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LA PIEVE DI SAN LORENZO MARTIRE  
 
 

La pieve di Forgaria è menzionata per la prima volta in un elenco di esazioni decimarie del 

1247: «Plebanus Forgariae excusavit se per procuratorem... Vicarius ibidem excusavit se»; identica 

la situazione rilevata per la decima del 1296, con un pievano e un vicario (Rationes decimarum 

Italiae nei secoli XIII e XIV. Venetiae, Histria, Dalmatia, a cura di P. SELLA e G. VALE, Città del 

Vaticano 1941 (= 1972) (Studi e testi, 96), p. 20); la sua origine, come quella di altre pievi friulane, 

è però certamente molto più antica. Un’estimo del clero della diocesi di Aquileia calcolato nel 1330 

la valutò sei marche, una cifra tra le più basse (A. TILATTI, I protocolli di Gabriele da Cremona. 

Notaio della Curia patriarcale di Aquileia (1324-1336, 1344, 1350), Roma 2006 - Istituto storico 

italiano per il medio evo. Fonti per la storia della Chiesa in Friuli. Serie medievale, I, p. 399-402: p. 

400).  

Le pievi, capisaldi della cristianizzazione del territorio, sono attestate in Friuli a partire dalla 

tarda antichità - alto medioevo (Gorto, Illegio, Invillino i casi studiati più recentemente); erano 

chiese battesimali, matrici, cioè madri nella fede di altre chiese ad esse sottoposte, le filiali o 

cappelle, aventi giurisdizione su un popolo e su un territorio, il piviere. Anche i morti, in particolare 

dal IX secolo in poi, venivano sepolti nel solo cimitero della pieve. (F. DE VITT, Istituzioni 

ecclesiastiche e vita quotidiana nel Friuli medioevale, Venezia 1990; A. CAGNANA, Pieve e 

territorio: interpretazioni e problemi dai risultati archeologici e F. DE VITT, La pieve di San 

Floriano d’Illegio e le sue filiali nel medioevo, in La pieve di San Floriano d’Illegio, a cura di F. DE 

VITT, Udine 2006, p. 87- 92 e 101-125).  

G. Biasutti ipotizzò una derivazione della pieve di Forgaria da quella di Osoppo, basandosi su 

vari indizi (G. BIASUTTI, Forgaria, Flagogna, Cornino, S. Rocco, Mereto di Tomba, La Grame 

edizions, 2011, p. 409); non ci sono però prove documentarie né, finora, archeologiche, a sostegno 

di questa o di altre ipotesi. Possono valere tuttavia anche qui le considerazioni fatte per la pieve di 

Illegio, sorta, malgrado il suo isolamento o forse proprio per quello, «in secoli in cui le esigenze di 

sicurezza erano predominanti» in posizione strategica lungo una delle principali vie di 

comunicazione tra Friuli e Carinzia (DE VITT, La pieve di San Floriano..., p. 101-102).  

Forgaria sorge infatti ai piedi del colle fortificato di Castelraimondo, luogo sicuro, in posizione 

dominante fra il Tagliamento e l’Arzino e strategica per le vie di comunicazione con la Carnia e i 

passi alpini; abitato già in epoca preromana, vi fu costruita una possente torre in età romana e, fra 

XIII e XIV secolo, un castello patriarcale. Il castello venne poi demolito e le pietre recuperate per 

nuove costruzioni (Castelraimondo: scavi 1988-1990, Roma 1992). Si ha notizia di una vertenza tra 

le due comunità di Forgaria e di Flagogna, villaggio soggetto alla pieve dotato di un importante 

castello infeudato ai nobili omonimi, nel 1292: una guerra, si direbbe, con proclamazione di una 

tregua e scambio di prigionieri. All’epoca era pievano Engelberto (o Ingalpretto). (L. PANI, I 

quaderni di Gualtiero da Cividale (1274-1275, 1291-1294), Roma 2009, Istituto storico italiano per 

il medio evo. Fonti per la storia della Chiesa in Friuli dell’Istituto Pio Paschini - Udine. Serie 

medievale, 9, p. 187, 193-195, 243).  

Il territorio plebanale comprendeva i villaggi di Flagogna, S. Rocco (anticamente Costalonga) e 

almeno dal sec. XV Cornino, prima soggetto alla pieve di Osoppo. Confinava con le pievi di 

Ragogna, Buia, Osoppo in diocesi di Aquileia e di Vito d’Asio in diocesi di Concordia; faceva parte 

dell’Arcidiaconato superiore (G. BURBA, Le pievi del Friuli, Udine 1998, p. 23-24, 52). Fu sempre 

di libera collazione patriarcale, poi arcivescovile.  

La chiesa di S. Lorenzo è menzionata per la prima volta in un documento del 1294 (BIASUTTI, 

Forgaria..., p. 410). Negli anni dal 1837 al 1842 venne costruita una nuova chiesa, molto più 

grande della precedente, adatta a contenere la popolazione ormai di molto aumentata. Questo 

edificio subì una distruzione quasi completa nel terremoto del 1976 ed è stato ricostruito “dov’era e 
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com’era”, per quanto possibile, solo nel nuovo secolo dopo un lungo e faticoso iter burocratico-

amministrativo; è stato inaugurato nel 2009.  

In paese c’è anche un’altra chiesa, dedicata a San Nicolò e di origine medioevale (BIASUTTI, 

Forgaria..., p. 428-431): è ricordata in un documento del 1281. Venne ampliata alla fine del XV 

secolo e contiene un pregevole altare dell’intagliatore Giovanni Battista Martini datato 1556, 

restaurato sia prima che dopo il terremoto (Un museo nel terremoto, a cura di G. C. MENIS. Schede 

di L. MARIONI BROS, Udine 1988, p. 88-89). Anche questa chiesa rimase distrutta nel 1976 ed è 

stata ricostruita sugli stessi volumi; non così il campanile, di fattura piuttosto recente (1953).  

Come detto, l’organizzazione della cura d’anime alla fine del Duecento era ancora saldamente 

accentrata, mentre in altre pievi già si andava delineando il processo di formazione delle parrocchie 

con la presenza in alcune filiali di “titulani” e cappellani (DE VITT, Istituzioni ecclesiastiche..., carte 

5, 6 e 7 a p. 89, 95 e 96). Questa situazione rimase immutata, per lo meno formalmente, fino al XX 

secolo.  

Il pievano veniva assistito nella cura d’anime da un cappellano detto “delle tre ville”, residente 

presso il capopieve; le filiali nel tempo riuscirono gradualmente a provvedere dei cappellani che 

officiavano a determinate condizioni pattuite con il pievano e si mantenevano con i redditi di 

cospicui lasciti appositamente disposti, le mansionerie. Le tensioni fra le popolazioni che 

desideravano rendere indipendenti le loro chiese e il pievano che al contrario non intendeva cedere 

le proprie prerogative, ci furono anche qui; l’unità della pieve perdurò formalmente fino agli inizi 

del XX secolo e poi iniziò a frantumarsi, in un periodo che vide una generale riorganizzazione della 

diocesi. Ne fu artefice in particolare l’arcivescovo A. A. Rossi (1910-1927), al quale si devono 

molte riforme ed innovazioni, tra cui la fondazione della Rivista diocesana udinese, e che nel 1912 

modificò anche la distribuzione delle foranie. A questo proposito Forgaria fu sempre e rimane con 

San Daniele.  

Nel 1909 dunque S. Maria Maddalena di Flagogna venne eretta in curazia, poi vicaria 

indipendente nel 1915 e infine parrocchia nel 1967. Anche la chiesa di S. Giuliana di Cornino, 

cappellania curata, venne eretta in vicaria nello stesso anno 1915 e in parrocchia nel 1955. San 

Rocco, un tempo popolosa borgata montana, non aveva un proprio cappellano, ma il pievano o il 

cappellano parrocchiale vi salivano una domenica al mese. Il primo cappellano residente vi fu 

soltanto nel 1920; subito dopo, nel 1922, venne eretta in vicaria. Nel 1953 infine venne eretta in 

parrocchia, ma durò soltanto poco più di trent’anni, in quanto soppressa nel 1986 nell’ambito della 

ridefinizione dei rapporti tra Stato italiano e Chiesa cattolica e dei conseguenti accordi attuativi del 

nuovo Concordato (Erezione e riconoscimento civile delle parrocchie ed estinzione delle chiese 

parrocchiali, «Rivista diocesana udinese», 5 (1986), p. 307*). 

 

L’archivio 
 

Il pievano Giacomo Lugano scriveva nel 1889 che l’archivio antico era stato distrutto da un 

incendio nel XVI secolo, senza meglio specificare le circostanze; ma secondo mons. Guglielmo 

Biasutti subì le più gravi perdite nel sec. XIX. Tra queste particolarmente dolorosa la scomparsa del 

“catapan” di cui testimonia egli stesso di aver visto nel 1920 una pagina usata come «sgocciolatoio 

di una torcia» (G. BIASUTTI, Forgaria..., p. 407, 410).  

Questo “catapan” doveva essere piuttosto un rotolo censuale stando alla descrizione che ne dà il 

perito Gianfranco Tosone nell’introduzione al Catastico del 1763 (Fondo dei camerari, serie 

Catastico, n° 9): «fu formato in idioma lattino e con carattere difficile un rottolo, seu inventario 

delle rendite della veneranda chiesa di S. Lorenzo, dal volgo intitolato Cattapano». Lo stesso 

Tosone fornisce data e autore del registro: il «signor Lunardo Sisulino» nel 1469. Esistevano, 

sempre al 1763, anche libri contabili («rotoli antichi») a partire dal 1486 (Catastico, c. 5r) e, almeno 

alla fine del Cinquecento, un numero imprecisabile di pergamene già allora in cattive condizioni 

(cfr. Fondo dei camerari, serie Istrumenti e testamenti, n° 1).  
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Il Tosone, ai fini del suo lavoro di catasticazione, dichiara di aver ripartito le carte sciolte in 

sette filze distinte per chiesa e confraternita, numerato le carte e raccolto le locazioni sparse in un 

volume.  

Di tutto ciò purtroppo oggi non resta quasi nulla: una sola pergamena, nessuno dei libri 

contabili, le filze non più riconoscibili mentre la numerazione ancora visibile sugli istrumenti è 

probabilmente proprio quella apposta nel 1763.  

Anche l’archivio della fabbriceria risulta molto lacunoso, mancante in particolare di tutti i conti 

consuntivi, dei quali non sono rimaste che poche pezze d’appoggio.  

Il fondo più completo e consistente è quindi quello della parrocchia, oggetto di una particolare 

sistemazione da parte del parroco Battista Monai negli anni 1910-1912 e proseguito con ulteriori 

“aggiustamenti” fino alla sua partenza nel 1914. Il lavoro e la spesa gravarono interamente sulle 

casse della prebenda, contestualmente al rifacimento della canonica. Don Monai descrive la 

situazione che trovò al suo arrivo con queste parole: «Il così detto archivio della Pieve in fatto era 

insussistente. Una vecchia scanzia tarlata e corrosa dai roditori insieme ad una tavola sconquassata 

e forse una seggiola ne costituivano il mobilio. I registri contenuti nella scanzia summenzionata 

erano un ammasso di carte, senza copertine, senza ordine, senza indicazioni, laonde tutto era 

destinato a sparire qualora la buona volontà e lo scrigno della prebenda non fossero intervenuti a 

dargli conveniente assetto. Si resero perciò necessarie le seguenti provviste di mobiglia, di arredo, 

di cancelleria e riordinamento:  

I. N° 2 scaffali in legno abete, pitturati a due mani, inverniciati ecc. con serramenti lucidi pella 

raccolta degli atti e registri L 100  

II tavolino-scrittoio in abete L 20  

III oggetti di cancelleria (copertine cartolai a scatola, timbri ecc.) L 115  

IV Cure pel riordinamento degli atti L 100  

Sommano le provviste L 335  

Forgaria li 11 aprile 1912» (Beneficio, serie Carteggio, fasc. “Pratiche, documenti ecc. per 

sistemazione della casa parrocchiale”).  

Per i dettagli sul metodo usato e lo schema di titolario si rinvia alla nota introduttiva alla serie 

“Carteggio della parrocchia”, maggiormente interessata insieme alle carte matrimoniali.  

Il presente intervento di riordino e inventariazione ha consentito di riconoscere le articolazioni 

interne al complesso archivistico, in parte già evidenziate nel censimento realizzato nel 2002 

nell’ambito di un programma generale riguardante tutti gli archivi parrocchiali della diocesi e 

promosso dall’Istituto Pio Paschini per la storia della Chiesa in Friuli. Tre sono i fondi archivistici 

principali, quello della parrocchia, quello dei camerari e quello, come detto, estremamente 

lacunoso, della fabbriceria; l’esistenza della Confraternita del Ss. Sacramento è attestata da soli 

quattro pezzi; vi sono poi piccoli nuclei documentari di famiglie e persone singole, carte del 

Comune di Forgaria sia di antico regime che del XIX secolo, infine un’interessante raccolta di 

prediche datate tra la seconda metà del XIX secolo e gli inizi del XX, il cui autore è l’allora pievano 

di Tarcento mons. Leonardo Sbuelz.  

Una parte, fortunatamente limitata, della documentazione ha subìto gravissimi danni da umidità 

in seguito al terremoto del 1976 quando l’archivio fu trasferito dalla canonica distrutta a un deposito 

soggetto ad allagamenti: vi sono materiali dei sec. XVIII-XIX in condizioni pessime, le carte 

saldate le une alle altre al punto da non poterli maneggiare, muffe.  

Altri registri, in particolare libri canonici, per motivazioni diverse - specie danni meccanici 

dovuti a usura - si trovano in condizioni di conservazione più o meno precarie e necessitano di un 

restauro; per alcuni di essi è sconsigliabile la consultazione. Risulta danneggiato dall’acqua in modo 

forse irrecuperabile un solo registro canonico che contiene matrimoni tra 1786 e 1826.  

Alcuni registri e fascicoli sicuramente provenienti da Forgaria si trovano presso l’archivio 

storico diocesano ma sono stati inseriti in inventario per completezza, riportando collocazione e 

segnatura ricevuti nell’istituto di conservazione. E’ possibile che almeno in parte il trasferimento sia 

dovuto a mons. Guglielmo Biasutti, bibliotecario arcivescovile, figura poliedrica di sacerdote e 

studioso, originario di Forgaria (cfr. S. PIUSSI, Biasutti Guglielmo, sacerdote e studioso, in Nuovo 
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Liruti. Dizionario biografico dei friulani, a cura di C. SCALON, C. GRIGGIO e G. BERGAMINI, 3. 

L’età contemporanea, p. 448-452).  

 

Questo l’elenco:  

ACAU (=Archivio della Curia arcivescovile di Udine), Nuovi manoscritti, 722: “Iura reverendi 

parochi de Forgaria”, 1733-1735;  

ACAU, Nuovi manoscritti, 771: “[17]79 e 1780 Processo della Veneranda Chiesa di S[...] de 

Forgaria c(ontro) Veneranda Chiesa di S. Giuliana et quatenus con l’Onorando Comun loco ut 

intus”, 1780-1782;  

ACAU, Chiese e paesi del Friuli, fasc. 140: “Funzioni parrocchiali”, 1899; registro contabile del 

camerario Nicolò Biasutti, 1794.  

Va segnalato inoltre che moltissime carte, specie le più antiche e in particolare quelle 

appartenenti al Fondo dei camerari, recano annotazioni e sigle lasciate sempre da mons. Biasutti, 

talora a matita, altre volte a penna biro: nomi, regesti, commenti e l’inconfondibile “DGB” (= don 

Guglielmo Biasutti) a siglare l’avvenuta lettura del documento.  

Infine, alcuni registri e una busta di carte sciolte relativi a confraternite si trovano presso 

l’Archivio di Stato di Udine, Fondo Corporazioni religiose soppresse, busta 224, dove confluirono 

in seguito all’acquisizione da parte del demanio. Si tratta di:  

- Confraternita di S. Antonio, contabilità, 1 registro (1772-1805);  

- Confraternita della B. V. del Rosario: istrumenti, 1 busta (1658-1802); catastico, 1 registro (1679-

1802); contabilità, 1 registro (1772-1805). 
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ACAU, Nuovi manoscritti, 722; 771. 

ACAU, Chiese e paesi del Friuli, fasc. 140 “Forgaria”. 

ASUd, Corporazioni religiose soppresse, b. 224. 

ASUd, Subeconomato dei benefici vacanti di Spilimbergo, b. 17. 

Biblioteca del Seminario arcivescovile di Udine, Archivio Pietro Bertolla sen., ms. 40, “Regesta III”. 

 

Struttura dell’archivio 

 
FONDO DELLA PARROCCHIA  

serie: Battesimi e misti 1573 - 1971 

sottoserie: Battesimi di Cornino 1785 - 1915 

sottoserie: Battesimi di Flagogna 1822 - 1893 

sottoserie: Battesimi di San Rocco 1906 - 1910 

serie: Matrimoni 1573 - 2016 

sottoserie: Matrimoni fuori parrocchia 1857 - 1905 

serie: Morti 1656 - 2008 

serie: Cresime 1854 - 2016 

serie: Indici dei libri canonici 1766 - 1910 

serie: Prime comunioni 1921 - 2002 

serie: Pratiche matrimoniali 1776 - 2002 

serie: Anagrafe parrocchiale 1892 - 1998 

sezione: STATO CIVILE  

serie: Nascite 1817 - 1876 

serie: Matrimoni 1817 - 1887 

sottoserie: Consensi e sponsali 1815 - 1886 

serie: Morti 1817 - 1878 

serie: Statistiche 1839 - 1866 



 

8 
 

sezione: BENEFICIO PARROCCHIALE  

serie: Quartese 1910 - 1914 

serie: Atti giudiziari 1733 - 1782 

serie: Carteggio: “Categoria C - Beneficio parrocchiale 

quoad temporalia” 

1822 - 1932 

serie: Contabilità 1933 - 1970 

serie: Mansioneria Ortali nella chiesa di S. Rocco 1754 

serie: Carteggio della parrocchia 1718 - 2000 

categoria B: Res parochiales quoad spiritualia  

categoria D: “Vox superiorum” (Encicliche, pastorali e 

circolari arcivescovili) 

 

categoria E: Pubbliche e private necessità  

categoria F: Stato civile, nascite, battesimi, disposizioni 

autorità ecclesiastica e civile 

 

categoria G: Morti. Malattie epidemiche. Sepultura 

ecclesiastica. Cimiteri 

 

categoria H: Esposti e partorienti  

categoria I: Cresimati. Dottrina cristiana. 1a s. Comunione.  

categoria K: Reliquie  

categoria L: Legati  

categoria M: Varie  

categoria N: Cose scolastiche  

categoria O: Fabbriceria  

sottoserie: Carteggio fuori titolario  

sottoserie: Scuola materna  

serie: Ricostruzione post terremoto 1976 - 2013 

sottoserie: Chiesa parrocchiale e chiesa di San Nicolò  

sottoserie: Canonica  

sottoserie: Sala parrocchiale e casa delle suore  

sottoserie: Colonia alpina “Don Silvano Candido”  

sottoserie: Casa canonica Monte Prat  

serie: Contabilità 1900 – 2001 
1900 - 1904; 1939 - 2001 

serie: Riassunti consuntivi e pezze d’appoggio 1971 - 2002 

serie: Verbali del consiglio amministrativo 1971 

serie: Offerte imperate 1965 - 1984 

serie: Legati 1916 - 1949 

serie: Diario messe 1952 - 1965 

serie: Catechesi 1938 - 1944 

serie: Consiglio pastorale parrocchiale 1972 - 1998 

serie: Biblioteca circolante 1944 - 1958 

serie: Cronaca parrocchiale 1907 – 1990 
1907 - 1966; 1971; 1990 

serie: Bollettino parrocchiale 1967 - 1968 

serie: Confraternita del Sacro Cuore di Maria 1861 - 1886 
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FONDO DEI CAMERARI  

serie: Istrumenti e testamenti 1565 - 1800 

serie: Istrumentari sec. XVI - sec. XVIII 

serie: Locazioni sec. XVIII seconda metà 

serie: Rendite 1737 

serie: Catastico 1763 

serie: Legati fine sec. XVIII  

serie: Carteggio sec. XVI ? - 1795 

serie: Atti giudiziari 1628 - sec. XVIII 

serie: Contabilità 1794 

 

FONDO DELLA FABBRICERIA  

serie: Rendite 1825 - 1927 

serie: Atti giudiziari 1824 - 1911 

serie: Carteggio 1808 - 1939 

serie: Contabilità 1808 - 1860 

serie: Conti consuntivi 1817 - 1917 

 

FONDO DELLA CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO  

serie: Elenchi dei confratelli 1766 - 1885 

serie: Contabilità 1753 - 1754 

 

FONDO DEL COMUNE ANTICO E MODERNO  

serie: Comune / antico regime 1559 - 1800 

serie: Comune moderno metà sec. XIX - 1895 

 

FONDO DELLA FAMIGLIA MISSIO  

serie: Istrumenti 1635 - 1857 

serie: Atti giudiziari 1789 - 1828 

serie: Carteggio 1836 – 1844 

 

FONDO DELLA FAMIGLIA MASINI  

serie: Miscellanea 1762 ? - 1910 ? 

 

CARTE AGGREGATE  

serie: Prediche di Leonardo Sbuelz, pievano di Tarcento 1867 - 1913 

serie: Varie aggregate 1820 - 1872 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INVENTARIO 
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Fondo della parrocchia di San Lorenzo martire 
 

 

Con le sue 310 unità è il fondo quantitativamente più consistente e articolato in diverse 

serie e sottoserie. Le principali sono i libri canonici (battesimi, matrimoni, morti, cresime), le 

pratiche matrimoniali, anagrafi, stato civile (per il periodo in cui il Friuli fece parte del Regno 

Lombardo-Veneto), corrispondenza, carteggi e progetti relativi alla ricostruzione post-

terremoto, libri contabili di vario tipo. 

 

L’archivio venne preso in mano negli anni fra il 1910 e il 1912 dal parroco Battista 

Monai (1907-1914) che con l’aiuto di collaboratori diede ad esso una personale sistemazione 

fondata su un “titolario” di 14 “categorie” contraddistinte da lettere dell’alfabeto; a questo 

proposito si vedano in particolare l’introduzione generale e quelle alle serie “Res 

matrimoniales” e “Carteggio della parrocchia”. Questo riordinamento ha riguardato soltanto il 

fondo della parrocchia e all’interno di esso i carteggi, non il “Fondo dei camerari” né quello 

della fabbriceria. 
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serie: Battesimi e misti 1573 - 1971 

 

20 registri 

 

I libri canonici costituiscono la più tipica documentazione che si conserva negli archivi parrocchiali, «quali 

elementi di precipua connotazione» (G. Badini, Archivi e Chiesa, Bologna 1989, p. 87), resi obbligatori 

ovunque con la costituzione di papa Pio IV Ad perpetuam rei memoriam del 18 luglio 1564. Essi tuttavia 

esistevano in qualche luogo anche in precedenza: il più antico registro di battesimi conosciuto è quello della 

pieve di Gemona (Il registro battesimale di Gemona del Friuli, 1379-1404, a cura di F. De Vitt, Udine 2000).  

I sinodi diocesani fornirono al clero curato precise indicazioni sul formulario da usare, sia in latino che, 

successivamente, in italiano (Constitutiones synodales illustrissimi et reverendissimi d. d. Antonii Grimani 

patriarchae Aquileiae etc. publicatae in prima dioecesana synodo habita Vtini in ecclesia patriarchali S. 

Antonij die 25. 26. aprilis M. DC. XXVII, Utini, apud Petrum Lorium, 1627, p. 91-100; Constitutiones primae 

et secundae synodi denuo aedite iussu eminentiss. et reverendiss. domini d. Ioannis s. r. e. presbyteri card.lis 

Delphini patriarchae Aquileien. etc; cum additionibus, Utini 1697, p. 22-23). In realtà le registrazioni del XVI 

secolo sono generalmente in volgare, ed anche in seguito latino ed italiano si alternano.  

La serie inizia coi battesimi del 1573, con tempismo sufficiente rispetto alle prescrizioni conciliari; sulla 

prima pagina si legge «Plebano reverendo Christoforo Mistrucio bap.», ma Biasutti afferma che il registro fu 

impiantato da Germanico De Vecchi, che poi permutò il beneficio col Mistruzzi nel 1586 (Biasutti, 

Forgaria..., p. 467).  

I primi due registri della serie contengono anche matrimoni e morti; vi sono registri a parte per le filiali, 

corredati dai rispettivi indici, relativi agli anni 1822-1893 (Cornino e Flagogna) e 1906-1910 (San Rocco). 

I primi tre registri sono stati ottenuti cucendo insieme rispettivamente 5, 4 e 2 registri precedentemente 

autonomi, talora di dimensioni diverse; in seguito sono state numerate le pagine e compilati gli indici. 

L’operazione potrebbe essere stata effettuata nel XIX secolo. Naturalmente questa soluzione se poteva 

risultare più pratica ha però causato un aumento di volume ed una maggiore usura dovuta alla ripetuta 

manipolazione.  

Numerosi registri presentano danni di vario tipo, alla legatura, alla cucitura, carte staccate, umidità, usura, 

danni meccanici e avrebbero bisogno di essere accuratamente restaurati. Finché permangono queste 

condizioni è sconsigliabile la consultazione. 

 

 
1  1573 - 1659 

“Liber baptizatorum 1573-1638”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 214x155x60) di pagine 766 + 103/1, 463/1; numerazione originaria (La 

numerazione non comprende le carte bianche o non contenenti registrazioni, perciò risultano:  

2 p. non numerate fra p. 130 e 131, 283 e 284; le p. 305-306 sono doppie; 4 p. non numerate fra p. 411 e 412; 1 p. non 

numerata fra p. 585 e 586; 2 p. non numerate fra p. 586 e 587; 1 p. non numerata fra p. 617 e 618; 1 p. non numerata fra p. 

633 e 634; 4 p. non numerate fra le p. 638 e 639; 1 p. non numerata fra le p. 647 e 648; 1 p. non numerata fra le p. 661 e 

662). 

Battesimi.  

A pag. 1 tre atti di battesimo annotati posteriormente, datati 1572, 1583, 1592.  

A p. 103/1 foglio volante con annotazione di nomi e parentele, posteriore al 1726.  

Le p. 464-559 contengono anche matrimoni e morti per gli anni 1637-1647 e inoltre riscossioni di somme per 

celebrazione di messe.  

A p. non numerata fra 586 e 587: “Nota baptizatorum quos ego p. Valentinus Venzonus baptizavi in villa 

Forga[rie] ab anno MDCIL die 21 februarii”.  

A p. 617 nota contabile.  

Le p. 619-633, 635-638 contengono anche matrimoni e morti per gli anni 1651-1654. La p. 634, staccata, 

contiene battesimi e un matrimonio per gli anni 1633 e 1635.  

A p. 646 matrimonio, 1653.  

A p. non numerata fra p. 661 e 662: “Liber in quo describuntur nomina baptizatorum ville Forgarie, Flagonee 

et Curnini. vice plebano p. Carolo Doatto de Ragonea. Anno salutis 1656”.  

A p. 688-696 indici dei matrimoni e dei morti per gli anni 1632-1653, in ordine alfabetico per nome.  

A p. 697-736 indice dei battesimi in ordine alfabetico per nome.  
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Alle p. 739-748 libro contabile del pievano Bernardino Narduzzo per gli anni 1637-1640 per le riscossioni 

degli incerti, dove segna i sacramenti amministrati coi nomi degli interessati; vi sono annotati anche tre 

battesimi del 1636.  

Alle p. 763-766 appunti da battesimi per chiarire parentele, sec. XVIII.  

Il registro è stato realizzato cucendo insieme cinque registri precedentemente autonomi e di diverse 

dimensioni. La numerazione per pagine è probabilmente contestuale a questa operazione. 

 

2  1656 - 1707 

“Nati ab anno 1656”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 295x9,5x7,5) di carte 495 + 275/1; numerazione moderna. 

Registro ottenuto cucendo insieme quattro registri in forma di rubrica, in cui le registrazioni procedono per 

nome proprio.  

1. c. 1-164: battesimi 1656-1674; c. 167-187: battesimi 1664-1673;  

2. c. 188-295: battesimi 1696-1707;  

3. c. 296-392 matrimoni 1697-1707;  

4. c. 397-495: morti 1696-1707.  

N. B. i battesimi tra il 1674 e il 1696 sono contenuti nel registro successivo. 

 

3  1674 - 1696 

Sul dorso, su etichetta posteriore: “Liber III baptizatorum totius plebis a d. 5 ian. 

1674 ad d. 9 febr. 1696”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 200x150) di pagine 326 + 320/2°, 321/2°; numerazione originaria (1 p. bianca fra le p. 123 e 124; 

2 p. bianche fra p. 263 e 264). 

Battesimi.  

Il registro è composto di due registri cuciti posteriormente, il primo da p. 1 a p. 123, il secondo da p. 124 alla 

fine. Infatti una numerazione, pure a pagina, precedente, ricomincia da 1 sulla p. 124. 

 

4  1707 - 1743 

Sul dorso, su etichetta posteriore: “Liber IV baptizatorum totius plebis”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 210x157) di pagine 388 + 156/1; numerazione originaria (6 p. bianche non numerate fra le p. 330 
e 331). 

Battesimi.  

Forgaria: p. 1-216, 1707-1731;  

Cornino: p. 217-330, 1707-1743;  

Flagogna: p. 331-388, 1707-1733. 

 

5  1731 - 1766 

“Liber V baptizatorum totius plebis”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 207x160) di carte 200 + 89/1, 123/1; numerazione originaria (bianche c. 144-152). 

Battesimi.  

Forgaria: c. 1-98, 1731-1754;  

Cornino: c. 100-134, 1743-1766;  

Flagogna: c. 154-191, 1733-1766;  

Alle c. 135-143 e 193-197 indici per nome proprio. 

In allegato: 

– fra c. 5-6, 81-82: santini del Sacro Cuore per la giornata universitaria, 1943. 
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6  1754 - 1766 

“Liber baptizatorum incepit ab anno [...]”. Sul dorso: “1754”. Su etichetta: “Liber VI 

baptizatorum Forgarie a die 22 mart. 1754 ad 23 aug. 1766”. 
Registro cartaceo legato in cartone rivestito in pergamena (mm 220x175) di carte 140; numerazione originaria (mancano per errore nella 
numerazione le c. 32-33, 49-59; le c. 137-140 sono bianche). 

Battesimi per Forgaria.  

Alle c. 61-136 indici dei battesimi dal 1573, dei matrimoni e dei morti dal 1696.  

Le c. 48 e 60 sono incollate. 

 

7  1766 - 1782 

Senza titolo. 
Registro cartaceo privo di coperta di pagine 78; numerazione originaria. 

Battesimi.  

Il registro è gravemente deteriorato. 

Leggibilità mediocre. 

 

8  1782 - 1821 

Senza titolo. 
Registro cartaceo legato in cartone rivestito in pergamena (mm 330x235) di pagine 79-616 + 79/2°, 96/2°, 297/2°, 298/2°, 417/2°, 418/2°, 

553/2°-563/2°, 603/1; numerazione originaria (6 p. bianche non numerate fra p. 418 e 417/2°; 5 p. bianche non numerate fra p. 563 e 
553/2°). 

Battesimi.  

A p. 603/1 appunti per ricerca genealogica. 

Leggibilità pessima. 

 

9  1822 - 1857 

“Liber baptizatorum Forgariae a die 8 ianuarii 1822 usque ad diem 29 septembris 

1857”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 330x230) di pagine LII, 267 + 133/2°; numerazione originaria. 

Battesimi. A p. 266 atto datato 1877 riferito a un battesimo del 1857 amministrato fuori parrocchia e non 

registrato.  

Indice iniziale per cognome. 

 

10  1857 - 1878 

“Liber baptizatorum Forgariae a die 4 octobris 1857 usque ad diem 31 decembris 

1878”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 335x240) di pagine XL, 159; numerazione originaria (manca p. 10). 

Battesimi. Alle p. I-XL indice dei battezzati per cognome; a p. 161-162 cronaca del battesimo e matrimonio di 

una ebrea convertita, 1873; a p. 163 nota relativa al battesimo di una neonata illegittima, 1869; a p. 163/1-

163/2 atto di ripudio di figlia illegittima da parte del padre e ricevuta della Pia casa degli esposti, 1865. 

 

11  1879 - 1905 

“Liber baptizatorum Forgariae ab anno 1879 usque ad annum 1905”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 315x222) di pagine LXVI, 338; numerazione originaria (le p. 330-338 sono bianche). 

Battesimi.  

Indice alfabetico iniziale per cognome. 
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12  1906 - 1910 

“Liber baptizatorum Forgariae ab anno 1906 usque ad annum 1910”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 367x250) di pagine 62; numerazione originaria (Dopo la p. 62 seguono carte bianche non 

numerate fino alla fine del registro.). 

Battesimi relativi a Forgaria. A p. 58 due registrazioni posteriori, rispettivamente del 1915 e 1926.  

A p. 59-62 indice per cognome.  

Il titolo è ripetuto identico sulla prima pagina. 

 

13  1911 - 1971 

“Liber baptizatorum Forgariae ab anno 1906 usque ad annum 1910”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 380x275) di pagine 646; numerazione originaria. 

Battesimi. Alle p. 611-633 indice alfabetico. 
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sottoserie: Battesimi di Cornino 1785 - 1915 

 

3 registri 

 

14  1785 - 1823 

“Nati di Cornino”. 
Vacchetta cartacea legata in cartoncino (mm 285x100) di carte 110; numerazione moderna. 

Battesimi.  

Il registro è in pessime condizioni di conservazione, gravemente deteriorato, le ultime carte sono ridotte a 

pezzi. Se ne sconsiglia la consultazione fino a quando non sarà restaurato. 

 

15  1822 - 1893 

“Liber baptizatorum Cornini a die 25 iannuarii 1822 usque ad diem 7 decembris 

1893”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 325x232) di pagine XLII, 218; numerazione originaria. 

Battesimi.  

Alle p. I-XLII indice alfabetico per cognome. In allegato certificati di nascita, 1862 e 1919. 

 

16  sec. XIX fine (ultimo decennio) 

“Index baptizatorum Cornini ab anno 1822 usque ad annum 1893”. 
Registro in forma di rubrica cartaceo legato in carta (mm 330x220) di carte 32; numerazione moderna. 

Indice alfabetico per cognome dei battezzati dal 1822 al 1893. 
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sottoserie: Battesimi di Flagogna  

 

2 registri 

 

17  1822 - 1893 

“Liber baptizatorum Flagoneae a die 7 iannuarii 1822 usque ad diem 10 decembris 

1893”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 327x228) di pagine XXXII, 153 + 48/8; numerazione originaria (per errore di numerazione 

manca p. 58; le p. 144-153 sono bianche). 

Battesimi.  

Alle p. I-XXXII indice alfabetico per cognome. 

In allegato: 

– p. 48/1-48/4: Richiesta di certificato di nascita, 1891 (lettere); 

– p. 48/5-48/8: stati di famiglia di epoca coeva. 

 

18  1822 - 1893 

“Index baptizatorum Flagoneae ab anno 1822 usque ad annum 1893”. 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 285x213) di carte 20; numerazione moderna. 

Indice dei battezzati per cognome. 
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sottoserie: Battesimi di San Rocco  

 

2 registri 

 

19  1906 - 1910 

Battesimi. 
Registro cartaceo legato in cartone. 

 

20  1906 - 1910 

“Index baptizatorum S. Rochi Forgariae ab anno 1906 usque ad annum 1910”. 
Registro in forma di rubrica cartaceo legato in carta (mm 321x221) di carte 10; numerazione moderna. 

Indice dei battezzati per cognome, con indicazione del soprannome. 
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serie: Matrimoni 1573 - 2016 

 

8 registri 

 

La registrazione scritta dei matrimoni celebrati venne prescritta a conclusione del Concilio di Trento: «Habeat 

parochus librum in quo coniugum et testium nomina, diemque et locum contracti matrimonii describat, quem 

diligenter apud se custodiat» («Il parroco abbia un libro in cui registri i nomi dei coniugi e dei testimoni, 

giorno e luogo del matrimonio e lo custodisca con cura presso di sé». Concili Tridentini canones et decreta, 

sessio XXIV, 11 nov. 1563, cap. 1).  

In obbedienza alle prescrizioni arcivescovili, dal 1912 entrò obbligatoriamente in uso in diocesi un modello di 

registro prestampato, che dal 1929 venne sostituito da un nuovo tipo per il regime matrimoniale c. d. 

“concordatario”.  

Le registrazioni dei matrimoni iniziano nello stesso anno 1573 dei battesimi e il primo registro contiene anche 

annotazioni di morti.  

Un registro speciale conserva memoria dei matrimoni contratti all’estero da parrocchiani fra il 1857 e il 1905. 

Il terzo registro della serie è deteriorato in modo gravissimo e forse irreparabile a causa dell’acqua. 

 

21  1573 - 1695 

Su etichette posteriori sul dorso: “Liber I mortuorum totius plebis ab an. 1599 [...]”; 

“Liber I matrimoniorum”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 210x160) di pagine 421 + 122/1, 401/2°; numerazione originaria (2 p. non numerate fra le p. 55 e 

56; 12 p. non numerate fra le p. 131 e 132, di cui 11 bianche; 1 p. lacerata fra p. 218-219; 2 p. non numerate fra le p. 312 e 313; 4 p. 

bianche non numerate fra le p. 400 e 401). 

Matrimoni (1573-1695); morti (1599-1629, 1647-1649); alle p. 408-416 indice alfabetico dei morti per nome 

proprio.  

Le registrazioni dei matrimoni e dei morti sono intervallate fra loro a blocchi. 

 

22  1708 - 1785 

Su etichetta posteriore, sul dorso: “Liber III matrimoniorum”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 207x156) di pagine 400; numerazione originaria (2 p. bianche non numerate fra le p. 195 e 196 e 

fra le p. 233 e 234; per errore nella numerazione si passa da 269 a 280). 

Matrimoni. 

 

23  Ca. 1786 - Ca. 1826 

illeggibile 
Registro cartaceo legato in cartone di carte numerate ma non verificabili perché impossibile aprire le pagine. 

Matrimoni. 

 

24  1827 - 1894 

“Liber VIII matrimoniorum plebis Forgariae ab anno 1827 usque ad annum 1894”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 328x223) di pagine LVI, 431 + 225/2°; numerazione originaria (le p. 419-431 sono bianche). 

Matrimoni.  

Alle p. I-LVI indice alfabetico per cognome dello sposo. 

 

25  1895 - 1910 

“Liber IX matrimoniorum plebis Forgariae ab anno 1895 usque ad annum 1910”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 353x255) di pagine II, 276; numerazione originaria (dopo p. 276 seguono 77 carte bianche non 

numerate). 

Matrimoni.  

Alle p. 262-276 indice alfabetico. 
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26  1911 - 1932 

“Liber X matrimoniorum totius plebis ab anno 1911 ad annum 1932”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 370x270) di pagine 183; numerazione originaria non comprensiva delle pagine bianche. 

Matrimoni.  

In fine registro indice alfabetico. 

 

27   

“Liber I
us

 post reconciliationem. Matrimoniorum ab anno 1929 ad annum 1946 (12-

X-46)”. All’interno: “Registro canonico-civile per gli atti di matrimonio. Cura di S. 

Lorenzo M. di Forgaria dall’anno 1929 (25-IX) all’anno...”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 400x305) di pagine 208; numerazione originaria. 

Matrimoni.  

Alle p. 209-211 indice alfabetico. 

 

28  1946 - 2016 

“Forgaria. Registro degli atti di matrimonio dall’anno 1946 all’anno...”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 400x300) di pagine 220 non comprensiva delle pagine bianche. 

Matrimoni. 
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sottoserie: Matrimoni fuori parrocchia 1857 - 1905 

 

1 registro 

 

29  sec. XIX ultimo quarto - 1905 

“Parrocchia di Forgaria. Atti di matrimonio all’estero”. 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 330x225). 

Elenco dei matrimoni celebrati fuori parrocchia, sia in Italia che all’estero, diviso in colonne: cognome e 

nome [degli sposi], paternità, maternità, epoca di nascita, epoca e luogo del matrimonio, documento.  

I dati si riferiscono a matrimoni celebrati tra il 1857 e il 1905, i documenti relativi sono in archivio. 
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serie: Morti 1656 - 2008 

 

8 registri 

 

La registrazione dei nomi dei defunti - prescritta ufficialmente dal Rituale romano nel 1614 - inizia nel 1599 

ma le relative note si trovano nel primo libro di matrimoni, alternandosi periodicamente a questi; la presente 

serie ha inizio nel 1656 e dopo la metà del XVII secolo prosegue senza interruzioni, con l’unica lacuna fra 

1696 e 1707. 

Alcuni registri sono in pessime condizioni di conservazione in quanto hanno riportato gravissimi danni da 

umidità dopo il terremoto del 1976. 

 

30  1656 - 1696 

“Morti”. Sul dorso: “Ab an[no] 1656 usque 1695. T. V”. 
Registro in forma di rubrica cartaceo privo di coperta (mm 198x135) di carte 174; numerazione moderna (sono bianche le c. 10-16, 21v-
26, 32-36, 52v-59, 71v-78r, 99v-105, 111v-123, 127v-131132v-139, 173-174). 

Morti, registrati secondo il nome. 

 

31  1707 - 1766 

Sul dorso: “Mortuorum”. Su etichetta posteriore: “Liber IV mortuorum totius 

plebis”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 210x154) di pagine 414; numerazione originaria. 

Morti, registrati separatamente per località: Forgaria p. 1-235, Cornino p. 241-326, Flagogna p. 333-397. 

Fanno eccezione le annotazioni relative alle esequie in suffragio del giurisdicente Antonio Savorgnan (p. 394, 

1714) e alla morte del pievano Girolamo Passalenti (p. 396, 1766).  

Indici per nome proprio dei defunti: p. 235-240 Cornino, p. 326-332 Flagogna, p. 398-414. 

 

32  1766 - 1822 

Su etichetta sul dorso: “Liber V mortuorum totius plebis”. Su etichetta staccata: 

“Liber V mortuorum plebis Forgariae 5 septembris 1766 usque ad annum 1822”. 
Registro cartaceo legato in cartone rivestito in pergamena (mm 323x222) di pagine I-XCVIII, 1-482; numerazione originaria (per errore 
nella numerazione mancano le p. 32 e 51). 

Morti.  

Alle p. I-XCIII indice dei defunti per cognome.  

A p. XCVII stampa incollata avente a soggetto la morte.  

A p. XCVIII note relative alle immissioni in possesso dei pievani nel 1766, 1784 e 1805. 

 

33  1823 - 1865 

“Liber mortuorum plebis Forgariae ab anno 1823 usque ad annum 1865”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 330x230) di pagine LXXVIII, 364 + 235/2°, 326/2°; numerazione coeva originaria. 

Morti.  

Alle p. I-LXXVI indice dei defunti per cognome.  

Su biglietto incollato al piatto posteriore, elenco degli incerti di stola del 1846. 

 

34  1866 - 1893 

“Liber VII mortuor[um] plebis Forg[ariae] ab anno [...] usque ad an[num...]”. Sul 

dorso, su etichetta: “Liber VII mortuorum totius plebis”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 310x212) di pagine LXVIII, 309 + 29/2°, 155/2°, 222/1; numerazione originaria. 
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Morti.  

Alle p. I-LXVI indice dei defunti per cognome. 

In allegato: 

– p. 222/1: appunti relativi a battesimi, 1905 (foglietto volante). 

 

35  1894 - 1910 

“Liber mortuorum plebis Forgariae ab anno 1894 usque ad annum [...]”. Sul dorso: 

“Liber XIII mortuorum totius plebis”. All’interno: “Liber mortuorum plebis 

Forgariae ab anno 1894 usque ad annum 19...”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 353x252) di pagine 212; numerazione originaria (seguono 63 carte bianche). 

Morti. 

 

36  1911 - 1968 

“Liber mortuorum ab anno 1911 ad annum 20-7-1968. Vol. XIV”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 377x270) di pagine 406; numerazione originaria. 

Morti.  

Alle p. 383-406 indice alfabetico. 

 

37  1969 - 2008 

“Liber defunctorum ab anno 1969 ad annum 2008. Forgaria”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 397x303) di pagine 140. 

Morti. 



Cresime 

24 

serie: Cresime 1854 - 2016 

 

4 registri 

 

La serie inizia nel 1854 e prosegue ininterrottamente fino a oggi. L’ultimo registro è tuttora in uso. La forma 

delle registrazioni passa dagli elenchi dei fanciulli cresimati in una certa data alle più recenti annotazioni 

singole. 

 

38  1854 - 1911 

“Registro cresimati. Cresimati dall’anno 1854 fino all’anno 19...”. A registro 

capovolto: “Registro delle messe che si celebrano nella chiesa parrochiale di 

Forgaria principiando col giorno 11 gennaio 1867”. 
Vacchetta cartacea legata in cartone (mm 430x143) di carte 139; numerazione moderna (sono bianche le c. 71-127). 

Cresime.  

A registro capovolto, diario delle messe celebrate, 1867-68. 

 

39  1912 - 1916 

“Liber I
us

 confirmatorum ab anno 1912 ad 22 octobris anni 1916”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 375x270) di pagine 178; numerazione originaria. 

Cresime. 

 

40  1916 - 1948 

“Confirmatorum liber II
us

. Ab anno 1916 ad annum 1948”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 370x270) di pagine 176; numerazione originaria. 

Cresime.  

Alle p. 161-174 indice alfabetico. 

 

41  1948 - 2016 

“Cresimati dal 13 dicembre 1948 lettera G al...”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 403x305) di pagine 669 non comprensiva delle pagine bianche; numerazione originaria (le p. 

successive alla 669 al momento sono bianche e non numerate). 

Cresimati. Registro tuttora in corso.  

I cresimati dell’anno 1948 partono dalla lettera G. 
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serie: Indici dei libri canonici 1766 - 1910 

 

8 registri 

 

La serie comprende quattro indici relativi ai battesimi, due per i matrimoni e due per i morti, realizzati tra il 

XIX secolo e i primi anni del successivo. Sono tutti alfabetici per cognome. 

 

42  1766 - 1821 

“Baptizatorum plebis Forgariae libri moderni ab an. [...] usque ... Index presens”. Su 

etichetta posteriore: “Index baptizatorum plebis Forgariae ab anno 1766 ad annum 

1821”. 
Registro in forma di rubrica cartacea legato in cartoncino (mm 285x180) di carte 76; numerazione moderna. 

Indice dei battezzati per cognome. 

 

43  1857 - 1878 

“Index baptizatorum Forgariae a die 4 octobris anni 1857 usque ad diem 31 

decembris anni 1878”. 
Registro in forma di rubrica cartacea legato in carta (mm 325x225) di carte 19; numerazione moderna. 

Indice dei battezzati per cognome. 

 

44  1879 - 1905 

“Index baptizatorum Forgariae a die 1a iannuarii 1879 usque ad diem 30 decembris 

1905”. 
Registro in forma di rubrica cartacea legato in carta (mm 328x223) di carte 30; numerazione moderna. 

Indice dei battezzati per cognome. 

 

45  1906 - 1910 

“Index baptizatorum Forgariae ab anno 1906 usque ad annum 1910”. 
Registro in forma di rubrica cartacea legato in carta (mm 323x220) di carte 23; numerazione moderna. 

Indice dei battezzati per cognome.  

A c. 1/1-1/4 elenco a stampa di 256 nominativi. 

 

46  1827 - 1894 

“Index matrimoniorum totius paroeciae Forgariae ab anno 1827 usque ad annum 

1894”. 
Registro in forma di rubrica cartacea legato in carta (mm 330x225) di carte 34; numerazione moderna (sono bianche le c. 20v-34). 

Indice dei matrimoni per cognome dello sposo. 

 

47  1895 - 1900 

“Index matrimoniorum plebis Forgariae ab anno 1895 usque ad annum 1900”. 
Registro in forma di rubrica cartacea legato in carta (mm 325x240) di carte 42; numerazione moderna (sono bianche le c. 27v-42). 

Indice dei matrimoni per cognome dello sposo. 

 

48  1866 - 1893 

“Index mortuorum totius paroeciae Forgariae ab anno 1866 usque ad annum 1893”. 
Registro in forma di rubrica cartacea legato in carta (mm 329x227) di carte 38; numerazione moderna. 

Indice dei morti per cognome. 
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49  1894 - 1910 

“Index mortuorum plebis Forgariae ab anno 1894 usque ad annum 1910”. 
Registro in forma di rubrica cartacea legato in carta (mm 332x230) di pagine 95; numerazione originaria (sono bianche le p. 85-95). 

Indice dei morti per cognome. 
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serie: Prime comunioni 1921 - 2002 

 

2 registri 

 

I criteri per la tenuta di questi registri furono fissati nel Terzo Sinodo diocesano, tenutosi nel 1935, in questi 

termini: «Liber in quo inscribantur nomina eorum qui prima vice ad sacram Synaxim admittuntur, tempore 

nativitatis et admissionis pro singulis adnotato» («Libro in cui si elenchino i nomi di coloro che per la prima 

volta vengono ammessi al sacro convito, presa nota per ciascuno della data di nascita e di ammissione». 

Synodus dioecesana Utinensis tertia, Udine, Arti grafiche friulane, 1936, p. 25).  

Il primo dei due registri che costituiscono la serie, iniziato anteriormente a questo Sinodo come anche al 

precedente (1926), fornisce tutti questi dati, segnalando anche il luogo quando non fosse Forgaria.  

Sull’età per la prima comunione c’è una notificazione dell’arcivescovo A. A. Rossi che a sua volta riprende un 

decreto di papa Pio X dell’8 agosto 1910 e la stabilisce verso i sette anni, così come la confessione (Synodi 

Utinensis secundae acta et statuta, Udine, Arti grafiche coop. friulane, 1926, p. 281-283, “L’età per la I 

comunione dei bambini”).  

Si riscontra una discontinuità cronologica poiché mancano le annotazioni per gli anni compresi tra il 1957 e il 

1963 - termine del primo e inizio del secondo registro. 

 

50  1921 - 1957 

“Comunione solenne. Censimento fanciulli e fanciulle di Forgaria dall’anno 1903 in 

poi”. 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 277x190) di carte 46; numerazione moderna (sono bianche le c. 28-46). 

Elenchi dei fanciulli che hanno ricevuto la prima comunione indicati con cognome, nome, paternità, data di 

nascita, data della prima comunione, luogo se diverso dalla parrocchia; per un certo periodo è annotata anche 

la data del conseguimento della licenza catechistica. 

 

51  1963 - 2002 

“I a comunione dal 1963 al...”. 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 305x210) di carte 58; numerazione moderna (le carte successive a c. 16 sono bianche). 

Elenchi dei fanciulli che hanno ricevuto la prima comunione, descritti con cognome, nome, paternità, data di 

nascita.  

Mancano gli anni 1984-1993 e le relative pagine sono lasciate in bianco. 
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serie: Pratiche matrimoniali 1776 - 2002 

“Res matrimoniales” 

 
77 fascicoli 

 

I carteggi dal principio, cioè dal 1776 in poi, sono stati ordinati dal parroco Battista Monai (1907-1915) entro 

contenitori-scatole in legno e cartone, rivestite internamente di carta a fiori, chiuse con due lacci in stoffa sul 

lato lungo; le prime 13 scatole sono omogenee per caratteri esterni ed etichette sul dorso, tranne la 

tredicesima, che presentava un’etichetta diversa per forma e colore ma la medesima scrittura. 

Successivamente vennero utilizzate altre cinque scatole simili per foma e materiali, ma con un rivestimento 

diverso. Le carte vi erano sistemate senza troppi riguardi per formati maggiori delle dimensioni delle scatole e 

costrette più o meno forzatamente a entrarci; inoltre alcune scatole erano in cattive condizioni, con i lacci rotti 

o le parti in legno non più coerenti fra loro. In considerazione di tutto ciò si è deciso di non riutilizzare tali 

contenitori in quanto ormai inadeguati sia per forma che per materiali. Ciò vale anche per le altre carte 

dell’archivio condizionate in questo modo.  

All’interno poi i gruppi di documenti relativi ad una medesima coppia di sposi erano fissati per mezzo di 

fermacampioni infissi nelle carte, che oltre a determinare un foro erano anche in massima parte arrugginiti; 

sono stati perciò tolti e, ove necessario, sostituiti da fascette in carta neutra.  

Non vi era alcuna fascicolazione fino agli anni Venti inoltrati, ma soltanto raggruppamenti pluriennali senza 

alcuna copertina, per quanto poteva contenere ogni scatola. Tali gruppi sono identificati anche da un numero 

progressivo, segnato anche in etichetta sul dorso delle scatole, posto sul primo documento all’interno di 

un’apposita timbratura che reca la dicitura “Archivio parrocchiale Forgaria. Cat. A N°....”. Talvolta sui 

documenti sono rimaste le sbavature dell’inchiostro per timbri.  

Questo sistema è stato continuato per alcuni anni dai successori e poi abbandonato, per adottare un più 

razionale sistema di archiviazione annuale, come raccomandato anche dalle autorità: «omnia documenta 

matrimonialia per annos distributa...» (Synodi Utinensis secundae acta et statuta, Udine, Arti grafiche coop. 

friulane, 1926, p. 37, n° 130 §e); e ancora: «l’incarto di ogni matrimonio deve contenere tutto quanto si 

riferisce alla celebrazione di quel matrimonio. Gli atti di ogni matrimonio poi siano raccolti in un fascicolo, il 

quale abbia una propria copertina o camicetta» (Negli archivi, «Rivista diocesana udinese», XXVI (1936) 6, p. 

150). 

 

Integrità: Non sono finora state rinvenute le pratiche relative agli anni 1946-1950. 

 

52  1776 - 1829 

“Res matrimoniales dal n. 1 al n. 148 dall’anno 1776 al 1829 incl.”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Dispensa; decreti esecutivi delle dispense; fedi di stato libero; decreti della pretura; carteggio.  

La dispensa del 1776 è in pergamena con sigillo plumbeo pendente disperso; i gruppi di documenti identificati 

coi numeri 1-72 presentano il foro di filza. 

 

53  1830 - 1836 

“Res matrimoniales dal n. 149 al 264 dall’anno 1830 al 1836 incl.”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Capitoli da verificare mediante testimoni; decreti esecutivi delle dispense; fedi di stato libero; decreti della 

pretura; licenze militari; certificati; carteggio. 

 

54  1837 - 1845 

“Res matrimoniales dal n. 265 al 428 dall’anno 1837 al 1845”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Capitoli da verificare mediante testimoni; decreti esecutivi delle dispense; fedi di stato libero; decreti della 

pretura; certificati; carteggio. 

 

55  1846 - 1858 

“Res matrimoniales dal n. 429 al 653 dall’anno 1846 al 1858”. 
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Fascicolo di carte non numerate. 

Capitoli da verificare mediante testimoni; decreti esecutivi delle dispense; fedi di stato libero; decreti della 

pretura; licenze militari; certificati; carteggio. 

 

56  1859 - 1863 

“Res matrimoniales dal n. 654 al 777 dall’anno 1859 al 1863”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Capitoli da verificare mediante testimoni; decreti esecutivi delle dispense; fedi di stato libero; licenze militari; 

dispensa dalle pubblicazioni civili; decreti della pretura; certificati; estratti da registri civili di matrimoni; 

carteggio. 

 

57  1864 - 1870 

“Res matrimoniales dal n. 778 al n. 929 dall’anno 1864 al 1870”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Capitoli da verificare mediante testimoni; decreti esecutivi delle dispense; fedi di stato libero; licenze militari; 

dispense dalle pubblicazioni civili; decreti della pretura per il matrimonio di minori; concessioni di assenso 

politico da parte della prefettura per la richiesta di dispense alla S. Sede; decreti della prefettura per 

l’esecuzione di dispense (regio exequatur); certificati; estratti da registri civili di matrimoni; carteggio. 

 

58  1871 - 1878 

“Res matrimoniales dal n. 930 al n. 1090 dall’anno 1871 al 1878”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Capitoli da verificare mediante testimoni; decreti esecutivi delle dispense; fedi di stato libero; licenze militari; 

dispense dalle pubblicazioni civili; decreti della pretura per il matrimonio di minori; concessioni del regio 

placet o regio gradimento da parte della prefettura per la richiesta di dispense alla S. Sede; decreti della 

prefettura per l’esecuzione di dispense (regio exequatur); ricevute esattoriali; certificati; estratti da registri 

civili di matrimoni; carteggio.  

Alcune carte datano 1882 e 1890 ma riguardano una pratica iniziata nel 1877. 

 

59  1879 - 1891 

“Res matrimoniales dal n. 1091 al n. 1318 dall’anno 1879 al 1891”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Atti di matrimoni nuovamente celebrati per la nullità dei precedenti; capitoli da verificare mediante testimoni; 

decreti esecutivi delle dispense; fedi di stato libero; certificati; estratti dai registri per notifica di matrimoni 

celebrati all’estero; carteggio. 

 

60  1892 - 1902 

“Res matrimoniales dal n. 1319 al n. 1506 dall’anno 1880 al 1902”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Decreti esecutivi delle dispense; fedi di stato libero; certificati; estratti dai registri per notifica di matrimoni 

celebrati all’estero; carteggio. 

 

61  1903 - 1907 

“Res matrimoniales dal n. 1507 al n. 1607 dall’anno 1903 al 1907. Indici alfabetico e 

cronologico “. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Nulla-osta, decreti attuativi di dispense, certificati, notificazioni di matrimonio, fedi di stato libero, carteggio; 

carteggio riguardante questioni burocratiche e procedurali e disposizioni “in re matrimoniali” con due circolari 

arcivescovili a stampa (1833, 1835, 1858-1903); indice cronologico dei primi 8 “cartolai” indicando: mese e 

anno, nome e cognome degli sposi, numero d’ordine; memoria del pievano Giacomo Moro sui casi di 
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concubinato (1886). 

 

1  1911 

“Indice alfabetico. Luglio 1911”. 

Registro in forma di rubrica legato in cartoncino (mm 277x218) di carte 66 + 29/1; numerazione moderna. 

Indice alfabetico dei matrimoni per cognome di entrambi gli sposi, con riferimento al numero d’ordine 

assegnato a ciascun gruppo di documenti. 

 

62  1908 - 1912 

“Res matrimoniales dal n. 1608 al n. ... dall’anno 1908 incl. all’anno 1912 incl”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Nulla-osta, decreti attuativi di dispense, certificati, notificazioni di matrimonio, fedi di stato libero, carteggio. 

 

63  1913 - 1921 

“Res matrimoniales”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Indice dei gruppi di documenti identificati dai numeri 1729-1829, con indicazione dei nomi degli sposi dal 

1913 al 1920; indice dei “Documenti concernenti s. matrimonî celebrati extra paroeciam dispense intra 

paroeciam dal 1 novembre 1920 al 26 dicembre 1921”; decreti arcivescovili; fedi di stato libero; certificati; 

notificazioni di matrimonio; carteggio. 

 

64  1921 - 1931 

“Matrimonialia. Atti sospesi”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Certificati; notificazioni di matrimonio; carteggio. 

 

65  1922 

“Atti matrimoniali 1922”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Decreti arcivescovili; certificati; notificazioni di matrimonio; carteggio.  

Parte della documentazione è raccolta e fascicolata per coppia di sposi. 

 

66  1923 

“Atti matrimoniali 1923”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali; parte della documentazione non è fascicolata. 

 

67  1924 

“1924”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali.  

Parte della documentazione non è fascicolata. 

 

68   

“Cartella per il 1925”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 
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69  1926 - 1927 

“Atti matrimoniali 1926”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

70  1927 

“Cartella pel 1927”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali; parte della documentazione non è fascicolata: decreti arcivescovili, certificati, 

carteggio. 

 

71  1928 

Pratiche matrimoniali. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali; parte della documentazione non è fascicolata: decreti dell’amministratore apostolico, 

certificati, notificazioni, carteggio. 

 

72  1929 

“Anno 1929”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali; notificazioni, certificati. 

 

73  1929 

“Matrimoni dopo il Concordato. 1929”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

74  1930 

“1930”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali; documentazione sciolta: procura; deleghe; notificazioni; carteggio. 

 

75  1931 

“1931”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali; documentazione non fascicolata con antecedenti dal 1926: procure, certificati, 

notificazioni, carteggio.  

 

76  1932 

“1932”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

77  1933 

“1933”. 
Fascicolo di carte non numerate. 
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Pratiche matrimoniali; atto di matrimonio celebrato “in forma privata”. 

 

78  1934 

“1934”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

79  1935 

“1935”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

80  1936 

“1936”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

81  1937 

“1937”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

82  1938 

“1938”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

83  1939 

1939. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

84  1940 

1940. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

85  1941 

1941. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

86  1942 

1942. 
Fascicolo di carte non numerate. 
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Pratiche matrimoniali. 

 

87  1943 

1943. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

88  1944 

1944. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

89  1945 

1945. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

90  1946 

1946. NON TROVATO 
Fascicolo. 

Pratiche matrimoniali. 

 

91  1947 

1947. NON TROVATO 
Fascicolo. 

Pratiche matrimoniali. 

 

92  1948 

1948. NON TROVATO 
Fascicolo. 

Pratiche matrimoniali. 

 

93  1949 

1949 NON TROVATO 
Fascicolo. 

Pratiche matrimoniali. 

 

94  1950 

1950 NON TROVATO 
Fascicolo. 

Pratiche matrimoniali. 

 

95  1951 

1951. 
Fascicolo di carte non numerate. 
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Pratiche matrimoniali. 

 

96  1952 

1952. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

97  1953 

1953. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

98  1954 

1954 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

99  1955 

1955. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Una pratica matrimoniale; procura. 

 

100  1956 

1956. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

101  1957 

1957. 
Fascicolo di carte non numerate.. 

Pratiche matrimoniali. 

 

102  1958 

1958. 
Fascicolo di carte non numerate.. 

Pratiche matrimoniali. 

 

103  1959 

1959. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

104  1960 

1960. 
Fascicolo di carte non numerate. 
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Pratiche matrimoniali. 

 

105  1961 

1961. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

106  1962 

1962. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

107  1963 

1963. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

108  1964 

1964. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

109  1965 

1965. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

110  1966 

1966. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

111  1967 

1967. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

112  1968 

1968. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

113  1969 

1969. 
Fascicolo di carte non numerate. 
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Pratiche matrimoniali. 

 

114  1970 

1970. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

115  1971 

1971. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

116  1972 

1972. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

117  1973 

1973. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

118  1974 

1974. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Una pratica matrimoniale. 

 

119  1975 

1975. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

120  1976 

1976. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

121  1977 

1977. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

122  1978 - 1980 

1978-1980. 
Fascicolo di carte non numerate. 
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Pratiche matrimoniali. 

 

123  1981 

1981. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

124  1986 - 1992 

Pratiche matrimoniali. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

125  1993 

Pratiche matrimoniali. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

126  1994 

Pratiche matrimoniali. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

127  1995 

Pratiche matrimoniali. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

128  1996 

Pratiche matrimoniali. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

129  1997 

Pratiche matrimoniali. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimonialil. 

 

130  1998 

Pratiche matrimoniali. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

131  1999 - 2000 

Pratiche matrimoniali. 
Fascicolo di carte non numerate. 
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Pratiche matrimoniali. 

 

132  2001 

Pratiche matrimoniali. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 

 

133  2002 

Pratiche matrimoniali. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Pratiche matrimoniali. 
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serie: Anagrafe parrocchiale 1892 - 1998 

 

8 unità archivistiche 

 

Il pievano Giacomo Lugano «si distinse per la redazione di una mirabile anagrafe della pieve» (BIASUTTI, 

Forgaria..., p. 449): sono i sei registri di grosse dimensioni, sugli otto che formano la serie, impiantati nel 

1892 in cui le famiglie di Forgaria sono descritte in ordine alfabetico. Quattro registri si riferiscono a Forgaria; 

altri due sono riservati a Cornino e Flagogna. Quello relativo a Cornino è corredato di un indice allegato.  

I titoli sono stati completati di recente con le parole “al 1971” ma di fatto le ultime note arrivano tutt’al più al 

1960.  

Alla fine del XX secolo si è sentita la necessità di rinnovare le vecchie anagrafi con un sistema del tutto 

diverso e molto più flessibile, quello delle schede mobili. 

 

134  1892 - sec. XX 

“Forgaria. Anagrafe parrocchiale dal 1892 al 1971. A-C”. 
Registro cartaceo legato in cartone con dorso in tela (mm 468x330) di carte 210; numerazione originaria. 

Anagrafe dalla lettera A alla lettera C. 

 

135  1892 - sec. XX 

“Forgaria. Anagrafe parrocchiale dal 1892 al 1971. Co-Fa”. 
Registro cartaceo legato in cartone con dorso in tela (mm 466x332) di carte 218; numerazione originaria (le carte sono numerate 211-

429). 

Anagrafe per le lettere indicate nel titolo. 

 

136  1892 - sec. XX 

“Forgaria. Anagrafe parrocchiale dal 1892 al 1971. Fa-N”. 
Registro cartaceo legato in cartone con dorso in tela (mm 467x332) di carte 218; numerazione originaria (le carte sono numerate 430-
648). 

Anagrafe per le lettere indicate nel titolo. 

 

137  1892 - sec. XX 

“Forgaria. Anagrafe parrocchiale dal 1892 al 1971. I-Z”. 
Registro cartaceo legato in cartone con dorso in tela (mm 468x327) di carte 236 + 24/2; numerazione originaria (sono stati rilegati 

insieme due registri con propria numerazione, il primo 1-28 e l’altro, prosecuzione del precedente, 859-1039, seguono 28 carte bianche 
non numerate). 

Il registro è composto di due diversi registri: il primo, con carte numerate 1-28, si riferisce a Casiacco ed è 

corredato di indice allegato (c. 24/1); il secondo si riferisce a Forgaria per le lettere O-Z.  

Esiste un altro registro identico ai precedenti e con le carte già numerate 650-858 rimasto in bianco. 

 

138  1892 

“Cornino. Anagrafi parrocchiale dall’anno 1892 al l’anno...”. 
Registro cartaceo legato in cartone con dorso in cuoio (mm 485x335) di carte 280; numerazione originaria. 

Anagrafe della filiale di Cornino. 

 

1  1892 

A c. 1: “Indice dell’anagrafi della filiale di Cornino dall’anno 1892 all’anno 19”. 

Registro in forma di rubrica cartacea legato in carta (mm 333x233) di carte 12; numerazione moderna. 

Indice alfabetico riferito al registro anagrafico di Cornino. Per ciascun capofamiglia si danno: cognome, 

soprannome, nome, paternità, borgo e pagina del registro.  

Allegati: sponsali e certificati, 1909-1915. 
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139  1892 

“Flagogna. Anagrafi parrocchiale dall’anno 1892 all’anno 19...”. 
Registro in forma di rubrica cartacea legato in carta (mm 485x340) di carte 149; numerazione originaria. 

Anagrafe della filiale di Flagogna. 

 

140  1921 

“Registro per la denominazione delle vie e delle piazze e per la numerazione delle 

case”. 
Registro legato in carta (mm 352x252) di pagine 30; numerazione originaria (numerazione completata da p. 4). 

Registro ad uso del parroco. Sotto il titolo si legge: “Compiuto li 31-12-21. Riveduto li 20-I-23. Sac. A. 

Murero parroco”. 

 

141  1990 - 1998 

“Stato d’anime”. 
Schedario cartaceo contenuto in scatola di legno (mm 172x240x170) di schede 370. 

Ogni scheda reca l’intestazione “Scheda parrocchiale di stato d’anime. Forgaria nel Friuli”. 
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sezione: Stato civile  

 

16 registri 

 

Con sovrana patente 20 aprile 1815 furono attribuite ai parroci funzioni di ufficiali di stato civile; in quanto 

tali era ad essi delegata la compilazione degli atti di nascita, matrimonio e morte su stampe fornite 

dall’autorità civile, in duplice copia: una andava conservata in parrocchia, l’altra consegnata ogni tre mesi alla 

Delegazione provinciale, che la trasmetteva alla Curia arcivescovile per la definitiva conservazione.  

Nel periodo considerato, quindi, le registrazioni effettuate per conto dello stato si affiancano a quelle 

canoniche, nel senso che i parroci erano tenuti a registrare lo stesso evento due volte, con modalità e scopi del 

tutto diversi.  

I registri dello stato civile contengono una serie di informazioni aggiuntive di grande interesse storico, come 

ad es. l’indicazione delle cause della morte, pur con tutti i limiti costituiti dalla medicina del tempo; luogo e 

data del matrimonio dei genitori nel caso delle nascite; mestiere e condizione sociale, ecc.  

La normativa austriaca, entrata in vigore dal 1° gennaio 1816, non cessò immediatamente dopo l’ingresso nel 

Regno d’Italia, ma continuò per alcuni anni, segno della rilevanza ad essi attribuita nel delicato periodo di 

transizione politica e amministrativa.  

La legislazione italiana in materia (l. 15 novembre 1865) venne estesa alle province venete nel 1871 (decreto 

26 marzo 1871): con l’istituzione dell’anagrafe in ogni comune, ebbe termine l’obbligo di compilazione dei 

registri da parte dei parroci.  

Nella pratica non fu sempre così: a Forgaria si continuò la doppia registrazione per anni, nel caso dei 

matrimoni addirittura fino al 1887, anno in cui il parroco Giacomo Moro lasciò la parrocchia.  

Oltre ai consueti registri di nascita, matrimonio e morte, vi è un registro contenente le dichiarazioni di 

consenso al matrimonio di minori, prestate da genitori o tutori, e gli sponsali, cioè le promesse ufficiali di 

matrimonio. A parte poi le statistiche richieste dal governo austriaco, come illustrato nella premessa alla serie. 

Le etichette originali sono state coperte o sostituite da altre etichette di colore rosso, applicate dal parroco 

Battista Monai negli anni in cui si occupò del riordino dell’archivio; identificò le nascite come “Serie A”, i 

matrimoni “Serie B” e i morti “Serie C”.. 
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serie: Nascite 1817 - 1876 

 

6 registri 

 

142  1817 - 1826 

Su etichette posteriori: “Stato civile. Serie A. Nascite. Volume primo dal 3-I-1817 al 

21-XI-1826”. Sul dorso: “Liber XIII baptizatorum totius plebis. Stato civile. Nascite. 

Libro 1°”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 440x310) di carte 102; numerazione moderna. 

Nascite. 

 

143  1826 - 1841 

Su etichette posteriori: “Stato civile. Serie A. Nascite. Volume secondo dal 22-XI-

1826 al 21-IX-1841”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 438x315) di carte 102 + 36/2, 96/1; numerazione moderna. 

Nascite.  

Sul dorso si trova un’altra etichetta quasi completamente perduta.  

A c. 36/1 “Elenco degli atti di nascita ommessi nei registri civili riferibili al IV trimestre dell’anno 1831 delle 

frazioni di Flagogna e Cornino”. 

In allegato: 

– c. 96/1: nota contabile (foglietto volante). 

 

144  1841 - 1849 

Su etichette posteriori: “Stato civile. Serie A. Nascite. Volume terzo dal 20-IX-1841 

al 29-IX-1849”. Sul dorso: “LIber XV baptizatorum totius plebis. Stato civile. 

Nascite. Libro 3° da 20/IX/1841 a 29/IX/1849”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 440x302) di carte 102; numerazione moderna. 

Nascite. 

 

145  1849 - 1857 

Su etichette posteriori: “ Stato civile. Serie A. Nascite. Volume quarto dal 12-X-

1849 al 16-VI-1857”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 432x305) di carte 102; numerazione moderna. 

Nascite. 

 

146  1857 - 1867 

Su etichette posteriori: “ Stato civile. Serie A. Nascite. Volume quinto da 3-VII-1857 

al 31-12-1867”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 450x305) di carte 107; numerazione originaria. 

Nascite. 

 

147  1868 - 1876 

Su etichette posteriori: “ Stato civile. Serie A. Nascite. Volume sesto dal 1-I-1868 al 

31-XII-1876”. Sul dorso: “Liber XVIII baptizatorum totius plebis. Stato civile. 

Nascite. Libro 6° da 1/I/1868 a 31/XII/1876”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 404x285) di carte 106; numerazione moderna. 

Nascite. 
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serie: Matrimoni 1817 - 1887 

 

4 registri 

 

148  1817 - 1845 

Su etichette posteriori: “Stato civile. Serie B. Matrimonii. Volume primo dal 1817 al 

3/II 1845”. Sul dorso: “Liber VI matrimon. totius plebis. Stato civile. Matrimoni. 

Libro 1° dal 1817 al 3/2 1845”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 435x310) di carte 102; numerazione moderna. 

Matrimoni. 

 

149  1845 - 1863 

Su etichette posteriori: “Stato civile. Serie B. Matrimonii. Volume secondo dal 1845 

al 1863”. Sul dorso: “Liber VII matrimon. totius plebis. Stato civile. Matrimoni. 

Libro 2° dal 1845 al 1863”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 427x295) di carte 100 + 23/1; numerazione moderna. 

Matrimoni.  

A c. 23/1 estratto dal libro III degli atti di matrimonio della parrocchia di S. Maria Formosa in Venezia. 

 

150  1864 - 1877 

Su etichette posteriori: “Stato civile. Serie B. Matrimonii. Volume terzo dal 1864 al 

1877”. Sul dorso: “Liber VIII matrimon. totius plebis. Stato civile. Matrimoni. Libro 

3° dal 1863 al 1877”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 437x300) di carte 104 + 26/1; numerazione moderna. 

Matrimoni. 

 

151  1878 - 1887 

Su etichette posteriori: “Stato civile. Serie B. Matrimonii. Volume quarto dal 1878 al 

1887”. Sul dorso: “Liber IX matrimonior. totius plebis. Stato civile. Matrimoni. 

Libro 4° dal 1878al 1887”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 452x313) di carte I, 99; numerazione originaria (sono bianche le c. 48v-99). 

Matrimoni. 



Consensi e sponsali 
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sottoserie: Consensi e sponsali 1815 - 1886 

 

1 registro 

 

152  1815 - 1886 

“Atti dello stato civile della pieve di Forgaria”. A c. 1: “Atti dello Stato Civile della 

parrocchia di Forgaria dall’anno 1815 sino all’anno...”. 
Registro legato in cartone (mm 327x222) di carte 43; numerazione moderna. 

Atti di assenso al matrimonio di figli minorenni; sponsali.  

Finito il registro gli atti continuano su carte sciolte allegate. 
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serie: Morti 1817 - 1878 

 

5 registri 

 

153  1817 - 1829 

Su etichette posteriori: “Stato civile. Serie C. Morti. Volume primo dal 1-I-1817 al 

31-XII- 1829”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 435x310) di carte 102 + 46/2; numerazione moderna. 

Morti.  

L’etichetta che si trovava sul dorso è perduta insieme alla carta della legatura. 

 

154  1830 - 1848 

Su etichette posteriori: “Stato civile. Serie C. Morti. Volume secondo dal 1830 al 

1848”. Sul dorso: “Liber IX mortuorum totius plebis. Stato civile. Morti 2° dal 1830 

al 1848”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 430x300) di carte 102 + 43/1, 44/1, 55/1; numerazione moderna (sono bianche le c. 97-102). 

Morti. 

 

155  1849 - 1857 

Su etichette posteriori: “Stato civile. Serie C. Morti. Volume terzo dal 1849 al 

23/XII 1857”. Sul dorso: “Liber X mortuorum totius plebis. Stato civile. Morti 3° da 

I 1849 a 23/XII 1857”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 435x303) di carte 102 + 102/12; numerazione moderna. 

Morti.  

A c. 102/1-102/12: fedi di morte; comunicazioni relative a decessi (1853-1857). 

 

156  1857 - 1867 

Su etichette posteriori: “Stato civile. Serie C. Morti. Volume quarto dal 24/XII 1857 

al 30/IX 1867”. Sul dorso: “Liber XI mortuorum totius plebis. Stato civile. Morti 4° 

da 24/XII 1857 a 30/IX 1867”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 435x305) di carte 100; numerazione moderna. 

Morti.  

A c. 96/1 permesso di tumulazione. 

 

157  1867 - 1878 

Su etichette posteriori: “Stato civile. Serie C. Morti. Volume quinto dal 1-X-1867 

1857 al 31-XII 1878”. Sul dorso: “Liber XII mortuorum totius plebis. Stato civile. 

Morti libro 4° da 1-X 1867 a 31-XII 1878”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 445x310) di carte I, 99; numerazione originaria. 

Morti. 
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serie: Statistiche 1839 - 1866 

 

1 fascicolo 

 

Fonte rara e di grande interesse storico, benché la sequenza cronologica sia discontinua, queste tabelle 

richieste dallo stato lombardo-veneto per controllare l’andamento demografico. Si tratta delle minute che il 

parroco ha trattenuto e conservato: su alcuni fogli infatti sta scritto “Per minuta”, su quello relativo al 1859 

“Statistica pel 1859 consegnata in gennaio 1860”. Vi sono anche moduli in bianco relativi all’ “Estratto 

mensuale del registro dei morti nel popolo sottoposto alla detta parrocchia formato in esecuzione del § 2 delle 

Istruzioni circolari del 17 novembre 1862” con all’interno altri moduli di “Certificato negativo di morti”. Si 

presentano come fogli doppi di grande formato, prestampati a seconda di quanto veniva richiesto, che 

dovevano essere riempiti con numeri e compilati ogni anno. 

 

158  1839 - 1866 

Tabelle statistiche. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Tabelle annuali finalizzate alla compilazione di statistiche; modulistica in bianco.  

Tabelle: dei nati e dei nati morti; dei matrimoni; della mortalità (mortalità dei fanciulli; mortalità distinta 

secondo le età; genere di morte).  

Vi sono tabelle per l’anno solare, per l’anno amministrativo e per l’anno militare. 
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sezione: BENEFICIO PARROCCHIALE  

 

Il Codice di diritto canonico del 1917 (can. 1409) definisce il beneficio come un «ente giuridico risultante da 

una massa bonorum e da un ufficio ecclesiastico, il cui titolare ha il diritto di percepire il reddito della stessa 

massa bonorum»; il beneficiario, una volta preso possesso, gode di tutti i diritti temporali e spirituali annessi 

al beneficio (can. 1472) del quale è rappresentante e amministratore (can. 1476).  

Il pievano di Forgaria fu sempre nominato dall’ordinario diocesano, in quanto parrocchia di libera collazione, 

prima del patriarca, poi dell’arcivescovo.  

Oggi, dopo il Concilio Vaticano II, l’entrata in vigore di un nuovo Codice di diritto canonico (1983) e gli 

accordi di revisione del Concordato (1984) la situazione è profondamente mutata. Il sistema beneficiale, da 

tempo oggetto di forti critiche, è stato abbandonato: i benefici parrocchiali, come tutti gli altri tipi di benefici e 

le mense vescovili, sono stati dichiarati estinti contestualmente all’erezione degli istituti diocesani per il 

sostentamento del clero, ai quali vennero trasferiti i rispettivi patrimoni (l. 20 maggio 1985, n° 222, art. 28).  

La presente sezione d’archivio si articola in quattro serie: Quartese, Atti giudiziari, Carteggio, Contabilità. 



Quartese 
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serie: Quartese 1910 - 1914 

 

1 registro 

 

Un solo registro, tenuto dal parroco Battista Monai negli anni 1910-14, attesta i versamenti delle famiglie in 

natura: latte, vino, granaglie. Vi sono scrupolosamente segnati anche i mancati pagamenti. 

Per gli anni 1907-1910 si veda il n° 169. 

 

159  1910 - 1914 

Senza titolo. 
Registro privo di coperta (mm 310x215) di pagine 40; numerazione originaria. 

Riscossione o meno del dovuto in latte, vino e grano dalle varie famiglie, in ordine alfabetico. 
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serie: Atti giudiziari 1733 - 1782 
 1733 - 1735; 1780 - 1782 

 
2 fascicoli 

 

Conservazione:  
– Archivio della Curia arcivescovile di Udine. 

 

Come detto all’inizio, Forgaria era una pieve in cui la cura d’anime rimase accentrata fino al XX secolo; nelle 

filiali la popolazione assumeva e stipendiava sacerdoti abilitati a svolgere soltanto alcune funzioni, escludendo 

di norma l’amministrazione dei sacramenti, riservata al pievano. Le aspirazioni all’indipendenza erano 

all’origine di frequenti contrasti tra matrice e filiali.  

In questo contesto il pievano Gio. Leonardo Iacotti, in carica fra il 1707 e il 1742, nel 1733 tentò «di 

rimuovere a suo beneplacito il cappellano» della filiale di Cornino per sostituirlo con altro sacerdote, vedendo 

come un pericolo la sempre maggiore autonomia che negli anni andava acquisendo. Nel 1660 infatti era stata 

istituita la “mansioneria Iogna” per un legato disposto da Domenico Iogna per stipendiare un sacerdote che 

celebrasse nella chiesa di S. Giuliana, eletto dal pievano e confermato dal comune; erano state ottenute varie 

concessioni, fino alla possibilità di amministrare i sacramenti accordata nel 1718. Ciò evidentemente aveva 

allarmato il pievano che temeva per le sue prerogative, benché il sacerdote figurasse come suo cooperatore. 

Da qui la vertenza, risolta dal patriarca Delfino a favore di Cornino, reintegrando il cappellano e 

confermandogli il diritto di celebrare le domeniche e le feste principali a determinate condizioni.  

Alcuni decenni dopo nacque una nuova vertenza per gli stessi motivi, cioè per le funzioni concesse al 

cappellano di Cornino e le conseguenti tensioni tra il pievano che voleva limitarle e la popolazione che 

desiderava incrementarle. (BIASUTTI, Forgaria..., p. 534).  

Entrambi i fascicoli sono conservati presso l’Archivio storico diocesano di Udine con le segnature 722 e 771. 

 

160  1733 - 1735 

“16. Jura Reverendissimi Parochi de Forgaria, Coronino etc.”. 
Fascicolo cucito legato in cartone di carte 75 + 14 fogli sciolti; numerazione originaria. 

Causa tra il parroco di Forgaria Gio. Leonardo Jacotti da una parte e il cappellano di Cornino, Leonardo 

Jogna, appoggiato dagli uomini e dal Comune di quel luogo per la permanenza in quella carica del cappellano.  

Il fascicolo si trova nell’Archivio storico diocesano di Udine, Fondo Nuovi manoscritti, segnatura 722. Reca 

in margine la sigla “DGB” (= don Guglielmo Biasutti) a penna biro. 

 

161  1780 - 1782 

“[17]79 e 1780 Processo della veneranda chiesa di S. [Lorenzo] de Forgaria contro 

veneranda chiesa di S. Giuliana et quatenus con l’onorando comun loco ut intus” 
Fascicolo cucito legato in cartoncino di carte 145; numerazione originaria. 

Causa tra la chiesa di S. Lorenzo “e fraglie” e la chiesa e il comune di Cornino per le attribuzioni e facoltà del 

cappellano. Vi sono inoltre 6 fogli sciolti datati 1675, 1699, 1700 e senza data.  

Il fascicolo si trova presso l’Archivio storico diocesano di Udine, Fondo Nuovi manoscritti, con la segnatura 

771. Vi si riconosce la scrittura di mons. G. Biasutti nel titolo: “Causa tra la chiesa di Forgaria e quella di 

Cornino”. 
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serie: Carteggio: “Categoria C - Beneficio parrocchiale quoad 

temporalia” 

1822 - 1932 

 

19 fascicoli 

 

I carteggi relativi al beneficio parrocchiale erano stati ordinati dal parroco Monai e attribuiti a quella che 

chiamò “Categoria C”, con le modalità illustrate dettagliatamente nell’introduzione alle serie “Res 

matrimoniales” e “Carteggio della parrocchia”; vi rientrava per lo più ciò che lo riguardava direttamente, dalla 

nomina, alla domanda per ottenere il supplemento di congrua, alla tribolata costruzione della nuova canonica - 

poi distrutta nel terremoto del 1976 - che sorgeva accanto al municipio. Pochi i fascicoli con documentazione 

anteriore al XX secolo, tra cui quello contenente le variazioni della popolazione dal 1822, le comunicazioni 

richieste per la compilazione degli annuari diocesani ed elenchi dei sacerdoti nativi della pieve; di 

fondamentale interesse il fascicolo che raccoglie documenti relativi alla “cappellania coadiutoriale” che 

permette di ricostruire la storia dell’ufficio del cappellano parrocchiale. 

 

162  1822 - 1912 

“Movimenti della popolazione della pieve di Forgaria dal 1822 al 1910”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Elenco dei nati di Cornino tra 1834 e 1840; comunicazioni annuali relative ai movimenti della popolazione 

con indicazione delle feste mobili; elenchi dei sacerdoti e numero delle anime per la compilazione degli stati 

personali del clero; elenco dei sacerdoti nativi della parrocchia viventi nel 1887; distanza tra le frazioni e tra le 

borgate; elenco delle famiglie di S. Rocco; registro della popolazione recante il numero dei componenti di 

ciascuna famiglia in ordine alfabetico distinti fra maschi e femmine, con l’indicazione degli emigrati e il 

numero delle comunioni, 1910; disegno raffigurante alcune borgate (Casiacco?), sec. XX in.  

Corrisponde ai n. 70b e 82 dell’elenco del parroco Monai. 

 

163  1830 - 1965 

“Cooperatoria di Forgaria”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio relativo allo stipendio del cappellano cooperatore, non gravante sul beneficio parrocchiale, al 

sussidio governativo o supplemento di congrua, al diritto di elezione e prerogative, morte e sostituzione di 

cappellani, concessione del regio placet; certificati relativi a quanto riscosso dalle famiglie (1832); stato attivo 

e passivo (1912); decreto di concessione di un assegno di indennità per decime abolite (1913); storia della 

coadiutoria parrocchiale e sunto dei documenti; verbali di riconsegna e consegna delle temporalità del 

beneficio.  

Corrisponde al n° 146 dell’elenco del “Cartolaio 2°” della “categoria B”. 

 

164  1890 - 1901 

“Supplemento di congrua ottenuto dal pievano Lugani”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio relativo alla richiesta del supplemento di congrua e documentazione prodotta a sostegno.  

Corrisponde al n° 71a dell’elenco del parroco Monai. 

 

165  1901 - 1903 

“Lavori di restauro alla casa parrocchiale”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Specifiche delle spese sostenute dal parroco, in particolare per il rifacimento del coperto, inviate al comune 

per un rimborso.  

Corrisponde al n° 71b dell’elenco del parroco Monai. 
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166  1902 

“Affittanza d’un ambiente a pian terr. della casa parr.”. 
Fascicolo. 

Contratto d’affitto a privati di una stanza nella canonica.  

Corrisponde al n° 72b dell’elenco del parroco Monai. 

 

167  1907 - 1909 

“Concorso, nomina a pievano del sac. Battista Monai, r. exequatur, immissione in 

possesso ecc.”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Decreto di nomina a economo spirituale (1907); bolla pontificia di nomina a parroco (1908); verbale di 

immissione in possesso materiale del beneficio; carteggio relativo alla nomina a economo spirituale prima e a 

pievano poi, al pagamento dell’assegno a carico del Fondo per il culto, alla concessione del regio placet e 

dell’exequatur, alla presa di possesso della parrocchia e filiali; stato attivo e passivo del beneficio nel 1908; 

decreto di concessione del regio exequatur, 1 ottobre 1908.  

Corrisponde ai numeri 73 e 74 dell’elenco del parroco Monai. 

 

168  1908 - 1910 

“Percezione supplemento di congrua. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio relativo all’assegnazione del supplemento di congrua al parroco B. Monai; distinta della somma 

dovuta al subeconomo per l’immissione in possesso; cartolina postale riguardante una petizione collettiva dei 

parroci della forania per ottenere un aumento del supplemento di congrua, 1910.  

Corrisponde ai numeri 75 e 80 dell’elenco del parroco Monai. 

 

169  1907 - 1910 

“Esazione quartese 1907-1910”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Tre quaderni scolastici e fogli sciolti riguardanti la riscossione del quartese dalle famiglie della parrocchia.  

Corrisponde al n° 76 dell’elenco del parroco Monai. 

 

170  1909 - 1914 

“Domande per aumento supplemento di congrua”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio relativo alla domanda di aumento del supplemento di congrua, alla richiesta di assistenza rivolta 

all’ufficio legale della rivista “Il diritto ecclesiastico italiano” e minute delle relazioni a corredo; avviso 

esattoriale.  

Corrisponde al n° 77 dell’elenco del parroco Monai. 

 

171  1890 - 1911 

“Tasse di R. M. - terreni fabricati e comunali e ricorsi varii”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Dichiarazioni dei redditi; avvisi esattoriali; ricevute; certificati.  

Corrisponde al n° 78 dell’elenco del parroco Monai. 

 

172  1907 - 1914 

“Pratiche, documenti ecc. per sistemazione della casa parrocchiale”. 
Fascicolo di carte non numerate. 
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Carteggio relativo a lavori di riatto e parziale ricostruzione della canonica e del municipio ad essa contiguo, 

mediante permuta fra beneficio e comune, all’affitto di locali per abitazione provvisoria del parroco e del 

cooperatore, a ritardi e a solleciti per l’esecuzione dei lavori, a opere aggiuntive; decreto della Procura 

generale presso la Corte d’Appello di Venezia e rescritto della Sacra Congregazione del Concilio di 

autorizzazione alla permuta con il comune e stima degli stabili da cedere; deliberazioni del consiglio 

comunale del 16 giugno 1907, 25 ottobre 1908, 2 maggio 1909; perizia della spesa a carico del comune; 

licenza di finita locazione, citazione e sentenza del giudice conciliatore, 29 ottobre 1909; istanza di rifusione 

delle spese sostenute dal parroco e pezze d’appoggio; titolario dell’archivio come riordinato dal parroco, 

1912; tipi (planimetria e piante), calcoli, descrizione dei lavori, contratto di affidamento degli stessi; elenco 

degli operai e giornate di lavoro tra il 29 dicembre 1910 e il 31 gennaio 1911.  

Corrisponde al n° 79 dell’elenco del parroco Monai. 

Presenza di documentazione grafica: materiale grafico (disegno a china), colore. 

 

173  1901 - 1939 
 1901 - 1914; 1922; 1938 - 1939 

Assicurazione della casa canonica. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Polizze assicurative contro l’incendio e ricevute di pagamento dei premi.  

Corrisponde ai numeri 72a e 81 dell’elenco del parroco Monai. 

 

174  1912 - 1922 
 1912; 1922 

“Ricorso contro tassa esercizio”. 
Fascicolo. 

Ricorso, respinto, contro la tassa esercizio; pagine da “Il dir. eccl. ital.”, 1912; minute riguardanti un ricorso 

contro l’imposta sul vino del quartese e ritaglio da “Il Friuli”, 1922.  

Corrisponde al n° 84 dell’elenco del parroco Monai. 

 

175  1912 - 1932 
 1912; 1932 

Beneficio parrocchiale. Stato attivo e passivo. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Stato attivo e passivo, 1912; bilancio e promemoria, 1932. 

 

176  1916 - 1992 
 1916 - 1931; 1961 - 1962; 1971 - 1972 

Nomine e immissioni in possesso. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Decreti di nomina dei parroci Arturo Zanini e Antonio Murero; verbali di immissione in possesso; stato e 

grado della canonica, 1916; carteggio; versi friulani in onore del parroco Murero nel decennale della nomina 

(1931); verbale di riconsegna delle temporalità del beneficio per morte del parroco Antonio Murero (1961); 

don Secondo Miconi: verbale di consegna delle temporalità del beneficio e atto di immissione in possesso, 

convocazione per la professione di fede (1962); don Giuseppe Turchetti: decreto di nomina, atto di 

immissione in possesso, verbali di riconsegna e consegna delle temporalità del beneficio, nomina a vicario 

economo di Flagogna, verbale di riconsegna delle temporalità (1971-1972, 1981, 1983); don Felice Snaidero: 

decreto di nomina, atto di immissione in possesso, verbale di consegna delle temporalità del beneficio (1983); 

don Alessandro Belliato: decreto di nomina, atto di immisisone in possesso, schema dello svolgimento della 

celebrazione eucaristica di ingresso, testi della professione di fede e giuramento di fedeltà (1992). 

 

177  1929 

“Risposta ai questionari proposti dalla S. C. del Concilio per l’amministrazione dei 

beni ecclesiastici. Benefici parrocchiali e vicarie indipendenti”. 
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Fascicolo cucito di pagine 28. 

Questionario prestampato. 

 

178  1932 - 1963 
 1932 - 1933; 1961; 1963 

“Beneficio parrocchiale”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Decreti del Ministero dell’Interno relativi all’aumento dell’assegno per spese di culto (1932) e alla 

ridefinizione degli assegni di congrua (1961) con carteggio relativo; autorizzazione ad accettare un affranco; 

autorizzazione comunale all’allacciamento della canonica all’acquedotto (1952); circolari del vicario foraneo 

relative alla raccolta di un contributo annuo da parte delle famiglie per il mantenimento del parroco. 

 

179  1966 - 1989 
 1966 - 1971; 1989 

“Progetto di massima sistemazione casa canonica di proprietà del beneficio 

parrocchiale di Forgaria”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Progetto: relazione tecnica e tavole; domanda di contributo regionale e carteggio relativo alla concessione di 

un mutuo di L. 5.000.000; decreto regionale di rideterminazione del mutuo, 1989.  

 

180  1975 - 1976 

“Orto canonica”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Bozza per domanda di voltura catastale su modulo apposito; mappe del vecchio e nuovo catasto (6 copie del 

vecchio e 5 del nuovo); corrispondenza col comune in merito alla vertenza relativa alla proprietà del terreno 

retrostante canonica e municipio. 
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serie: Contabilità 1933 - 1970 

 

2 registri 

 

Così stabiliva lo statuto n° 566 del Sinodo diocesano del 1926: «Librum administrationis beneficii, seu 

expensarum et reddituum cuiuscumque generis, tum bonorum mobilium, tum immobilium Nobis in 

visitatione, quotannis vicario foraneo exhibendum (...) tenere precipimus» («Ordiniamo di tenere un libro 

d’amministrazione del beneficio, o delle spese ed entrate di qualunque genere, da mostrare a noi nella visita, 

ogni anno al vicario foraneo». Synodi Utinensis secundae acta et statuta, Udine, Arti grafiche coop. friulane, 

1926, p. 152-153).  

I due registri che costituiscono la serie sono entrambi novecenteschi e prestampati secondo il modello fornito 

dalla Curia. 

 

181  1933 - 1957 

“Libro cassa del beneficio parrocchiale di Forgaria”. 
Registro legato in cartoncino (mm 345x238) di carte 20; numerazione moderna (le c. 7-20 sono bianche). 

Cassa delle entrate e delle uscite.  

A c. 2/1 lettera ciclostilata del vicario foraneo alle famiglie circa il mantenimento del parroco, 1963; a c. 6/1 

lettera del direttore dell’Ufficio amministrativo diocesano, 1958. 

 

182  1963 - 1970 

“Libro cassa del Beneficio parrocchiale”. 
Registro legato in carta (mm 345x236). 

Cassa delle entrate e delle uscite. La contabilità degli anni 1968-1970 è sostituita dalla seguente dichiarazione: 

“Le entrate e le uscite di questi tre anni hanno sempre le medesime voci ed il medesimo bilancio finale. In 

fede don Miconi Secondo”. 
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serie: Mansioneria Ortali nella chiesa di S. Rocco 1754 

 

1 fascicolo 

 

La mansioneria si fondava su disposizioni testamentarie di Giovanni Ortali che nel 1743 lasciò beni e capitali 

fruttiferi alla frazione di S. Rocco per la celebrazione di 36 messe l’anno. In archivio si conserva l’atto 

costitutivo con la stima dei beni e la copia degli antecedenti. I beni furono venduti nel 1767 in base a quanto 

stabilito dalle leggi venete sui patrimoni ecclesiastici e il ricavato investito per poter adempiere col ricavato 

all’obbligo delle 36 messe (BIASUTTI, Forgaria..., p. 571). 

 

183  1754 

“Libretto per la mansionaria Ortali di messe n° 36”. 
Fascicolo cucito legato in carta. 

Atto costitutivo della mansioneria con stima dei beni e dei capitali a ciò destinati; istrumenti relativi, datati 

1736, 1742 e 1753. 
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serie: Carteggio della parrocchia 

1718 - 2000 
 

56 fascicoli 

 

La gran parte del carteggio generale della parrocchia, carteggio del beneficio e relativo ai matrimoni, è 

stato riordinato da don Battista Monai, giunto in parrocchia nel 1903 come cappellano di Cornino e 

divenuto parroco nel 1907. A p. 1 del libro storico egli ricorda la propria opera “archivistica” in questi 

termini: “(...) le scarse notizie che si hanno, presentemente sono a portata di mano (dirò così) dopo il 

riordino degli atti parrocchiali da me eseguito per categorie, per ordine cronologico e progressivo. 

Vedasi archivio cat. B e C”.  

In una nota spese, con richiesta di rifusione perché la somma era rimasta a carico della prebenda, 

afferma di aver fatto il lavoro con l’aiuto di altri in 25 giornate al costo di L 75 «almeno (ed in realtà 

costò assai più)». La nota è datata 17 aprile 1912, ma gli elenchi a corredo dei carteggi datano a partire 

dal 1910. Un’altra minuta riferisce di una spesa di L 100. Questo intervento era stato contestuale ai 

lavori di costruzione della nuova canonica e nel totale sono comprese le voci relative all’acquisto di 

arredi (armadi, tavolo e sedie) e cancelleria (Beneficio parrocchiale, serie Carteggio, “Pratiche, 

documenti ecc. per sistemazione della casa parrocchiale”).  

Don Monai ideò un “titolario” formato da “categorie” identificate da lettere dell’alfabeto dalla A alla 

O in cui cercò di distribuire le carte sciolte. Alla cat. A corrispondono le numerose buste di “Res 

matrimoniales” che formano serie a sè, come i carteggi relativi al beneficio identificati dalla cat. C, per 

cui si vedano le rispettive introduzioni.  

I documenti sono stati attribuiti all’una o all’altra categoria fondamentalmente in base al contenuto, 

poi tenendo conto della tipologia: certificati, autentiche di reliquie, circolari. In particolare le circolari 

provenienti dal vicario foraneo, dalla curia o altre istituzioni sovraordinate sono state intitolate (non 

senza una certa ironia) “Vox Superiorum” ovvero addirittura “Oracula superioris auctoritatis”.  

Documenti singoli o raggruppati, in questo caso tenuti insieme da fermacampioni (come si è visto 

largamente utilizzati anche nelle carte matrimoniali), furono timbrati con un timbro fatto fare 

appositamente, recante la dicitura “Archivio parrocchiale / Forgaria / Cat. / n.” dove don Monai segnò 

scrupolosamente la “categoria” di appartenenza e il numero d’ordine assegnato. La successione 

cronologica risulta tutto sommato abbastanza corretta.  

Per conservare i materiali così riordinati commissionò alla tipografia Domenico Menini di 

Spilimbergo la fattura di una trentina di cartolari a forma di scatola in legno e cartone, chiusi con lacci 

in stoffa e muniti di etichette riportanti categoria, estremi cronologici e numerazione (Beneficio 

parrocchiale, serie Carteggio). Bisogna dire che hanno funzionato bene allo scopo di proteggere le 

carte e sono giunti a noi, contenitori e contenuto, in buone condizioni, eccetto uno che purtroppo era 

diventato tana di roditori. I vecchi cartolari non sono stati riutilizzati nel presente intervento, anche 

perché le dimensioni delle carte in qualche caso eccedevano quelle della scatola e già si sono 

riscontrate piegature e gualciture dovute al forzato inserimento nei contenitori; si è deciso tuttavia di 

conservarli per memoria, disponendoli in base alle diciture presenti sulle etichette.  

Ogni cartolare conteneva un foglio dove ogni documento numerato (o gruppo) è elencato con la 

rispettiva data e un breve riassunto dal numero più basso a quello più alto (corrispondenti ai timbri di 

cu sopra); al termine, la firma di don Monai e la data di compilazione.  

Vi sono imprecisioni e incongruenze sia nelle date riportate che nella descrizione del contenuto: 

comunicazioni ripetitive sugli stessi argomenti si trovano in punti diversi dell’archivio, segno che il 

lavoro di raggruppamento a posteriori per argomento non ha funzionato e in qualche modo, come c’era 

da aspettarsi, è sfuggito di mano a chi lo ha tentato. Per esempio diverse circolari arcivescovili a 

stampa recanti concessioni di dispense dal digiuno, astinenza e simili, sono state inserite nella 

categoria “B” mentre potevano rientrare nella “D”; don Monai e i suoi collaboratori le hanno estratte 

dal resto delle circolari e lettere pastorali (testi di carattere universale indirizzati al clero e al popolo in 

generale) in base all’argomento trattato, unendole a concessioni rilasciate esclusivamente a favore 

della parrocchia. Inoltre diversi documenti che di norma vanno riferiti al beneficio parrocchiale, come 

erezione di curazie indipendenti, vicarie e parrocchie, sono stati invece classificati come carteggio 

parrocchiale.  

Va detto però che, al di là di questi limiti, il sistema complessivamente funziona e questa parte 

dell’archivio è senz’altro tra le più ricche ed interessanti e offre molteplici spunti per approfondimenti 
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in varie direzioni: storia della parrocchia, del clero, della popolazione, della situazione sociale e 

religiosa...  

La puntuale elencazione permette di constatare la mancanza di alcuni documenti; uno di essi, il 

regolamento del 1899 per le funzioni parrocchiali, si trova in ACAU, Chiese e paesi del Friuli, fasc. 

140, “Forgaria”.  

La corrispondenza e i carteggi formatisi in epoca successiva al riordino e non ricondotti dai vari 

parroci alle “categorie” sono ordinati e descritti a parte, così come i fascicoli relativi alle vicende della 

scuola materna, istituita negli anni Venti e passata in gestione prima all’ONAIRC, poi al comune 

(BIASUTTI, Forgaria..., p. 451-452).  

 

TITOLARIO UTILIZZATO DA DON BATTISTA MONAI 
 

categoria nome categoria 
Categoria A Res matrimoniales 

Categoria B Res parochiales quoad spiritualia 

Categoria C Beneficio parrocchiale – Res parochiales quoad 

temporalia 

a) giurisdizione 

b) prebenda – casa parochiale 

c) concorsi – immissione in possesso – tasse relative 

d) spese e tasse diverse 

e) statistiche censimenti 

Categoria D Vox superiorum (Oracula superioris auctoritatis) 

Categoria E Publiche e private necessità 

a) chierici 

b) Pia opera Chierici poveri 

c) S. Infanzia 

d) Pubbliche e private necessità. Monte di pietà. Oboli 

Categoria F Stato civile, nascite, battesimi, disposizioni autorità 

ecclesiastica e civile (Nascite e matrimonii) 

Categoria G Morti. Malattie epidem. Cimiteri. Sepulture 

ecclesiastiche. 

Categoria H Esposti e partorienti ospizio 

Categoria I e K Cresimati. Dottrina cristiana. I comunione 

sull’etichetta del cartolare: “K reliquie” 

Categoria L Legati 

Categoria M Varie 

Categoria N Cose scolastiche 

Categoria O Fabriceria 

 

 



Res parochiales quoad spiritualia 

58 

categoria B: Res parochiales quoad spiritualia  

 

3 unità archivistiche 

 

184  1718 - 1908 

“Categoria B. Cartolaio 1°”. 

Sull’etichetta della cartella originale:  

“a) Chiesa matrice - filiali - oratorii  

b) estensione giurisdizione minist(ero) del pievano - attribuzioni dei sacerdoti dipendenti  

c) privilegi, indulti, facoltà sp(irituali) concesse chiese e sacerdoti  

d) s. funzioni, regolamento parrocchiale, date memorande  

e) movimento, emolumento e diportamento sacerdoti dipendenti  

f) cantori - santesi  

g) ss. spirituali esercizii  

h) sacra visita pastorale e del vicario foraneo”.  

Carteggio ordinato e numerato dal parroco B. Monai con numeri da 1 a 97 ed elencato in foglio a parte; 

l’elenco riporta sommariamente il contenuto dei singoli documenti o gruppi di documenti con la rispettiva 

data ed è firmato e datato dal parroco al 28 agosto 1912.  

I documenti riguardano: nomina, onorario, condotta, trasferimento, morte di cappellani, cooperatori e 

sacerdoti della pieve, loro attribuzioni e facoltà; concessioni arcivescovili e papali di facoltà, indulti e dispense 

varie, di celebrazioni e devozioni nella parrocchiale e nelle filiali; concessione della cura d’anime al 

cappellano di Cornino (1718); decreti dei giurisdicenti Savorgnan (1763-1764); tabella delle funzioni 

parrocchiali solenni e di quelle che non comportavano la sospensione delle funzioni nelle filiali (sec. XIX in.); 

predica del parroco De Nardo s. d.; elenco dei 12 cantori, s. d. (prima metà del XIX secolo); legato disposto da 

don Giovanni Mareschi del Colle e la nomina di don Leonardo Mareschi (cfr. cat. L - Legati); atto di 

consacrazione della parrocchia al Sacro Cuore (1871); funzioni religiose in occasione di giubilei e circostanze 

particolari; predicazione di esercizi spirituali; processioni; centenario della chiesa di S. Maria Maddalena 

(1883), con avviso sacro a stampa; nuovo cimitero di Casiacco e funerali dei fedeli soggetti a Forgaria (1890-

1892); vendita di un altare della chiesa di Flagogna (1891); visite pastorali del 1854, 1889; nuovo cimitero di 

Forgaria (1892).  

Fra le carte del n° 62 vi è “La Madonna delle Grazie. Foglietto religioso settimanale”, a. IX, n° 51, 24 

novembre 1877.  

Mancano i numeri: 1 (decreto patriarcale del 1569), 16 (istanza a Napoleone, 1797), 31b (prima pietra della 

parrocchiale, 1839) 

 

185  1899 - 1910 

“Categoria B. Cartolaio 2°”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Sull’etichetta della cartella originale:  

“a) Chiesa matrice - filiali - oratorii  

b) estensione giurisdizione minist(ero) del pievano - attribuzioni dei sacerdoti dipendenti  

c) privilegi, indulti, facoltà sp(irituali) concesse chiese e sacerdoti  

d) s. funzioni, regolamento parrocchiale, date memorande  

e) movimento, emolumento e diportamento sacerdoti dipendenti  

f) cantori - santesi  

g) ss. spirituali esercizii  

h) sacra visita pastorale e del vicario foraneo”.  

Carteggio ordinato e numerato dal parroco B. Monai con numeri da 98 a 146 (+ due numeri aggiunti 

successivamente) ed elencato in foglio a parte; l’elenco riporta sommariamente il contenuto dei singoli 

documenti o gruppi di documenti con la rispettiva data ed è firmato e datato dal parroco al 28 agosto 1912.  

I documenti riguardano: visite pastorali e foraniali; cappellani delle filiali; cooperatori parrocchiali; funzioni 

nelle filiali e per circostanze particolari; concessioni; nuovo altare di S. Antonio (1900); vertenza con il 

sagrestano di S. Rocco; ampliamento del cimitero di Flagogna; benedizione della barca di Cornino; 

processioni; nomine e facoltà concesse al parroco B. Monai; sagrestani; erezione di Flagogna a curazia; 

cartelle esattoriali; liquidazione dell’eredità del pievano Lugano e messe non celebrate; autorizzazioni a binare 

ed altre facoltà concesse a d. B. Monai; domanda di sussidio statale; benedizione della prima pietra della 
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nuova chiesa di Cornino (1908).  

Senza numero, elenco dei rettori della parrocchia dal 1572 fino al 1920.  

Mancano i numeri 144 e 145 “Libretto pubblicazioni s. messe e avvisi al popolo”, 1907-1909 e 1909-1910. 

 

1  1903 

“1903-04 Dal 16 maggio 1903 al... Annotazioni. Sac. Battista Monai cappellano di Cornino”. 

Quaderno scolastico (mm 196x145) di carte 12; numerazione moderna. 

Diario delle funzioni celebrate da d. Battista Monai come cappellano di Cornino.  

Corrisponde al n° 114 dell’elenco. 

 

2  1907 - 1909 

“Erezione curazia di Flagogna e 1° curato sac. G. B. Covassi”. 

Fascicolo di carte non numerate. 

Domanda dei capifamiglia per ottenere l’erezione a curazia indipendente (1907); concordato fra il 

parroco di Forgaria e i “filiani” di Flagogna con le firme dei capifamiglia; relazione storica e 

amministrativa e nuovo regolamento per le funzioni; decreto di erezione a chiesa curaziale (20 luglio 

1909); carteggio.  

Sulla coperta vi è il timbro con la segnatura “Cat. B. N. 138”. Il titolo è di mano di d. Battista Monai. 

 

186  1911 - 1967 

“Categoria B. Cartolaio 4°”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Sull’etichetta della cartella originale:  

“a) Chiesa matrice - filiali - oratorii  

b) estensione giurisdizione minist(ero) del pievano - attribuzioni dei sacerdoti dipendenti  

c) privilegi, indulti, facoltà sp(irituali) concesse a chiese e sacerdoti  

d) s. funzioni, regolamento parrocchiale, date memorande  

e) movimento, emolumento e diportamento sacerdoti dipendenti  

f) cantori - santesi  

g) ss. spirituali esercizii  

h) sacra visita pastorale e del vicario foraneo”.  

Carteggio ordinato e numerato dal parroco B. Monai, poi dal parroco A. Zanini, con numeri da 147 a 181, poi 

senza numero; l’elenco riporta sommariamente il contenuto dei singoli documenti o gruppi di documenti con 

la rispettiva data; a differenza dei precedenti non vi sono sottoscrizioni ma sono riconoscibili le grafie dei due 

parroci. L’intitolazione “Cartolaio 4°” si deve intendere 3° in quanto date e numeri sono in continuità col 

precedente.  

I documenti riguardano: riunione dei compagni di seminario del parroco Monai per il X di ordinazione (1912); 

affreschi di Francesco Barazzutti all’altare di S. Agnese (1912); immagine modello di statua della Madonna 

del Rosario per la relativa ordinazione alla ditta Ferdinand Demetz; nuovo cimitero di Cornino; deleghe e 

nomine a economo spirituale e parroco di d. Arturo Zanini e d. Antonio Murero; visite pastorali per gli anni 

1913, 1916, 1922, 1926, 1933, 1939, 1948, 1959, 1965; visita amministrativa foraniale 1940; concessioni di 

facoltà, permessi di binazione, di celebrare la terza messa per i fanciulli, erezione e benedizione di Via crucis; 

deleghe temporanee “ad omnia munia parochialia”; nomina e trasferimento di cappellani e cooperatori; 

regolamento parrocchiale delle funzioni e sue modifiche (1913); “Il Corriere del Friuli”, 20 febbraio 1913: 

visita pastorale a Forgaria; lettera del parroco Monai all’arcivescovo sullo stato della parrocchia (1914); 

domanda di assegno per il cooperatore al Fondo culto; note di cronaca riguardanti un cappellano (1919); 

“Regolamento per le funzioni in Forgaria” (1920); conti di quanto offerto dalle famiglie in denaro, prestazioni 

o materiali per la costruzione della nuova chiesa di S. Rocco (1921); decreti di erezione in vicaria 

indipendente delle filiali di Cornino, Flagogna (1915) e S. Rocco (1922); missioni parrocchiali; elenco delle 

indulgenze; note relative alla costruzione del campanile della chiesa di S. Nicolò (1929-30); riorganizzazione 

moderna del catechismo (1939?); permesso di benedire una campana rifusa (1946); modifiche al decreto di 

erezione di Flagogna in vicaria (1953); decreti di erezione in parrocchia delle filiali di San Rocco (1953), 

Cornino (1955) e Flagogna (1967); nomina di don Antonio Murero a vicario economo della parrocchia di 

Cornino (1959). 
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categoria D: Encicliche, pastorali e circolari arcivescovili  

“Vox superiorum”. 

 

5 unità archivistiche 

 

Le carte, inserite nei soliti cartolari in legno e cartone senza fascicolazione né riguardo alle dimensioni (perciò 

spesso forzate al contenitore e gualcite) recano il consueto timbro con numerazione progressiva; sono 

accompagnate da un elenco del contenuto secondo il numero d’ordine, che informa sull’ “autorità emanante” 

l’argomento e l’anno. Gli elenchi sono sottoscritti dal parroco Battista Monai e datati al 1910. Don Monai 

ricondusse a questa “categoria” anche circolari e comunicazioni dei vicari foranei su vari oggetti, compresi gli 

inviti alle congreghe con le soluzioni dei casi. 

 

187  1808 - 1847 

“Vox superiorum. Cartolaio 1° dal n. 1 al n. 96 incl. anni 1808-1847”. 
Fascicolo di carte non numerate.. 

Circolari degli arcivescovi, del vescovo E. Lodi, del vicario capitolare sede vacante e del vicario foraneo.  

In un foglio a parte vi è l’elenco del contenuto, firmato e datato dal parroco B. Monai al 1910. 

 

188  1853 - 1880 

“Vox superiorum. Cartolaio 2° dal n° 97 al 277 incl. anni 1853-1880”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Encicliche, lettere apostoliche e allocuzioni papali; lettere pastorali e circolari degli arcivescovi e del vicario 

capitolare sede vacante; circolari e lettere del vicario foraneo; testi dei “casi” sottoposti nelle congreghe del 

clero con la soluzione; circolari e avvisi di commissioni e organizzazioni diocesane; Regolamento dei comitati 

parrocchiali esecutivi dell’opera dei congressi cattolici, Venezia, Tip. L. Merlo fu G. B., 1876; biglietto 

augurale del parroco per il giubileo episcopale di papa Pio IX.  

In un foglio a parte vi è l’elenco del contenuto, firmato e datato dal parroco B. Monai al 1910. 

 

189  1881 - 1900 

“Vox superiorum. Cartolaio 3° dal n. 278 al 435 incl. anni 1881-1900”. 
Fascicolo. 

Encicliche; lettere pastorali e circolari dell’episcopato veneto, degli arcivescovi, del vicario generale e del 

provicario; circolari di comitati diocesani.  

In un foglio a parte vi è l’elenco del contenuto, firmato e datato dal parroco B. Monai al 1910. 

 

190  1901 - 1911 

“Vox superiorum e comitato diocesano e Segret. del Popolo. Cartolaio 4° anni 1901-

1911”. 
Fascicolo. 

Encicliche e lettere apostoliche; lettere pastorali; circolari dell’episcopato veneto, degli arcivescovi, del 

vicario capitolare e del vicario foraneo, del Segretariato del Popolo, della Direzione diocesana di Azione 

Cattolica e di vari comitati diocesani; lettera di G. B. Biavaschi di accettazione a tenere una conferenza a 

Forgaria.  

In un foglio a parte vi è l’elenco del contenuto, s. d. [1910 con aggiunte 1911]. 

 

191  1912 - 1937 

“Vox superiorum. Cartolaio 5°”. 
Fascicolo di carte non numerate. 
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Circolari dell’arcivescovo, del Segretariato del Popolo, delle direzioni diocesane delle associazioni cattoliche 

delle diocesi di Udine e di Concordia; lettere pastorali dell’episcopato veneto; Registro soci dell’Unione 

popolare cattolica italiana per Forgaria, privo di nomi (1915); Dopo la liberazione. Lettera di mons. A. A. 

Rossi arcivescovo di Udine al reverendo clero e ai fedeli nell’Arcidiocesi e profughi, Udine, Tipografia 

Domenico Del Bianco e figlio, 1918; “La voce del Seminario”, dicembre 1934; numero unico del bollettino 

parrocchiale di Faedis “Nel trigesimo dalla morte di S. E. mons. Luigi Pellizzo”, 14 settembre 1936.  

I documenti o gruppi di documenti sono numerati da 564 a 620 ed elencati in foglio a parte dal parroco B. 

Monai; l’elenco continua coi numeri 621-632 che erano compresi nel “cartolaio 6°” e corrispondevano tutti a 

numeri della Rivista diocesana, così come tutti i numeri della Rivista usciti tra il 1912 e il 1915 erano stati 

inseriti qui e progressivamente elencati e numerati. Ora la Rivista costituisce raccolta a sè.  

La cartella recante l’etichetta originale fu riutilizzata posteriormente, estraendone il contenuto e sostituendolo 

con certificati; sul dorso venne apposta una nuova etichetta con la scritta “Battesimi matrimoni morti fuori 

parrocchia” (v. categoria F). 
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categoria E: Pubbliche e private necessità  

 

1 unità archivistica 

 

192  1818 - 1950 

“Categoria E. Cartolaio 1°”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Sull’etichetta della scatola originale che conteneva le carte attribuite a questa “categoria”:  

a) chierici  

b) Pia opera Chierici poveri  

c) S. Infanzia  

d) Pubbliche e private necessità. Monte di pietà. Oboli  

Carteggio ordinato e numerato dal parroco B. Monai con numeri da 1 a 215 ed elencato in foglio a parte; 

l’elenco riporta sommariamente il contenuto dei singoli documenti o gruppi di documenti con la rispettiva 

data. L’ultimo documento elencato è del 1926; i successivi non sono numerati né descritti.  

Le carte riguardano: certificati di miserabilità; informazioni sui seminaristi e loro pagelle scolastiche; 

informazioni su novizie e suore; notizie sui missionari forgaresi e iniziative in loro sostegno, in particolare p. 

Vincenzo Marcuzzi-Iogna: su di lui organizzazione di una pesca, pagine e ritagli di giornale, predica in 

occasione della sua morte (1941); collette a favore di danneggiati da catastrofi naturali, incendi o per altre 

necessità; circolari delle Pie Opere: della Propagazione della fede, della S. Infanzia, dei Chierici poveri; 

circolari della Curia relative all’applicazione delle messe “pro populo” o “ad mentem Curiae” e ai Seminari; 

circolari illustrative di collegi e convitti maschili e femminili; circolari e avvisi dei Monti di Pietà di Udine e 

di San Daniele; Regole pei chierici del Seminario arcivescovile di Udine per le vacanze autunnali, Udine, 

Tipografia del Crociato, 1903; pagine da “Almanacco delle missioni” con le immagini dei nuovi missionari 

PIME del 1936, tra cui p. Arturo Biasutti; fotografia di “Fratel Biagio Garlatti” (1950). 
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categoria F: Stato civile, nascite, battesimi, disposizioni autorità ecclesiastica e 

civile 

 

4 unità archivistiche 

 

193  1816 - 1903 

“Carteggio cogli officii di stato civile. Disposizioni dell’autorità ecclesiastica e civile 

in fatto di ‘tenuta registri’. Denuncia movimento popolazione franchigia postale 

ecc.”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Circolari, comunicazioni e carteggio con la curia arcivescovile, il vicario foraneo, il cancelliere del censo, la 

pretura di Spilimbergo, il comune, in merito allo stato civile, al rilascio di certificati, alla trasmissione di 

elenchi e statistiche. 

 

194  1818 - 1958 

“Certificati di nascita e battesimo”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Certificati; notificazioni di matrimonio; tessere di cresima; carteggio relativo alla richiesta di certificati e altra 

documentazione, alla correzione e rettificazione di atti, all’omissione di registrazioni civili e reintegro con 

deposizioni di testimoni, ai limiti dei cappellani nell’amministrazione del battesimo su licenza del parroco, al 

battesimo di illegittimi; atto di abiura di una donna romena dalla confessione greco-ortodossa (1899); 

“Registro dei nati e battezzati all’estero” (impiantato nel 1898 e riguardante nascite dal 1874 al 1907).  

Corrisponde alla “Categoria F” del titolario Monai e ai numeri 1-267. 

 

195  1859 - 1905 

“Alberi genealogici”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Alberi genealogici di famiglie di Forgaria e filiali compilati dai parroci. 

 

196  1933 - 1954 

“Battesimi matrimoni morti fuori parrocchia”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Certificati di battesimo e di morte, tessere per la cresima, notificazioni di matrimonio.  

Su due camicie una dentro l’altra che contenevano parte della documentazione, peraltro omogenea al resto: 

“Matrimoni celebrati fuori parrocchia registrati e anagrafati il 23 aprile 1942. Dal 1930 al...”; “Atti battesimo 

nascita e morte fuori parrocchia registrati e anagrafati il 24-4-42. Dal 1930 al...”. 
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categoria G: Morti. Malattie epidemiche. Sepultura ecclesiastica. Cimiteri 

 

1 unità archivistica 

 

197  1816 - 1927 

“Morti. Malattie epidemiche. Sepultura ecclesiastica. Cimiteri”. 
Fascicolo di carte 163 gruppi di documenti + successivi non numerati. 

Certificati di morte; permessi di seppellimento; circolari relative a oggetti medici e sanitari; note delle spese 

sostenute per il recupero di cadaveri dal Tagliamento; interrogatorio di testimoni per il testamento di Maria 

Giacomuzzi (1840); elenchi: dei parrocchiani morti a Spilimbergo (1904), dei forgaresi morti nell’ospedale di 

San Daniele (1906); registro dei morti fuori parrocchia dal 1905 al 1907; registro dei morti all’estero dal 1889 

al 1904; carteggio relativo alle condizioni dei cimiteri, alla benedizione dei tumuli, alla morte di emigrati, alla 

concessione o diniego della sepoltura ecclesiastica di suicidi, al movimento della popolazione, alla richiesta di 

certificati, a pensioni e orfani di guerra; “Disposizione e denominazione delle piante nel cimitero vecchio”.  

Elenco del contenuto firmato dal parroco G. B. Monai [1911]. 
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categoria H: Esposti e partorienti  

 

1 unità archivistica 

 

198  1823 - 1941 

“Categoria H. Esposti e partorienti. Cartolaio 1°”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio ordinato e numerato dal parroco B. Monai con numeri da 1 a 99 ed elencato in foglio a parte; 

l’elenco riporta sommariamente il contenuto dei singoli documenti o gruppi di documenti con la rispettiva 

data. L’ultimo documento elencato è del 1914; i successivi non sono numerati né descritti.  

I documenti riguardano: certificati di battesimo di illegittimi; consegna di esposti a nutrici di Forgaria; avvisi e 

circolari della Pia casa degli esposti, poi Ospizio degli esposti e delle partorienti, e del brefotrofio provinciale; 

elenco degli esposti affidati a nutrici nella parrocchia di Forgaria, nati dal 1826 al 1904; assistenza a madri di 

illegittimi o vedove di guerra.  

Il primo numero dell’elenco è un libro a stampa che come tale non fa parte dell’archivio. Si tratta di “Raccolta 

delle regole dell’Ospitale di S. Maria della Misericordia di Udine, dedicata a sua eccellenza il n. h. Pietro 

Canal luogotenente generale della Patria del Friuli e protettore dello stesso pio luogo”, Udine, per Girolamo 

Murero, 1795, seconda edizione. Sulla coperta, rivestita in carta a fiori, c’è un’etichetta con la scritta: “Libro a 

stampa. Per il reverendissimo parrocco pro tempore della villa di Fogliano” (solo Fogliano aggiunto a mano). 
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categoria I: Cresimati. Dottrina cristiana. 1a s. Comunione. 

 

1 unità archivistica 

 

199  1820 - 1919 
 1820; 1828; 1837; 1893 - 1898; 1908 - 1916; 1919 

“Cresimati”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Tessere per la cresima degli anni 1820, 1828, 1837, 1893, 1898, 1908, 1910, 1912, 1913, 1916; certificato 

(1896). 
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categoria K: Reliquie  

 

1 unità archivistica 

 

200  1731 - 1933 
 1731; 1773; 1808 - 1810; 1833; 1889 - 1890; 1933 

Autentiche delle reliquie. 
Fascicolo di carte non numerate.. 

13 autentiche delle reliquie in originale; 12 copie (fine XIX secolo?); elenco delle reliquie possedute (1933). 
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categoria L: Legati  

 

3 unità archivistiche 

 

201  1808 - 1914 

“Mansioneria Vidoni Forgaria”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio relativo alla mansioneria laicale istituita nel 1685 dal sacerdote Valentino Vidoni, parroco di 

Vivaro, sull’altare del Rosario nella chiesa parrocchiale di Vivaro, a favore di un sacerdote della famiglia 

Vidoni scelto dalla famiglia stessa, poi trasferita nella chiesa di S. Rocco; frammenti di un registro per la 

riscossione dei redditi; atti di nomina e investitura di mansionari; genealogia dei Vidoni ed elenco di 

sacerdoti; memoriali; procura; cartelle esattoriali; nota ipotecaria; sentenza nella causa tra don G. B. Vidoni e i 

fratelli Valentino e Giacomo Ortali per il pagamento di arretrati; parere legale; quadernetto di conti e 

riscossioni (1890-1906); estratto censuario; nomina del parroco Battista Monai a mansionario in mancanza di 

sacerdoti Vidoni; testamento di Valentino Ortali con un lascito per la celebrazione di 12 messe annue nella 

chiesa di S. Rocco e ricevute (1909-1914). 

 

202  1826 - 1921 

Legati. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Corrispondenza con la Commissione centrale per l’amministrazione dei beni ecclesiastici, l’amministratore 

ecclesiastico distrettuale (poi subeconomo) e la pretura di Spilimbergo in merito a lasciti testamentari con 

obbligo di messe, al loro adempimento, a una vertenza con don Leonardo Mareschi per il legato di don 

Giovanni Mareschi del Colle a favore della chiesa di Flagogna; decreti di riduzione del numero di messe, 

sanatorie e definizioni di varie questioni; decreti della pretura per la presentazione di testamenti e di nomina 

del parroco a curatore all’anima; certificati di avvenuta celebrazione di messe; estratti e copie di testamenti; 

sottoscrizioni di obblighi da parte degli eredi; elenco dei legati disposti tra il novembre 1865 e il giugno 1866; 

prospetti dei redditi e dei legati a carico delle chiese della pieve. 

 

203  1836 - 1867 
 1836; 1856 - 1867 

“Lasciti di messe con testamenti”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Notifiche della pretura relativi a testamenti con legati di messe 
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categoria M: Varie  

 

2 unità archivistiche 

 

204  1808 - 1963 

Varie. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio miscellaneo residuale rispetto al riordino operato da d. Battista Monai o di data posteriore: circolari 

a stampa; contratto col fonditore di campane, 1813; richieste riservate di notizie su persone; lettera 

pubblicitaria delle Assicurazioni generali austro-italiche, 1836; lettere di ammonizione del parroco De Nardo 

ad alcuni parrocchiani; notificazione dell’I. R. Governo di Venezia, 1848; “Istruzioni pei signori parrochi e le 

RR. Delegazioni intorno alle notifiche sul movimento della popolazione”, 1851; Patente imperiale del 29 

settembre 1858 sul completamento dell’armata; interventi del parroco G. Moro su questioni riguardanti 

parrocchiani; lettera di solidarietà del parroco e di tutti i sacerdoti della parrocchia all’arcivescovo Casasola in 

seguito ai fatti del 1867; testi di articoli apparsi su “Il Cittadino italiano” a proposito delle feste per il XX 

settembre 1895; pagella scolastica di Daniele Garlatti Costa, 1908; “Inaugurando il nuovo edificio del 

panificio coop. rurale”, versi friulani del parroco B. Monai, 1911; bollettario del Comitato di assistenza civile, 

1917-1918; cartolina-fotomontaggio dalla Romania; “I documenti della conquista ebraica del mondo”, 

supplemento al n° 13 di “Fede e ragione”, 27 marzo 1921; ritagli di giornale e carteggio relativi a un episodio 

che contrappose il parroco ai fascisti locali, 1924; ritagli di giornale riguardanti sacerdoti mandati al confino, 

1927; “L’Osservatore romano” n° 133, 8 giugno 1929; “L’Osservatore romano” n° 127 del 3 giugno 1934, p. 

3-4; “Il Gazzettino”, 4 dicembre 1936, p. 3-4; decreto di nomina dei membri del consiglio amministrativo; 

immagini dei papi Pio XI e Pio XII; comunicazione sul peso delle campane, 1942; lettere dell’arcivescovo 

Nogara relative all’invio di soccorsi ai sinistrati di S. Rocco e alla nomina di un cappellano, 1944-1946; 

testamento pubblico di Barbara Agnola; spoglio di documenti dei sec. XVII-XVIII relativi alla Confraternita 

del Ss. Sacramento; designazioni dei parroci a far parte di diversi comitati con finalità assistenziali; 

corrispondenza riguardante la nomina o il trasferimento di vicari e cappellani; concessione di un contributo a 

favore delle opere parrocchiali.  

Tre carte degli anni 1834-1836 sono contenute in una camicia a parte in quanto gravemente deteriorate per 

l’umidità. 

 

205  1951 - 2000 

“Varie”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Relazioni di sindaci uscenti sull’attività svolta; deliberazione del consiglio comunale riguardante un nuovo 

insediamento industriale; “lettera aperta” del parroco alle famiglie; dichiarazione relativa a un lascito 

testamentario; relazione pastorale sulla vita della parrocchia; verbale di testimonianza relativa alla presunta 

alienazione di oggetti antichi; deliberazione della giunta comunale; lettere della Pro loco in merito a una 

sottoscrizione per inserire sul monumento i nomi dei caduti della II guerra mondiale ed elenco alfabetico di 

deceduti e dispersi; concessioni dell’uso di locali scolastici per attività di catechesi e altro; autorizzazioni a 

tenere lezioni integrative di religione; lettera ai genitori per il catechismo; inviti a riunioni; licenza di tenere 

una tombola di beneficienza; circolari dell’Ufficio amministrativo diocesano; osservazioni sul progetto di 

sistemazione di piazza Tre Martiri; calendario foraniale della missione per l’anno 1999-2000. 
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categoria N: Cose scolastiche  

 

2 unità archivistiche 

 

206  1825 - 1866 

“Cose scolastiche”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Circolari degli ispettori scolastici dei distretti di S. Daniele e di Spilimbergo, dell’ispettore provinciale delle 

scuole elementari, della delegazione provinciale, dell’ispettorato scolastico superiore arcidiocesano; carteggio 

relativo a visite alle scuole, alla nomina di maestri, ai locali, agli esami, alla fornitura di libri e oggetti di 

cancelleria per gli scolari poveri; avvisi di concorso (a stampa); “Istruzione per i parrochi cattolici nei loro 

rapporti colle scuole elementari”, 1860; “Tabella dimostrante lo stato delle scuole elementari nel comune 

ecclesiastico di Fogaria nell’anno scolastico 1864-65”; moduli in bianco per gli elenchi degli alunni, assenze e 

profitto. 

 

207  1920 - 1921 

Scuola sociale di disegno. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio relativo alla riapertura della Scuola sociale di disegno, all’assegnazione di sussidi, ad assemblee e 

riunioni. 



Fabbriceria 

71 

categoria O: Fabbriceria  

 

1 unità archivistica 

 

208  1816 - 1937 

“Fabbriceria”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Circolari; carteggio relativo alla nomina dei fabbricieri, alla presentazione e approvazione dei consuntivi, allo 

stipendio del “nonzolo” di Cornino, a questioni inerenti la gestione patrimoniale; petizione per l’istituzione di 

una fabbriceria a Flagogna, s. d. [ante 1840]; “Elenco delle carte dell’Uffizio d’amministrazione ecclesiastica 

del distretto di Spilimbergo riferibili ad affari risguardanti le fabbricerie di Forgaria, Flagogna e Cornino ora 

dipendenti a S. Daniele consegnate al sottoscritto parroco di Forgaria dal cessato amministratore don Antonio 

Cescutti parroco in Provesano”, 1864. 
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sottoserie: Carteggio fuori titolario  

 

25 unità archivistiche 

 

209  1805 - 1817 

Circolari di autorità civili. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Circolari ms. e a stampa inviate al parroco, non incluse nel riordino effettuato dal parroco B. Monai ma 

rinvenute cucite a gruppi a carte della fabbriceria, in pessime condizioni; tre di esse recano la sigla “DGB” a 

penna biro. 

 

210  1915 - 1932 
 1915; 1932 

“Varie con S. Rocco e sanrocchesi”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

All’interno della coperta: a) Latteria M. Prat b) Scuola disegno m.° Leonarduzzi c) Astri che tramontano.  

Proteste dei frazionisti di S. Rocco contro il parroco B. Monai per questioni riguardanti la scuola di disegno e 

ritagli di giornale relativi a un dissidio fra il parroco e il maestro Vincenzo Leonarduzzi, 1915; petizione degli 

amministratori della latteria turnaria di S. Rocco contro il parroco; ritagli di giornale riguardanti 

l’inaugurazione; nota del presidente della latteria; lettera di un privato a propria discolpa. 

 

211  1920 - 1921 

Scuola sociale di disegno. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Lettere del comune di Forgaria e della Deputazione provinciale di Udine al parroco riguardanti la scuola 

sociale di disegno. 

 

212  1927 

“Disposizioni dell’autorità civile”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Lettere del podestà riguardanti processioni, una colletta per il dono di un velivolo all’aeronautica, la 

vaccinazione, la vendemmia, l’uscita di corso di banconote. 

 

213  1934 - 1940 

“Latteria Monte Prat”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Latteria turnaria con succursale in Monte Prât: atto costitutivo, contratto d’affitto di un locale, compravendita 

di un terreno, quietanze. 

 

214  1934 - 1956 

“Beni chiesa. Donazioni e compravendite”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Atti notarili e carteggio riguardanti alcune donazioni di immobili alla parrocchia da parte del parroco don 

Antonio Murero. 

 

215  1941 - 1962 
 1941 - 1943; 1954; 1962 

“Inventari chiese canonica asilo”. 
Fascicolo di carte non numerate. 



Carteggio fuori titolario 

73 

Inventario di arredi e paramenti; questionario sull’archivio proposto dalla S. Sede; elenco di chiese, altari, 

edifici parrocchiali, confraternite, ancone, feste e usanze; inventario dei mobili lasciati da mons. Murero per le 

opere parrocchiali (cfr. altra copia esistente nel reg. opere parrocchiali 1962); “Inventario dei beni trovati nella 

casa canonica di Forgaria”. 

 

216  1943 - 1965 
 1943; 1960 - 1965 

Consiglio amministrativo. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Decreti di nomina; verbali d’insediamento in bianco. 

 

217  1952 - 1957 

“Parrocchia di S. Rocco. Corrispondenza”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Richiesta del parere del parroco circa l’erezione in parrocchia; nomina di d. A. Murero a vicario economo; 

carteggio relativo a questioni amministrative riguardanti la parrocchia e l’asilo, la concessione di contributi, la 

definizione dei confini della nuova parrocchia, l’esercizio della cura pastorale.  

“Protocollo. Iniziato il 14-1-1955”: 6 fogli di quaderno con date, sunti e note di cronaca. 

 

218  1958 - 1969 
 1958 - 1959; 1968 - 1969 

“Ricreatorio”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio e delibera del consiglio comunale in merito all’esenzione dal pagamento del dazio sui materiali da 

costruzione; preventivo di spesa per lavori di sistemazione; richiesta di un contributo regionale per il 

funzionamento del ricreatorio parrocchiale. 

 

219  1958 - 1970 
 1958; 1967 - 1970 

“Enti pubblici”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Nota relativa a una voltura catastale; azioni di protesta perché Forgaria restasse in provincia di Udine e 

rassicurazioni di importanti uomini politici; circolare riguardante le mense scolastiche e i doposcuola. 

 

220  1960 - 1976 
 1960 - 1963; 1976 

“Casa canonica Monte Prat. Progetto di continuazione lavori”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio relativo a richieste di contributi statali e regionali per la sistemazione di una casa di proprietà della 

parrocchia; progetto; dichiarazioni della curia arcivescovile su personalità giuridica e rappresentanza della 

parrocchia. 

 

221  1962 - 1963 

“Uso locali”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Preventivo di spesa per la sistemazione del locale adibito a scuola di avviamento commerciale; risposte 

dell’arcivescovo e dell’Ufficio amministrativo diocesano a diversi quesiti riguardanti l’asilo, la cessione in 

uso gratuito di locali al comune, l’assegno per il coadiutore e il permesso di trinare. 

 

222  1963 
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“Associazioni varie”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Discorso “Per l’inaugurazione del gruppo alpino di Forgaria (13 gennaio 1963)”; discorso (?) su “La Pro 

Forgaria vista all’ombra dei due campanili di S. Nicolò e della pieve”, s. d. 

 

223  1965 - 1973 

“Chiesa di S. Nicolò”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio relativo al restauro dell’altare ligneo della chiesa di S. Nicolò, attribuito a Battista Martini (sec. 

XVI): domanda, preventivi, fatture; permesso di installare un orologio sul campanile e testo di articolo 

giornalistico corredato da fototessera (Paolo Coletti?). 

 

224  1968 - 1969 

“Emigranti”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio relativo all’attività del Comitato assistenza emigranti, di cui presidente era il parroco. 

 

225  Post 1965 

“Inventario dei beni mobili ed immobili”. 
Fascicolo di pagine 44. 

Inventario richiesto per la II visita pastorale dell’arcivescovo mons. G. Zaffonato. 

 

226  1972 - 1978 

“Elezioni”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Tabelle coi risultati delle elezioni negli anni 1972, 1976, 1978 

 

227  1976 

“Dati di anagrafe e toponomastica”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Elenchi delle famiglie divise per “campo” (dopo il terremoto). 

 

228  1976 - 1979 

“Documentazione”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Rassegna stampa riguardante: il post-terremoto, un concerto per raccolta fondi, il gemellaggio con la diocesi 

di Novara; relazioni e rassegna stampa relativi all’Assemblea dei cristiani; opuscolo sul duomo di Gemona; 

testo dell’enciclica “Redemptor hominis”; immagine di papa Giovanni Paolo II. 

 

229  sec. XX ultimo quarto 

“Indirizzi ‘Balcon furlan’ “. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Indirizzario di emigranti forgaresi e di residenti fuori Forgaria, in Friuli o in Italia, per l’invio della 

pubblicazione “Balcon furlan”. 

 

230  1988 

“Donazione don Barazzutti”. 
Fascicolo di carte non numerate. 
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Donazione di d. Alfonso Barazzutti di beni situati sul Monte Prât con vincolo a favore della chiesa di S. 

Rocco. 

 

231  1989 

Voltura catastale. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Domande di volture nel catasto urbano e nel catasto terreni per il passaggio dall’ente estinto “chiesa 

parrocchiale” al nuovo ente “parrocchia”. 

 

232  1994 - 1997 

“Sua eccellenza mons. Guglielmo Giuseppe Garlatti”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carte relative all’ordinazione episcopale di mons. G. G. Garlatti e alla successiva visita nel paese natale; 

articoli per riviste; “58° aniversario Familia friulana. Sociedad cultural y recreativa”; 36 fotografie a colori 

raffiguranti il vescovo, la cattedrale di La Plata, il vescovo con il parroco e altri sacerdoti a Forgaria. 

 

233  1995 - 2001 

Don Luigi Mecchia. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Lettere al parroco; carte relative alla celebrazione del 50° di sacerdozio; 6 fotografie a colori. 
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sottoserie: Scuola materna  

 

6 unità archivistiche 

 

234  1923 - 1953 

“Varie fasi dell’asilo. Acquisto e convenzioni”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Accordo fra il parroco e Lorenzo Leonarduzzi per la costruzione dell’asilo e il suo funzionamento, in originale 

e varie bozze, 1923-1924; contratto di compravendita, 1925; convenzione con la congregazione delle Figlie di 

Maria Ss. dell’Orto, 1929; corrispondenza con l’arcivescovo in merito alla vendita dei locali alla 

congregazione di suore, convenzione e procura per la stipula dell’atto, poi non concluso; specifica di 

competenze per lavori; richiesta di elargizioni per il progetto “casa di riposo”; trascrizione alla conservatoria 

di un atto di compravendita. 

 

235  1949 - 1986 

Asilo parrocchiale. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Lettere del comune di Forgaria, della madre superiora della congregazione “Figlie di Nostra Signora 

dell’Orto” e dell’O.N.A.I.R.C. in merito all’uso gratuito dell’acquedotto comunale, a misure di profilassi 

contro la varicella, alla convenzione tra le suore e la parrocchia per il servizio nell’asilo, a lavori di 

sistemazione; inventario di mobili e suppellettili, 1955; convenzione con le suore (minuta e versione ufficiale 

firmata), 1963; contabilità definitiva delle spese per lavori di sistemazione e installazione dell’impianto di 

riscaldamento; convenzione tra l’ O.N.A.I.R.C.  e il comune, 1971; richiesta di chiarimenti da parte del 

parroco; revoca di un contributo regionale; proposta di ospitare temporaneamente la scuola materna nei locali 

del ricreatorio parrocchiale, 1976; richiadta di rimborso bollette elettriche; cessione al comune di arredi e 

giochi. 

 

236  1953 - 1959 

“ONAIRC. Corrispondenza”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Domanda di sussidio; corrispondenza con l’ONAIR e varie case religiose nella ricerca di una congregazione a 

cui affidare la gestione dell’asilo, bozze di convenzioni. 

 

237  1960 - 1963 

“Ministeri - pratiche”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio relativo alla concessione di contributi per lavori di ristrutturazione e adattamento dell’asilo 

parrocchiale. 

 

238  1966 

“Progetto inserimento servizi igienico-sanitari nell’asilo infantile della chiesa 

parrocchiale di Forgaria”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Relazione tecnica, computo metrico estimativo, tre tavole. 

 

239  1972 

“Ristrutturazione “Scuola materna” 1972”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Progetto in duplice copia: “Lavori di riattamento della scuola materna “Asilo infantile Immacolata” di 

Forgaria nel Friuli”. 
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serie: Ricostruzione post terremoto 1976 - 2013 

 

32 fascicoli 

 

La serie comprende tutti quei carteggi e progetti originati dalla necessità di ricostruire gli edifici di culto e 

ministero pastorale in seguito al terremoto del 1976: tavole, corrispondenza, permessi, autorizzazioni, 

certificati, collaudi, fatture, finanziamenti. La documentazione è suddivisa secondo l’opera realizzata; la 

ricostruzione della chiesa parrocchiale di San Lorenzo però ne rimane in gran parte fuori, perché attuata in 

anni recentissimi e dunque oltre i limiti cronologici del presente lavoro, che solo eccezionalmente comprende 

carte posteriori all’anno 2000. 
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sottoserie: Chiesa parrocchiale e chiesa di San Nicolò  

 

9 unità archivistiche 

 

240  1976 - 1999 

“Ricostruzione chiesa”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Ordine di demolizione; comunicazione dell’arcivescovo relativa alla custodia di reliquie e calici; sollecito 

perché fosse effettuata la demolizione; bozza di relazione e calcoli per un progetto di ricostruzione (1979?); 

richiesta di informazioni sull’organo; comunicazioni della Soprintendenza relative alla ricostruzione della 

chiesa e al ripristino del campanile, al relativo finanziamento, alla richiesta di documentazione; certificato di 

attuale intestazione; autorizzazione all’abbattimento di alberi; autorizzazione a celebrare nella chiesa in 

ricostruzione; segnalazione della necessità di interventi su un muro di sostegno pericolante, con due fotografie 

a colori; lettere di sollecito alle pubbliche autorità tra cui una indirizzata al presidente della repubblica con 

risposta del consigliere per gli affari esterni; circolari alle famiglie; appunti, note e memorie; stampa in 

occasione della consacrazione al sacro cuore di Maria, raffigurante l’interno della chiesa, a colori (1951). 

 

241  1976 - 1978 

Comitato rinascita S. Nicolò. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Nulla osta alla demolizione del campanile; comunicazioni del comitato alla popolazione; note di cronaca. 

 

242  1976 - 1983 
 1976 - 1977; 1983 

“Chiesetta di S. Nicolò (prefabbricato)”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Relazione di sopralluogo; richiesta del permesso al comune; parere favorevole del Consiglio amministrativo 

diocesano; domanda di licenza edilizia; denuncia di opere di costruzione in zona sismica; progetto: relazione 

illustrativa, calcoli statici, cinque tavole (due copie più una in fotocopia); scheda descrittiva con allegata 

fotografia b/n della chiesetta prefabbricata e del campanile provvisorio, datata maggio 1983. 

 

243  1978 - 1997 
 1978; 1988; 1996 - 1997 

“Antifurto S. Nicolò e ritorno dell’altare con le statue”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Comunicazione del Museo diocesano d’Arte sacra; dichiarazione del parroco proprietario relativa ad impegni 

presi; carteggio relativo all’installazione di un impianto di allarme: concessione di un contributo, preventivi, 

certificato di collaudo, fattura, avviso di pagamento; carteggio relativo alla restituzione e ricollocazione 

dell’altare nella chiesa ricostruita; progetto della mensa a supporto, inviato dalla Soprintendenza; verbali del 

trasporto dell’altare e delle statue, il primo consegnato dalla Soprintendenza, le seconde dal Museo diocesano.  

Tre fotografie b/n mm 240 x 176, identiche, raffiguranti l’altare. 

 

244  1987 - 1996 
 1987; 1993 - 1996 

Chiesa di S. Nicolò. Pratica edilizia. 
Fascicolo di carte non numerate. 
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Deliberazione del consiglio comunale con cui accoglie la richiesta di modifica del piano particolareggiato; 

comunicazione relativa all’assegnazione di un lotto di terreno nell’ambito del piano di ricomposizione 

particellare delle proprietà fondiarie; concessione edilizia; parere positivo e prescrizioni rispetto 

all’osservanza delle disposizioni sismiche; comunicazione di inizio lavori; certificato di regolare esecuzione 

ed ultimazione dei lavori; certificato di collaudo statico; costruzione di un muro di contenimento: progetto (1 

tavola), concessione edilizia; stato di avanzamento dei lavori; libretto delle misure; contabilità del ferro. 

Contratto di somministrazione di acqua potabile. 

 

245  1990 - 2002 

Chiesa di S. Nicolò. Contributi. 
Fascicolo. 

Carteggio relativo alla concessione di contributi regionali; relazione tecnica illustrativa; pagina da “Il 

Messaggero Veneto”, 2 marzo 1994; ipotesi relative al piano finanziario per realizzare l’opera; richieste di 

contributi a istituti di credito; fatture. 

 

246  1994 

Chiesa di S. Nicolò. Progetto. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Lettere di affidamento e accettazione dell’incarico; relazione storica sulla chiesa con fotocopie di fotografie 

raffiguranti la situazione al maggio 1976, piante, disegni e calcoli; progetto (4 tavole); disegni; computo 

metrico estimativo; relazione tecnica illustrativa; preventivo di spesa.  

N° 4 cartoline illustrate raffiguranti la chiesa e il paese prima del terremoto. 

 

247  1994 - 1996 

Chiesa di S. Nicolò. Effettuazione dei lavori. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Invito a gara e offerte; verbale di consegna provvisorio; polizza di fidejussione; contratto d’appalto; stato di 

avanzamento dei lavori e libretto delle misure; verbali di sospensione e di ripresa dei lavori; certificato di 

ultimazione; fatture. 

 

248  1996 

“Banchi San Nicolò”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Nota delle offerte ricevute e delle dediche richieste; ordine e bolla di consegna. 
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sottoserie: Canonica  

 

10 unità archivistiche 

 

249  1979 - 1989 

Canonica. Progetto e stato finale dei lavori. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Progetto: relazioni, tavole; atti costituenti lo stato finale dei lavori. 

 

250  1976 - 1989 

Canonica. Pratica edilizia. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Ordine di demolizione; scheda di segnalazione; affidamento d’incarico all’architetto; parere favorevole della 

Commissione diocesana per l’arte sacra; delibera di approvazione del progetto esecutivo; concessione edilizia; 

bozza di contratto; nulla-osta alla costruzione di una strada carraia; certificato di collaudo statico; accordo con 

il comune per la costruzione a spese dello stesso e cessione in uso di una sala nel seminterrato per attività a 

favore dei giovani. 

 

251  1978 - 1990 

Canonica. Contributi e finanziamenti. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carte relative alle domande di contributo e finanziamento e alle relative riscossioni. 

 

252  1980 - 1986 
 1980 - 1986 

“Contratto permuta canonica Forgaria”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carte relative alla permuta di terreni tra la parrocchia e il comune per la ricostruzione del municipio e della 

canonica, in quanto la vecchia canonica sorgeva su terreno adiacente al vecchio municipio: notifica di 

attuazione del piano particolareggiato; lettere di protesta; preliminare; contratto fra l’IDSC e il comune 

(19/06/1986), fotocopie di mappe catastali. 

 

253  1982 - 1987 
 1982 - 1983; 1986 - 1987 

Assemblee, commissione appaltatrice, Consiglio pastorale. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Circolari ai fedeli della parrocchia; invito ad assemblea ed elenco dei partecipanti; verbali della Commissione 

appaltatrice; verbali del consiglio pastorale parrocchiale. 

 

254  1986 - 1993 

“Casa canonica Forgaria”. 
Fascicolo. 

Offerte delle ditte; conferimento dell’incarico; contratto d’appalto; schema atto di sottomissione; fatture; carte 

relative ad un arbitrato richiesto dalla ditta esecutrice. 

 

255  1986 - 2000 

“Documenti canonica Forgaria - Cabina elettrica”. 
Fascicolo di carte non numerate. 
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Carte relative alla vendita di terreno al comune per l’installazione di una cabina elettrica; fotocopie dei 

documenti relativi alla permuta del fondo con il comune (atto 19/06/1986); decreti autorizzativi; solleciti di 

pagamento; liquidazione; certificato di destinazione urbanistica; deliberazione del consiglio comunale; 

determinazione dell’Ufficio tecnico; perizia di stima. 

 

256  1988 - 1993 
 1988 - 1989; 1993 

“Perizia supplettiva e di variante. Casa canonica di San Lorenzo”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Relazione di accompagnamento; delibera di approvazione; schema di atto di sottomissione coi nuovi prezzi; 

richiesta di realizzazione di una veranda. 

 

257  1988 - 1995 

“Riscaldamento canonica Forgaria”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Documentazione relativa alla posa del serbatoio per il gas, certificati di manutenzione, libretti d’impianto 

delle caldaie, conversione a metano. 

 

258  1977 - 1985 

Varie. 
Fascicolo. 

Testo della l. r. 63/1977 sulla ricostruzione; altri testi di legge in fotocopia; circolari; ritagli di giornali. 
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sottoserie: Sala parrocchiale e casa delle suore  

 

11 unità archivistiche 

 

259  1976 - 1982 

“Centro della comunità e scuola materna. R. G.”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Documentazione relativa alla costruzione di un “centro di comunità” a carico della Caritas di Novara: 

contratto con la ditta R. G., capitolato d’appalto, stati di avanzamento, quietanza di saldo, fatture, libretti delle 

misure, verbale di fine lavori, libretto d’impianto termico; diffida della ditta subappaltatrice; denuncia dei 

danni provocati dalle acque di un ruscello.  

Fatture relative all’arredamento. 

 

260  1978 - 2001 

“Convento”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Domande di contributo e finanziamento, concessione e riscossioni; progetto: tavole, relazione, computo 

metrico; notifica di attuazione del piano particolareggiato, concessione edilizia, contratto d’appalto, fatture, 

stati di avanzamento e stato finale, certificato di regolare esecuzione; autorizzazione ad accettare un esproprio 

su compenso; comunicazioni relative all’accatastamento; progetto dell’impianto termico e dichiarazione di 

conformità. 

 

261  1988 

“Sala parrocchiale”. 
Fascicolo. 

Progetto: 11 tavole e “allegato 6. computo metrico”. 

 

262  1994 - 1995 

Ricostruzione fabbricato adibito ad opere parascolastiche, culturali e ricreative. 

Perizia suppletiva e di variante. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Perizia; quadro di raffronto; relazione; schema di atto di sottomissione; riepilogo economico. 

 

263  1985 - 1998 

Ricostruzione fabbricato adibito ad opere parascolastiche, culturali e ricreative. 

Finanziamenti. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio relativo alla concessione di finanziamenti; relazione tecnica e preventivo di spesa; cartolina 

illustrata raffigurante gli edifici prima del terremoto; fatture, stati di avanzamento, documentazione relativa ai 

pagamenti effettuati e ai successivi rimborsi incassati; riepilogo economico; valutazioni economiche. 

 

264  1990 - 1998 

“Sala parrocchiale”. Esecuzione dei lavori. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Invito a gara d’appalto; comunicazione di inizio lavori; atto di fideiussione; contratto di appalto; fatture; 

richieste di proroga per l’ultimazione dei lavori e relative concessioni; atto di riconoscimento; atto di 

sottomissione; verbale di ripresa dei lavori; domanda di abitabilità e successivo ritiro; stato finale dei lavori; 

certificato di regolare esecuzione; rendiconto contabile; dichiarazione di conformità e certificato di prova per 

porte tagliafuoco; disegni; richiesta di concessione di variante per modifiche interne e allegati relazione e 

progetto. 
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265  1994 - 1995 

Ricostruzione fabbricato adibito ad opere parascolastiche, culturali e ricreative. 

Commissione provinciale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo. 
Fascicolo. 

Documentazione prodotta (progetto, relazione tecnica) e parere favorevole. 

 

266  1994 - 2000 
 1994; 2000 

Ricostruzione fabbricato adibito ad opere parascolastiche, culturali e ricreative. 

Vigili del fuoco. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Documentazione prodotta (progetto, relazione tecnica) e parere preventivo favorevole; sollecito per la 

definizione della pratica. 

 

267  1995 - 1997 

Ricostruzione fabbricato adibito ad opere parascolastiche, culturali e ricreative. 

Impianto termico. 
Fascicolo. 

Progetto per la costruzione degli impianti di riscaldamento, ventilazione, idrico-sanitario e di scarico; computo 

metrico estimativo; variante di progetto; dichiarazione di conformità dell’impianto; tavole (piano terra e primo 

piano); contratto di somministrazione del gas. 

 

268  1997 

“Impianto elettrico.Sala parrocchiale”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Tavole del progetto in 3 copie; dichiarazione di conformità. 

 

269  1998 - 2001 

“Amplificazione. Sala-chiesa. Forgaria 1998”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Dichiarazione di personalità giuridica della parrocchia; preventivi di spesa; fatture e pagamenti. 



Colonia alpina "Don Silvano Candido" 
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sottoserie: Colonia alpina “Don Silvano Candido”  

 

1 unità archivistica 

 

270  1993 - 2002 

“Colonia alpina “don Candido” “. 

Progetto: tavole, planimetrie, progetto impianto termico e impianto elettrico; documentazione relativa ai 

finanziamenti concessi; documentazione relativa all’esecuzione dei lavori: delibere di approvazione del 

progetto esecutivo e delle varianti al quadro economico, concessioni edilizie, verbali di sospensione e di 

ripresa dei lavori, stati di avanzamento, fatture, accertamento statico e prova di carico, parere di conformità 

del Comando provinciale dei Vigili del fuoco, verbale di consegna e dichiarazione di inizio lavori. 



Casa canonica Monte Prat 
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sottoserie: Casa canonica Monte Prat  

 

1 unità archivistica 

 

271  1976 - 2013 

Casa Monte Prât. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Verbale di accertamento dei danni, 8 agosto 1976; parere favorevole e decreto di autorizzazione alla vendita; 

offerte di acquisto; domande di contributo e rideterminazione dello stesso, decreti del comune, fatture, avvisi 

di pagamento, ordinativi di pagamento, allegati in fotocopia (domande di abitabilità e apposizione del numero 

civico, certificato di regolare esecuzione, collaudo); progetto non realizzato (1994-1995): parere contrario 

della commissione edilizia comunale, relazione tecnico-illustrativa, analisi delle superfici, 3 tavole; progetto 

approvato (1993-1996): parere della commissione consiliare, concessione edilizia e autorizzazione 

dell’Ispettorato ripartimentale delle foreste, scheda tecnica relativa al parco comprensoriale di Monte Prat, 

nomina del collaudatore in corso d’opera, 4 tavole (due copie della tav. 1); variante (1996-1998): domanda di 

variante, 3 tavole, concessione edilizia, contratto di appalto, dichiarazione di inizio lavori, fatture e pagamenti; 

istanza per nuova fornitura di energia elettrica; carteggio relativo alla vendita dell’immobile (2013): perizia di 

stima, attestato di prestazione energetica, decreto di autorizzazione alla vendita, visure catastali. 



Contabilità 
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serie: Contabilità 1900 - 2001 
 1900 - 1904; 1939 - 2001 

 
13 registri 

 

La tenuta dei “libri cassa” venne prescritta dal Sinodo diocesano celebrato nel 1926: «itemque liber dati et 

accepti favore ecclesiae (giornale di cassa)» (Synodi Utinensis secundae acta et statuta, Udine, Arti grafiche 

friulane, 1926, p. 37, n° 130), tali ordini vennero ribaditi nel successivo Sinodo del 1935, specificando la 

distinzione rispetto al libro cassa riservato al beneficio parrocchiale: «distinctum pro unaquaque ecclesia et 

beneficio, in quo reditus et expensae cuiusvis generis diligenter adnotentur» («distinto per ciascuna chiesa e 

beneficio, in cui siano annotati con cura le entrate e le spese di qualunque genere». Synodus dioecesana 

Utinensis tertia, Udine, Arti grafiche friulane, 1936, p. 144-145, n° 553, 555).  

Il modello era quello indicato dalla S. Sede, da provvedersi presso l’Ufficio amministrativo diocesano.  

La presente serie comprende cinque registri di carattere generale e otto registri dedicati a contabilità speciali, 

definiti “particolari” perché si riferiscono a oggetti specifici, per la maggior parte alle spese per lavori di 

costruzione o riparazione di opere parrocchiali: asilo, “casa di riposo”, orfanotrofio, ricreatorio e cinema, tetto 

della chiesa... ma anche ad attività quali il bollettino parrocchiale, la Conferenza di san Vincenzo. Se ne 

differenziano il primo e l’ultimo: questo annota le offerte raccolte durante le funzioni in una certa “borsa 

nera”, l’altro risale ai primi anni del XX secolo e registra le offerte ricevute nelle cassette di s. Antonio e della 

B. V. del Rosario e le modalità di impiego, specie per la statua e il gonfalone. 

 

272  1948 - 1961 

“Libro cassa di Chiesa di S. Lorenzo m. di Forgaria”. 
Registro privo di coperta (mm 346x238) di carte 40; numerazione moderna. 

Cassa delle entrate e delle uscite. 

 

273  1962 - 1971 

“Libro cassa di chiesa parrocchiale”. 
Registro legato in carta (mm 345x236). 

Cassa delle entrate e delle uscite.  

Cucito alla coperta con punti metallici vi è l’inventario degli oggetti rinvenuti in canonica alla morte di don 

Murero. 

 

274  1971 - 1975 

“Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo martire di Forgaria nel Friuli”. 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 280x220). 

Sulla prima pagina: “Registro delle entrate ed uscite della chiesa parrocchiale di S. Lorenzo martire di 

Forgaria nel Friuli”. 

 

275  1976 - 1983 

“Chiesa di Forgaria nel Friuli”. 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 280x223). 

Sulla prima pagina: “In questo registro saranno segnati l’attivo e il passivo della chiesa parrocch. di Forgaria 

nel Fr. E’ unico registro ed anche altre offerte o spese della parrocchia sono qui registrate”. 

 

276  1993 - 2001 

“Registro di cassa della chiesa di S. Lorenzo m. in Forgaria nel Friuli dal 1 gennaio 

1993 al 2001”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 312x478) di carte 75; numerazione originaria. 

Cassa delle entrate e delle uscite. 



Registri particolari 
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sottoserie: Registri particolari  

 

8 unità archivistiche 

 

277  1900 - 1904 

“Registro della Beata Vergine”. 
Quaderno (mm 150x100) di carte 17; numerazione moderna. 

Offerte ricevute dai fedeli, col nome degli offerenti, alla B. V. del Rosario e a s. Antonio di Padova, entrate di 

altra origine e spese, in particolare per l’abito della statua della Madonna e per il gonfalone del Rosario. Le 

offerte sono in denaro oppure consistono nel dono di lenzuola in memoria di defunti, fazzoletti, gallette.  

Sull’etichetta che reca il titolo si legge la precedente scritta “Orazioni”. 

 

278  1939 - 1940 

“Casa di riposo e tetto chiesa parrocchiale. Debiti 1) operai 2) materiali. Agosto 

1939”. 
Quaderno scolastico (mm 204x155) di carte 16; numerazione moderna. 

Giornate di lavoro e acconti versati agli operai, importo delle fatture di varie ditte per il tetto dell’asilo, la 

riparazione del tetto della chiesa parrocchiale, la “casa di riposo”.  

La prima pagina è lacerata e mutila. 

 

279  1940 

“Pro tetto chiesa parrocchiale. Iniziato il 4 settembre 1940”. 
Quaderno scolastico (mm 198x147). 

Offerte raccolte dalle famiglie per il rifacimento del tetto della chiesa. 

 

280  1949 - 1954 

“Paga operai. Dal 1° Xbre 1949”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 325x227). 

Registro per la paga degli operai, suddiviso in finche: nella pagina sinistra: n. d’ordine, cognome e nome, ore 

n., salario orario, importo, debito precedente, totale; nella pagina destra: acconti, rimanenza, firma per 

quietanza.  

La maggior parte delle pagine è bianca. 

 

281  1949 - 1962 

“Opere parrocchiali pieve S. Lorenzo m. Forgaria. Iniziato il 18-VI-49 terminato il 

31.12.62”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 355x500) di carte 100; numerazione moderna. 

Registro di cassa relativo alle voci: cassa, asilo orfanotrofio, sala ecc., eredità Garlatti, bollettino parocchiale, 

Conferenza S. Vincenzo e talora “cantiere”, “eredità Vidoni”. 

 

282  1962 - 1965 

“Asilo. Amministrazione straordinaria. Opere parrocchiali”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 297x210) di carte 26. 

Contabilità delle entrate e delle uscite per l’asilo parrocchiale e la casa delle suore; su foglio allegato, 

inventario dei beni mobili lasciati da mons. Antonio Murero alla sua morte a favore delle opere parrocchiali. 

In allegato: 

– incollato alla prima pagina: inventario, 1962 (foglio). 

 



Registri particolari 
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283  1971 

All’interno: “Debiti e crediti della chiesa di S. Lorenzo m. di Forgaria. Resoconto al 

giugno 71 al luglio 71”. 
Quaderno legato in cartoncino (mm 312x215). 

Note riassuntive delle spese per la chiesa di S. Nicolò, l’asilo, il cinema ricreatorio.  

In allegato: inventario degli oggetti custoditi nella casa di Monte Prât.  

Il registro è quasi completamente bianco. 

 

284  1973 - 1974 

“Borsa nera”. 
Vacchetta legata in cartoncino (mm 306x105) di carte 16. 

Offerte raccolte durante le messe domenicali. 



Riassunti consuntivi e pezze d’appoggio 
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serie: Riassunti consuntivi e pezze d’appoggio 1971 - 2002 

 

11 fascicoli 

 

L’amministrazione della parrocchia e la compilazione dei bilanci annuali dopo la soppressione delle 

fabbricerie spettava al Consiglio amministrativo istituito secondo il Regolamento del 1938 (Regolamento dei 

consigli amministrativi delle chiese dell’arcidiocesi di Udine, Udine, Arti grafiche friulane, 1938). Ai bilanci, 

chiamati “Rendiconti di cassa”, dovevano essere allegati i documenti giustificativi.  

Si è già riscontrata la perdita pressoché completa dei conti consuntivi e anche questa serie, che avrebbe dovuto 

continuarli, appare purtroppo lacunosa e mancante di tutta la parte compresa tra il 1940 circa e il 1971. Non si 

spiega il motivo di tale discontinuità, tanto più che i libri cassa per quegli anni furono tenuti regolarmente. 

 

285  1971 - 1986 

Riassunti consuntivi. 
Fascicoli contenuti in busta di cartone con fettucce di chiusura in stoffa. 

Riassunti consuntivi 1971-1982 e pezze d’appoggio 1971-1986, i primi separati dalle seconde che sono 

condizionate per anno e talvolta per tipologia. 

 

286  1987 - 1989 

Pezze d’appoggio. 
Fascicolo di carte non numerate. 

 

287  1992 

Pezze d’appoggio. 
Fascicolo di carte non numerate. 

 

288  1993 

Pezze d’appoggio. 
Fascicolo di carte non numerate. 

 

289  1994 

Pezze d’appoggio. 
Fascicolo. 

 

290  1996 

Pezze d’appoggio. 
Fascicolo. 

 

291  1997 

Pezze d’appoggio. 
Fascicolo. 

 

292  1998 

Pezze d’appoggio. 
Fascicolo. 

 

293  1999 

Pezze d’appoggio. 
Fascicolo. 
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294  2000 

Pezze d’appoggio. 
Fascicolo. 

 

295  2002 

Rendiconto 2002. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Rendiconto per il 2002 e pezze d’appoggio. 



Verbali del consiglio amministrativo 
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serie: Verbali del consiglio amministrativo 1971 

 

1 registro 

 

I primi consigli amministrativi delle parrocchie entrarono in funzione col regolamento del 1938 (Regolamento 

dei consigli amministrativi delle chiese dell’arcidiocesi di Udine, Udine, Arti grafiche friulane, 1938), subito 

dopo la promulgazione del decreto di soppressione delle fabbricerie (d. m. 1 luglio 1937 n° 2052); si ebbero 

poi le Commissioni economiche parrocchiali e, dal 1986, i Consigli parrocchiali per gli affari economici.  

La presente serie è costituita da un solo registro relativo all’anno 1971 e compilato esclusivamente nelle 

primissime pagine. 

 

296  1971 

“Verbali amministratori chiesa”. 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 298x205). 

Verbali del consiglio amministrativo della parrocchia.  

Sono compilate soltanto le prime tre pagine, il resto è bianco. 



Offerte imperate 
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serie: Offerte imperate 1965 - 1984 

 

2 registri 

 

I registri per le raccolte periodiche cosiddette “imperate”, cioè ordinate, a livello diocesano, sono prestampati 

secondo un modello uniforme. I primi uscirono nel 1915 e si devono quindi all’energica azione 

dell’arcivescovo A. A. Rossi (1910-1927). Il Sinodo diocesano del 1926 ne rese obbligatoria la tenuta, 

prescrivendo di conservare in archivio «liber eleemosynarum, in quo fideliter signentur eleemosyinae a nobis 

praeceptae et in quo documenta adnotentur acceptionis a Curia nostra exarata». («libro delle elemosine, in cui 

siano fedelmente segnate le elemosine da noi ordinate e in cui siano annotati i documenti predisposti dalla 

nostra curia». Synodi Utinensis secundae acta et statuta, Udine, Arti grafiche friulane, 1926, p. 37, n° 130).  

Le stesse disposizioni furono sinteticamente ribadite nel Sinodo successivo: «liber eleemosynarum a nobis 

praeceptarum» («libro delle elemosine da noi ordinate». Synodus dioecesana Utinensis tertia, Udine, Arti 

grafiche friulane, 1936, p. 23, n° 86).  

La presente serie risulta incompleta in quanto mancano i registri, che pure dovevano esserci, tra il 1915 e il 

1965. 

 

297  1965 - 1978 

“Registro delle offerte della chiesa di S. Lorenzo m. in Forgaria nel Friuli dall’anno 

1965 all’anno 1978”. 
Registro cartaceo legato in carta (mm 315x215). 

Offerte per le collette diocesane; in allegato, ricevute delle somme versate. 

 

298  1979 - 1984 

“Offerte imperate”. 
Quaderno legato in cartoncino (mm 296x208). 

Offerte per le collette diocesane, Rivista diocesana, assicurazioni.  

Sono compilate le prime 5 pagine, il resto è bianco. 



Legati 
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serie: Legati 1916 - 1949 

 

1 registro 

 

L’impianto e la tenuta regolare di appositi registri contenenti tutte le informazioni sui legati con oneri di 

messe gravanti sulle chiese fu ordinato dall’arcivescovo A. A. Rossi nei primissimi anni del suo episcopato 

con istruzioni dettagliate e stringenti pubblicate sulla neonata “Rivista diocesana udinese”: «Nella prima 

pagina si scriva in ordine numerico l’elenco dei legati. Poi in capo di pagina, segnato il numero d’ordine e il 

nome del primo legato corrispondente all’elenco, se ne descriverà la storia indicando: a) la fondazione (da chi, 

di qual epoca, con quale atto. b) gli oneri (messe, uffici). c) la dotazione (come costituita, livelli, valori ecc. e 

a carico di chi (...) d) le vicende subite dal legato (se soppresso, svincolato, rivendicato; le mutazioni avvenute 

negli oneri e nella dotazione. e) lo stato attuale, sia per riguardo alla dotazione che agli oneri. f) i documenti o 

carte che si avessero relative a tal legato e dove conservate» (Comunicazioni ufficiali, «Rivista diocesana 

udinese», II (1912) 6, p. 114). Queste prescrizioni vennero ribadite e confermate nei successivi Sinodi 

diocesani (Synodi Utinensis secundae acta et statuta, Udine, Arti grafiche friulane, 1926, p. 37, n. 130; 

Synodus dioecesana Utinensis tertia, Udine, Arti grafiche friulane, 1936, p. 23, n° 86).  

Il registro della parrocchia di Forgaria risale al 1916, quindi a breve distanza temporale dalle istruzioni di cui 

sopra, che segue indicando poi anno per anno l’adempimento dei singoli legati, eventuali variazioni o 

riduzioni. 

 

299  1916 - 1949 

“Legati”. 
Vacchetta legata in cartone (mm 377x140) di carte 59; numerazione moderna (le c. 10-59 sono bianche). 

Nota esplicativa sui legati e relativi oneri di messe; attestazione della soddisfazione mediante la celebrazione 

di messe o il versamento del corrispettivo in Curia arcivescovile.  

Nota del parroco d. Giuseppe Turchetti (1975).  

In allegato: ricevute; appunti. 



Diario messe 

94 

serie: Diario messe 1952 - 1965 

 

1 registro 

 

La serie comprende un solo registro, di formato lungo e stretto e utilizzato per poco più di dieci anni, destinato 

a raccogliere le firme dei sacerdoti ogni volta che celebravano la s. messa e inoltre il numero di particole 

distribuite alla comunione. 

 

300  1952 - 1965 

“Pieve di S. Lorenzo M. di Forgaria. Diarium missarum”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 248x180). 

Data, firma del sacerdote celebrante, numero di comunioni distribuite distinte in uomini, donne, fanciulli. 



Catechesi 
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serie: Catechesi 1938 - 1944 

 

1 registro 

 

La serie dei registri utilizzati dal parroco e dai catechisti, sacerdoti o laici, suoi collaboratori, solitamente è 

ben più nutrita e comprende varie tipologie. Qui rimane un solo registro generale coi nomi dei fanciulli di tutte 

le classi e le informazioni relative all’età e alla famiglia di provenienza, sacramenti ricevuti, presenze/assenze, 

condotta e profitto. Non vi sono registri per le singole classi, né di anni precedenti o successivi. 

 

301  1938 - 1944 

“Registro generale delle classi” 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 314x220) di carte 32; numerazione moderna (le c. 18v-32 sono bianche). 

Registro dei fanciulli del catechismo, prestampato secondo il modello diocesano, con fincature relative a: 

cognome, nome e paternità, date di nascita, battesimo, cresima, prima comunione; per ogni anno scolastico: 

classe, profitto, condotta, assenze. 



Consiglio pastorale parrocchiale 
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serie: Consiglio pastorale parrocchiale  

 

2 unità archivistiche 

 

Il Consiglio pastorale parrocchiale, insieme al Consiglio per gli affari economici, è uno strumento 

fondamentale di collaborazione e partecipazione alla vita e attività della parrocchia. Questi consigli risultano 

essere già costituiti a Forgaria nei primi anni Settanta, con una vicinanza temporale alla conclusione del 

Concilo Vaticano II che denota un vivace spirito di responsabilità e appartenenza comunitaria. Purtroppo la 

documentazione rimasta è scarsa e frammentaria: pochi verbali, alcuni carteggi tra cui le schede utilizzate per 

le elezioni del 1984. 

 

302  1972 - 1975 

“Verbali del consiglio pastorale parrocchiale”. 
Quaderno legato in cartoncino (mm 308x208) di pagine 18 non comprensiva delle pagine bianche. 

Verbali delle riunioni del CPP. 

 

303  1979 - 1998 
 1979 - 1984; 1993 

“Consiglio pastorale parrocchiale”. 
Fascicolo. 

Lettere del Gruppo volontari della Svizzera italiana; lettera del vescovo di Novara; elenco dei presenti 

all’assemblea del 3 dicembre 1982; Foglio annunzi legali della Prefettura di Udine, in fotocopia, riguardante 

una permuta; elezioni del CPP del 1984; decreto di nomina del Consiglio per gli affari economici per il 

quinquennio 1993-1998.  

Fotografia b/n (12,6 x 17,7) datata sul retro “set. 1982” raffigurante un gruppo di persone che guardano in 

direzione della chiesa e del paese. 



Biblioteca circolante 
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serie: Biblioteca circolante  

 

1 unità archivistica 

 

Negli anni Quaranta-Cinquanta mons. Antonio Murero nella sua instancabile attività aveva organizzato anche 

una piccola biblioteca parrocchiale indirizzata specialmente alla crescita culturale e morale dei giovani. Per 

controllare i prestiti e il rientro dei libri c’era questo piccolo registro. 

 

304  1944 - 1958 

“Registro del movimento libri - entrata e uscita”. A c. 1: “Registro del movimento 

libri usciti e rientrati”. 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 313x215) di carte 22; numerazione moderna (sono bianche le c. 11-22). 

Registro dei prestiti. 



Cronaca parrocchiale 
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serie: Cronaca parrocchiale 1907 - 1990 
 1907 - 1966; 1971; 1990 

 
4 registri 

 

L’arcivescovo A. A. Rossi nei primi anni del suo governo si occupò in modo energico e puntiglioso anche 

della produzione e conservazione dei documenti d’archivio e come volle in tutte le parrocchie della diocesi il 

libro dei legati (cfr. la serie omonima) così ordinò ai parroci di tenere un registro contenente la narrazione dei 

fatti salienti riguardanti la vita parrocchiale: «Ripetiamo pure la prescrizione, anch’essa importante, del Libro 

storico o “dei fatti notabili” della parrocchia, curazia ecc. Bastano in principio brevi cenni storici della 

parrocchia ecc. e poi o dall’ingresso del parroco, vicario, o almeno dal 1911 s’incominci la registrazione, a 

modo di cronaca, dei fatti religiosi e civili più importanti» (Comunicazioni ufficiali, «Rivista diocesana 

udinese», II (1912) 4, p. 83). Tale prescrizione venne ribadita dai successivi sinodi diocesani: «liber historicus 

seu diarium, recolens quae digna videntur memoria in gestis parochialibus absque personalibus iudiciis vel 

censuris, sed omnino obiective redactus; qui liber in archivo propriae paroeciae relinqui debet etiam quando 

parochus aliam paroeciam petierit» (Synodi Utinensis secundae acta et statuta, Udine, Arti grafiche friulane, 

1926, p. 37, n° 130) e ancora: «liber historicus, obiective redactus» (Synodus dioecesana Utinensis tertia, 

Udine, Arti grafiche friulane, 1936, p. 23, n° 86).  

La presente serie comprende quattro registri, ma il vero “libro storico” è uno solo, quello iniziato dal parroco 

Battista Monai che contiene la cronaca della vita parrocchiale e paesana dal 1907 al 1966; altri due registri, 

pure intitolati “Libro storico”, sono compilati per poche pagine e solamente per gli anni, rispettivamente, 1971 

e 1990. 

 

305  1907 - 1966 

“Pieve di Forgaria. Libro storico I°”. 
Registro cartaceo legato in cartone con dorso in tela (mm 315x215) di pagine 190; numerazione moderna. 

Cronaca della parrocchia. Dal 1961 la scrittura a mano è sostituita da ritagil dei bollettini parrocchiali, fino 

alla fine. 

 

306  1955 - 1959 

“Pro memoria. Iniziato 25-5-1955”. 
Quaderno scolastico cartaceo legato in cartone (mm 207x150). 

Diario del parroco relativo a fatti e questioni della parrocchia e al contenuto di lettere spedite. 

 

307  1971 

“Libro storico. Vol. II”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 292x205); numerazione moderna. 

Notizie relative al periodo di vacanza della parrocchia.  

Sono scritte soltanto le prime due carte, il resto è bianco. 

 

308  1990 

“Libro storico 1990”. 
Quaderno scolastico cartaceo legato in cartone (mm 205x150). 

Cronaca per l’anno 1990; seguono appunti per la compilazione delle schede anagrafiche. 



Bollettino parrocchiale 
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serie: Bollettino parrocchiale 1967 - 1968 

 

1 registro 

 

Tutto ciò che rimane della pubblicazione dei bollettini parrocchiali, che ci furono, è questo quaderno 

contenente ritagli risalenti agli anni 1967-68. Il resto, a quanto pare, è andato disperso. Si conservano soltanto 

annate recentissime. 

 

309  1967 - 1968 

“Estratti dal bollettino parrocchiale”. 
Quaderno cartaceo legato in cartoncino (mm 312x215). 

Ritagli del bollettino incollati sulle pagine. 
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serie: Confraternita del Sacro Cuore di Maria 1861 - 1886 

 

1 registro 

 

La confraternita venne istituita nel 1861 dal parroco Giacomo Moro su sollecitazione del vicario foraneo, 

l’arciprete di San Daniele conte Filippo Elti. Don Moro giudicò necessario intervenire per correggere «diversi 

disordini» e «metter un argine al dissipamento de’ costumi» e a questo scopo chiamò mons. Elti e a predicare 

gli esercizi spirituali alla popolazione della pieve dal 3 al 12 dicembre 1860.  

La bravura del predicatore diede subito buoni frutti, per consolidare i quali suggerì appunto l’istituzione di 

questa confraternita, subito attuata e ratificata nel giro di pochi giorni da un decreto arcivescovile: «In 

appoggio al venerato decreto n° 1989 del 17 p. p. dicembre firmata da S. E. illustrissima e reverendissima 

monsignor arcivescovo venne in questa chiesa parrocchiale instituita la pia confraternita sotto il titolo del S. 

immacolato Cuore della B. M. V. per la conversione dei peccatori nel giorno della sua festa la domenica p. p. 

quarta dopo Pasqua ed aperta l’inscrizione colla dispensa del corrispondente libretto e medaglia così detta 

miracolosa furono segnati in quel dì n° 120 ai quali vanno sempre aggiungendosi altri» (serie Carteggio della 

parrocchia, cat. B, “Cartolaio 1”, doc. 40, 10 maggio 1861). Gli associati portavano infatti la “medaglia 

miracolosa” (devozione anch’essa che ha origine in Francia, nelle visioni di s. Caterina Labouré, avvenute nel 

1830), cosa nota e scritta anche negli statuti a stampa (Pia associazione in onore del sacro e immacolato 

Cuore di Maria santissima..., San Daniele, Tip. Biasutti, 1861, p. 5). La lettera continua: «E’ perciò che nel 

mentre di tanto rendesi consapevole codesta veneratissima Curia, pregasi pure che questa unione venga 

aggregata all’Arciconfraternita della B. V. M. detta delle Vittorie in Parigi mediante il delegato 

reverendissimo don Gio. Paolo Foraboschi canonico primicerio di codesta s. Metropolitana, accioché 

gl’inscritti abbiano a partecipare dei beni spirituali a quella conceduti» . Era un passaggio dovuto: 

l’Arciconfraternita nacque infatti nel 1836 come semplice Pia unione nel santuario parigino per iniziativa del 

suo rettore don Charles Desgenettes, che sosteneva di agire seguendo un’ispirazione soprannaturale; subito 

ebbe l’appoggio convinto ed entusiasta di papa Gregorio XVI che nel 1838 la eresse in arciconfraternita 

raccomandandone il più possibile la diffusione, il che avvenne rapidamente in Europa e oltre. Il diploma di 

aggregazione di Forgaria porta la firma dello stesso fondatore Desgenettes.  

Tutto questo fervore si riflette in un solo registro, che contiene le notizie storiche, gli statuti e i nomi degli 

iscritti; successivamente venne utilizzato anche per altre pie associazioni e raccolte di offerte.  

Un’analoga confraternita risulta istituita nella parrocchia di S. Quirino (Pn) nel 1858 

(www.siusa.archivi.beniculturali.it <parrocchia di San Quirino di San Quirino>). 

 

310  1861 - 1886 

“Libro della Confraternità del S. Cuor di Maria”. 
Vacchetta cartacea legata in cartone (mm 395x143) di carte 64; numerazione moderna (le c. 9-48 e 50v-61 sono bianche). 

Narrazione delle circostanze dell’istituzione della pia unione e testo del decreto arcivescovile che la permette; 

elenco degli iscritti; lettera di aggregazione all’arciconfraternita di Parigi; a c. 49-50r iscritti alla Confraternita 

di S. Pietro apostolo; elenchi delle offerte raccolte per la S. Infanzia, Obolo di s. Pietro e sussidio pro chierici 

poveri.  

Incolllato sulla prima carta l’opuscolo: Pia associazione in onore del sacro ed immacolato cuore di Maria 

Santissima per la conversione de’ peccatori istituita nella chiesa parrocchiale di S. Lorenzo martire di 

Forgaria all’altare della Madonna del Rosario ed aggregata all’arciconfraternita di Nostra Signora delle 

Vittorie in Parigi in memoria degli esercizi spirituali fatti nel dicembre 1860, San Daniele, Tip. Biasutti, 1861 

(12 p.). 
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Fondo dei camerari 
 

Fondo dei camerari 1565 - 1800 

 

I “camerari” erano gli amministratori dei beni delle chiese e confraternite; nelle comunità di villaggio del 

Friuli fino al 1806 essi venivano eletti ogni anno dalla “vicìnia”, l’assemblea dei capifamiglia che al termine 

del mandato (“cameraria”) ne controllava i conti e l’operato, rilevando eventuali debiti o crediti. Nel XVIII 

secolo la revisione era riservata a un pubblico ragionato, che rispondeva alle autorità venete, solitamente ai 

giurisdicenti del luogo.  

Il patrimonio e i redditi amministrati dai camerari erano destinati alla manutenzione e abbellimento degli 

edifici di culto, all’illuminazione, all’acquisto di arredi e paramenti; ben distinto dal beneficio (si veda la 

corrispondente sezione dell’archivio parrocchiale proprio) che serviva al sostentamento del clero in cura 

d’anime. Si tratta infatti della “quarta fabricae”, la quarta parte della decima riservata al culto.  

Questa attività dava solitamente origine a diverse tipologie e serie documentarie, dai titoli fondativi costituiti 

da istrumenti e testamenti (cartacei e membranacei) ai registri contenenti le copie autentiche di essi, realizzate 

per tutelarsi dal rischio di perdite; dagli elenchi tardomedievali di beni e rendite ai catastici voluti nel XVIII 

secolo dalla Repubblica di Venezia per fini di imposizione fiscale; dagli atti giudiziari inerenti liti e vertenze 

non solo di tipo economico, ai libri contabili e talvolta filze di ricevute o “polize”.  

L’esistenza di un rotolo censuale (registro contenente elenchi di beni fruttiferi e di quanto corrisposto 

annualmente dai debitori delle chiese) è testimoniata dal perito Gianfranco Tosone che ne fa cenno nella 

premessa al Catastico da lui compilato nel 1763 (si veda la premessa alla serie) e parla anche di “rotoli 

antichi”, cioè libri contabili, risalenti al XV secolo. Lo stesso perito narra di aver riordinato le carte per poter 

ricostruire il quadro delle proprietà e dei diritti delle chiese e confraternite di Forgaria, distribuendole in sette 

filze.  

Di tutto ciò non è rimasto nulla: mons. Biasutti racconta di aver visto l’ultima pergamena del “catapan”, come 

veniva chiamato il rotolo censuale, usata nel 1920 come «sgocciolatoio di una torcia» (BIASUTTI, Forgaria..., 

p. 407); un solo libro contabile è attualmente conservato presso l’Archivio storico diocesano di Udine 

(ACAU, Fondo Chiese e Paesi del Friuli, fasc. 140).  

Il fondo contiene comunque parecchi istrumenti su fogli sciolti e una pergamena, registri di copie autentiche, 

contratti d’affitto, atti giudiziari, carteggio e, come detto sopra, un catastico. 

Parte della documentazione è rimasta danneggiata dall’acqua nei locali dove si trovava provvisoriamente dopo 

il terremoto del 1976 e permane in pessime condizioni di conservazione, tanto che su di essa non è stato 

possibile effettuare alcun intervento di riordino per l’impossibilità di staccare materialmente le carte le une 

dalle altre. Se ne fornisce quindi una descrizione sommaria, sia per quanto riguarda la datazione che il 

contenuto, dandone conto nelle rispettive schede. 
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serie: Istrumenti e testamenti 1565 - 1800 

 

2 unità archivistiche 

 

La serie comprende un fascicolo di atti notarili su carta riguardanti la gestione del patrimonio e degli edifici di 

culto e una pergamena del 1571 importante per la storia della parrocchia perché si tratta di un accordo per la 

cessione dell’amministrazione della chiesa di S. Giuliana di Cornino ai camerari di Forgaria, a condizioni 

stabilite e in adempimento di un decreto del visitatore apostolico. Copia di questo istrumento si trova nel 

primo registro della serie “Istrumentari” (segnatura 3). Cfr. BIASUTTI, Forgaria..., p. 528-529. 

Altri istrumenti su fogli sciolti si trovano insieme ad atti giudiziari; purtroppo è impossibile dividerli perché a causa degli allagamenti le 
carte si sono incollate le une alle altre e in conseguenza dell’estrema fragilità del supporto sussiste il rischio di perdite irreparabili. Le 

necessarie operazioni di riordino saranno fattibili solo se e quando sarà effettuato un restauro.  

Queste carte si trovano ancora nello stato in cui erano state “confezionate” decenni fa, legate in “pacchetti” con nastro in carta azzurra che 
in un caso non si è potuto togliere perché “impastato” con le carte a causa dell’acqua. 

 

1  1565 - 1800 

Istrumenti e testamenti. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Istrumenti (compravendite, livelli, confinazioni, stime, committenze artistiche) e testamenti relativi sia 

all’amministrazione di Forgaria che di San Rocco. 

 

2  1571 mag. 7 

A tergo: “Instrumentum bonorum ecclesie [S. Uliane de Cor]nino datorum potestati 

[...] S. Laurentii de Forgaria [...]”. 
Atto singolo membranaceo (mm 560x148). 

I rappresentanti del comune di Cornino per adempiere a una sentenza del vicario generale Iacopo Maracco 

consegnano a prete Bernardino de Cristoforis da Valeriano pievano di Forgaria e al podestà e rappresentanti 

del comune di Forgaria e della chiesa di S. Lorenzo tutti i beni della chiesa di S. Giuliana col patto che 

provvedano all’illuminazione della chiesa, a pagare il sacrestano e a tutto il necessario, assolvere ai legati e 

distribuire le elemosine secondo le disposizioni di chi le ha lasciate e che i camerari siano obbligati a tenere i 

conti separatamente da quelli di S. Lorenzo in un altro libro e render conto ogni anno; se non lo facessero il 

comune di Cornino potrà ottenere mandati dai giurisdicenti per costringerli all’adempimento. 

Leggibilità buona. 
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serie: Istrumentari sec. XVI - sec. XVIII 

 

4 unità archivistiche 

 

La serie comprende un volume e tre registri contenenti atti notarili (istrumenti, testamenti, stime, confinazioni 

e altro) in copia autentica.  

Il volume, intitolato “Liber instrumentorum signatus H”, è costituito da fogli sciolti cuciti senza riguardo 

all’ordine cronologico ed è dotato di indice alfabetico; all’interno vi era un foglietto con la scritta “Rottoli del 

secolo 1800”, che con tutta probabilità designava alcuni libri contabili, forse anche della fabbriceria, ad oggi 

per lo più perduti.  

Il più antico registro della serie è opera del notaio Gian Pietro a Senibus che si sottoscrive nel 1585 e contiene 

atti in copia dal 1382, non più esistenti in originale; il notaio fa riferimento a una raccolta di pergamene già 

allora rovinate e a suo dire illeggibili, ormai perdute.  

Un altro notaio di cui abbiamo il nome è Gio. Antonio Biasutti che sottoscrisse le copie degli atti datati dal 

1487 al 1744 contenute nell’ultimo registro (n° 6).  

Quando sono opera di più notai, in calce alle copie si trovano, numerose, le relative sottoscrizioni con i 

caratteristici segni notarili. 

 

3  1585 

“Libro digli strumenti antichi della venerande chiese et fraglie di Forgaria come 

dentro”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 365x255) di carte 91; numerazione originaria. 

Copie di istrumenti datati 1382-1580 ; a c. 90v sottoscrizione del notaio Gian Pietro a Senibus con la data 10 

agosto 1585. Segue la nota: “Sono molti instrumenti che non si possono leggere, in pergamena, per esser 

consumati o dal tempo o per mal governo, però non s’hano possuto qui registrare”. A c. 91r accordo tra le 

chiese di S. Lorenzo e di S. Giuliana riguardo le spese e mutua collaborazione steso dal pievano Cristoforo 

Mistruzzi su richiesta delle parti (1592). 

 

4  1602 - 1727 

“Liber instrumentorum signatus H”. 
Volume cartaceo legato in cartoncino (mm 305x215) di carte VI, 172 + 1-2-3-4/2°, 131/2°, 132/2°, 90/2; numerazione originaria (la 

numerazione 1-2-3-4 è ripetuta; mancano per errore le c. 40, 44-53, 58, 124, 127). 

Istrumenti e testamenti in copia autentica. Alle c. I-VI indice alfabetico per nome proprio o tipologia di atto 

(testamenti alla lettera T).  

Incollato a c. I vi è un foglio di mano di mons. Guglielmo Biasutti intitolato “Indice delle cose più importanti 

contenute nel presente liber instrumentorum”. 

 

5  sec. XVII - 1759 

“Libro instromenti segnato B”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 320x220) di carte II, 216 + 90/2°, 198/2°, 112/2; numerazione originaria (mancano per errore le 
c. 167-168, 189). 

Il registro contiene copie autentiche (con sottoscrizione e segno notarile) e copie semplici di istrumenti dal 

1599 al 1755; relazioni di nunzi, 1759. L’ultimo fascicolo è aggiunto e formato da fogli in originariamente 

sciolti.  

A c. I-II indice alfabetico dei contraenti per nome proprio. 

 

6  Post 1744 

Senza titolo. 
Registro legato in cartone rivestito in pergamena (mm 310x210) di carte 173; numerazione moderna. 

Copie di istrumenti datati 1487-1744, autenticati dal notaio Gio Antonio Biasutti con il proprio segno. 

Sull’ultima pagina indice dei documenti per pagina e anno redatto da mons. Guglielmo Biasutti. 
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serie: Locazioni sec. XVIII seconda metà 

 

1 registro 

 

Un solo registro, compilato nel XVIII secolo, contiene copie di contratti d’affitto di immobili e disposizioni 

relative a legati datati tra il 1687 e il 1763. Gli atti sono per lo più in originale, sottoscritti da uno “scrivano 

deputato”: i nomi che ricorrono più frequentemente sono Gio. Battista Giuliano e Daniele Lenarduzzo. Altri 

contratti sono copiati da protocolli notarili oppure dai registri del “comune” (inteso come comunità di 

villaggio). Chi agisce nella stipulazione è il procuratore, affiancato dal cameraro della chiesa di S. Lorenzo o 

di quella di S. Nicolò, spesso anche dal podestà e giurati del comune, presenti quando venivano affittati terreni 

comunali. S’intende che gli affitti fossero in ogni caso versati alle chiese.  

Trattandosi di prati e campi questi documenti sono fonti preziose per la toponomastica locale, dal momento 

che gli appezzamenti venivano identificati sia col proprio toponimo che coi nomi dei terreni confinanti ai 

quattro punti cardinali; vi si possono leggere inoltre le caratteristiche del terreno e la descrizione degli 

eventuali alberi che vi crescevano, la presenza o meno di costruzioni e di che tipo (es. casa coperta di 

coppo...), tutte informazioni che permettono di ricostruire l’assetto del territorio trasformato dall’attività 

dell’uomo. 

 

7  sec. XVIII 

“Libro B”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 295x220) di carte 64 + 15/2, 33/1; numerazione moderna (bianche le c. 44v-64; vi era una 

precedente numerazione, incompleta, per pagine da 1 a 87). 

Contratti d’affitto di immobili della chiesa dal 1687 al 1763; note relative ai legati.  

Alle c. 2-4 indici dei debitori, dei legati e dei livelli.  

A c. 15/1 avviso della fabbriceria a debitori per il pagamento di arretrati, 1852. 



Rendite 

105 

serie: Rendite 1737 

 

1 registro 

 

La serie è costituita da un solo registro, predisposto per segnare gli introiti via via riscossi, ma non utilizzato. 

Il registro presenta danni da umidità specialmente nella parte alta delle carte, con macchie violacee e 

ondulazione del supporto. Dopo la c. 27 numerose carte furono asportate in epoca imprecisabile per mezzo di 

un taglio maldestro e irregolare. 

 

8  1737 

Di mano moderna: “Catastico dei livelli. B”. 
Registro legato in cartone rivestito in pergamena (mm 314x240) di carte 27 + 22/2; numerazione moderna (numerose carte tagliate dopo 

c. 27). 

Registro predisposto per l’esazione di fitti e livelli, ma non compilato; è organizzato per località di residenza 

dei debitori: Forgaria, Flagogna, Pinzano, Ragogna, San Daniele, San Tomaso, Cornino, Peonis.  

Il titolo sulla coperta, a matita, è di mano di mons. G. Biasutti. 
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serie: Catastico  

 

1 unità archivistica 

 

L’unico registro che costituisce la serie venne compilato dal pubblico perito Gianfranco Tosone di Clauzetto 

verso il 1763. La data si ricava da una premessa in cui il perito fa riferimento all’assegnazione dell’incarico 

ricevuta nel 1761 e alla consegna di un altro lavoro simile effettuata il 2 novembre 1762. Nella premessa 

vengono descritte estesamente le difficoltà incontrate, dovute all’incertezza delle fonti su cui basarsi, 

sostanzialmente un unico “catapan” risalente al 1469 scritto in latino «con carattere difficile», il quale «neppur 

fu appoggiato ad alcun fondamento, ma solo descritto al corso comune». Non esistevano all’epoca altri 

elenchi dei beni e delle rispettive rendite e soprattutto risultava difficile definire con esattezza i debitori, per 

via delle ramificazioni ed estinzioni delle famiglie, crediti divenuti inesigibili, vendite e permute. Le difficoltà 

erano tali che il perito dichiara di essersi trovato «nel buio di disastroso laberinto»; la soluzione fu un vero e 

proprio riordino dell’archivio, mediante la formazione di sette filze e la numerazione delle rispettive carte 

disposte in ordine cronologico; il perito inoltre raccolse le locazioni volanti in un volume che contrassegnò 

con la lettera A, per distinguerlo da un altro registro già esistente segnato B (cfr. serie “Locazioni”). Per 

completare il lavoro si basò su tre dei registri descritti nella serie “Istrumentari” e sui “Rottoli antichi” il 

primo dei quali risaliva al 1456 (Catastico, c. 5r).  

Purtroppo non sono giunti a noi né il “catapan” né i libri contabili.  

Il contenuto del presente registro quindi, come risulta anche dall’indice posto in apertura, è suddiviso per 

chiese e confraternite: San Lorenzo, Ss. Sacramento, Ss. Rosario, S. Antonio, S. Nicolò, S. Rocco. 

 

9  1763 

Di mano moderna, a matita: “Catastico A”. 
Registro legato in cartone rivestito in pergamena (mm 367x285) di pagine 486; numerazione originaria. 

Catastico della veneranda chiesa di S. Lorenzo di Forgaria e fraglie in essa erretta, nec non delle venerande 

chiese di S. Nicolò e di S. Rocco filiali di detto loco formato da me sottoscritto deputato dagl’illustrissimi ed 

eccellentissimi signori coo. marchesi Antonio e fratelli Savorgnani per la Serenissima repubblica di Venezia 

giurisdicenti di Pinzano e ville annesse colla sopraintendenza al maneggio delli beni e rendite delle 

venerande chiese e luochi pii della giurisdizione; e ciò con l’assistenza del signor Gio Antonio Politi 

ragionato di sue eccellenze.  

Procuratore messer Daniello quondam Battista Lenarduzzi. Io Gianfranco Tosone pubblico perito e nodaro 

in Clauzetto.  

Descrizione dei redditi delle chiese e confraternite, indicando titoli e debitori originari e le successive 

variazioni e inoltre se e quanto veniva riscosso all’epoca della stesura del presente registro. 
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serie: Legati sec. XVIII fine (ultimo decennio) 

 

1 registro 

 

Il registro venne compilato in una data imprecisabile ma certamente alla fine del XVIII secolo per servire 

come una sorta di “prontuario” per tenere sotto controllo la situazione dei legati, suddivisi in base alle chiese e 

confraternite beneficiarie dei lasciti. Per ciascun legato è ben specificato il numero di messe di suffragio da 

celebrare, puntualmente riportato nelle “tavoline”, le tabelle appese in sacrestia. Vi sono inoltre descritti i 

documenti fondativi e le situazioni che avessero portato ad eventuali variazioni. 

 

10  sec. XVIII fine (ultimo decennio) 

“[Descriz]ione dei legati [con] tutti i loro titoli”. 
Registro legato in cartone (mm 295x200) di pagine 180; numerazione originaria. 

Elenco dei legati delle chiese, confraternite e altari con riferimento al rispettivo numero nella “tabella messe”, 

descrizione dei documenti fondativi e delle variazioni intervenute col tempo. 
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serie: Carteggio sec. XVI ? - 1795 

 

1 busta 

 

La serie comprende carte sciolte, prodotte o pervenute, che non sono né atti notarili né atti giudiziari; sono 

state ritrovate senza particolari condizionamenti ma spesso frammiste alle altre. Benché di scarsa consistenza 

quantitativa presentano tuttavia motivi di interesse: vi sono infatti ordini e proclami a stampa, note relative 

alla fattura di una croce argentea e ai prezzi delle granaglie. 

 

11  sec. XVI ? - 1795 
 sec. XVI ?; 1633 - 1795 

Carteggio. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Note contabili; Ordini in materia della presentatione delle polizze per la nuova impositione delli cinque per 

cento, stampato in Udine per Nicolò Schiratti, 1637; promessa di pagamento per una croce d’argento; nota 

dell’olio comprato dal camerario nel 1639; dichiarazione relativa all’onorario dovuto al camerario, alle spese 

per pasti e ai prezzi delle “biade”; proclama dei Dieci Savi sopra le decime in Rialto, stampato per Almorò del 

qu. Z. Antonio Pinelli stampatori ducali, 1738; osservazioni relative alle messe di legato da celebrare inscritte 

in “tavolina”.  

Molti documenti recano in margine annotazioni a matita di mano di mons. Guglielmo Biasutti. 
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serie: Atti giudiziari 1628 - sec. XVIII 

 

3 fascicoli 

 

Le vertenze a cui dovevano far fronte gli amministratori delle chiese e fraterne erano piuttosto frequenti, a 

quanto pare, soprattutto per questioni di interessi scaduti e non pagati da parte dei debitori per affitti e livelli. 

Vi sono numerosi frammenti degli atti relativi a queste liti, parte dei quali non è stato possibile riordinare per 

le pessime condizioni di conservazione, rinvenuti legati in “pacchetti” frammisti a istrumenti e, forse, 

carteggio. 

 

12  1628 - 1784 

Atti giudiziari. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Frammenti di atti giudiziari:  

- confraternita del Ss. Sacramento contro Leonardo del Dri (sec. XVII)  

- chiesa di S. Lorenzo contro Giovanni Tambossio (1628)  

- chiesa di S. Lorenzo contro Leonardo Garlatto (1646)  

- chiesa e fraglie di Forgaria contro Domenico Collino (post 1678)  

- chiesa di S. Lorenzo contro Giacomo Di Marco (1687)  

- Andrea Pascuttini contro Pietro “Henrici” (s. d.)  

- chiese e fraterne di Forgaria contro Domenico Pascuttino (1701-1705)  

- chiesa di S. Lorenzo contro Pietro Dri (1714)  

- chiesa di S. Lorenzo contro il comune di Cornino (1725)  

- chiesa di S. Rocco e confraternita del Ss. Sacramento di Forgaria contro Giovanni Battista Vidoni (1731)  

- chiese e fraterne di Forgaria contro Giovanni Battista Vidoni (1731)  

- chiesa di S. Lorenzo contro Antonio Mingotto (1731)  

- graduatorie di subordinazione (1737, 1739)  

- “Allegazioni degl’intervenienti della veneranda [chiesa] di S. Lorenzo di Forgaria contro il sig. Alessandro 

Mazzarolli” (1741)  

- chiesa di S. Lorenzo contro Giacomo Bertolissio (1760)  

- memoriale (s. d.)  

- chiesa di S. Lorenzo contro Domenico Molinaro (1775-1777, 1786)  

- liquidazione del debito e delle spese giudiziarie a carico di Lorenzo Iogna (1778)  

- chiesa di S. Lorenzo contro Pietro D’Angelo da Rivotta (1780-1782)  

- giudizio subordinatorio per il recupero di un capitale (1783-1784). 

 

13  Ca. 1710 - Ca. 1720 

Istrumenti e atti giudiziari. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Atti giudiziari e istrumenti.  

Le condizioni in cui si trovano a causa degli allagamenti subiti dopo il terremoto del 1976 non permettono di 

separare le carte né tantomeno di leggerle completamente e riordinarle, ma solo di identificarle.  

Prima di subire danneggiamenti erano state viste da mons. G. Biasutti che ha lasciato appunti, segni e scritte 

sia a penna biro che a matita blu; in particolare sulla prima carta esterna si legge: “Lite contro Pietro Dri 

procuratore delle chiese triennio 1710-13”. 
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14  sec. XVIII 

Istrumenti e atti giudiziari. 
Fascicolo di carte non numerate. 

In parte preponderante atti giudiziari: si riconoscono almeno due fascicoli cuciti di cui uno con legatura in 

cartone; istrumenti.  

Le carte si trovano in pessime condizioni a causa degli allagamenti subiti dopo il terremoto del 1976 per cui 

non è possibile separare i fogli né tantomeno leggerle e riordinarle. 

Leggibilità pessima. 
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serie: Contabilità 1794 

 

1 unità archivistica 

 

Conservazione:  
– Archivio della Curia arcivescovile di Udine. 

 

Stando alla testimonianza resa dal perito Gianfranco Tosone nella sua premessa al Catastico del 1763, esisteva 

all’epoca una serie di “rotoli antichi”, ossia libri contabili, a partire addirittura dal 1486. Di tutto ciò purtroppo 

ci resta un solo registro, relativo all’amministrazione del “cameraro” Pietro Biasutti nell’anno 1794, ora 

custodito presso l’archivio storico diocesano di Udine, fondo Chiese e paesi del Friuli, fasc. 140, insieme alla 

documentazione relativa a Forgaria. L’attuale collocazione è dovuta probabilmente a un trasferimento operato 

da mons. Guglielmo Biasutti, la cui grafia è ben riconoscibile sulla coperta del registro. 

 

15  1794 

“1794. Vacchetta di S. Lorenzo di detto anno d’entrata ed uscita. Cameraro domino 

Pietro qm. Niccolò Biasutto. Procuratore domino Battista qm. Nicolò Minin”. 
Registro cartaceo legato in cartoncino di carte non numerate. 

Amministrazione del camerario Pietro Biasutti per l’anno 1794 con note al 1797, in particolare riguardanti la 

resa dei conti.  

Su etichetta incollata si legge il titolo attribuito da mons. G. Biasutti: “Forgaria 1794 – vacchetta del cameraro 

Pietro q. Nicolò Biasutto”. 
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Fondo della Fabbriceria 
 

Fondo della Fabbriceria 1808 - 1939 

 

La fabbriceria di Forgaria venne istituita come in tutte le parrocchie del Regno d’Italia in base alle Istruzioni 

15 settembre 1807 e iniziò la propria attività dal 1808, data dei primi documenti ad essa riferibili (serie 

Carteggio, n° 11, presentazione dello stato patrimoniale; serie Contabilità, n° 24, cassa delle offerte e loro 

impiego); amministrava direttamente anche la chiesa filiale di San Rocco, che non ne ebbe mai una propria.  

E’ evidente l’intervento diretto dei parroci, forse per mancanza di personale adeguatamente preparato fra i 

laici della parrocchia; anche alcuni sacerdoti ricoprirono la carica di fabbriciere lungo il XIX secolo. Tra essi 

spiccano don Biagio Fabris e don Nicolò Menini per il ruolo avuto negli anni della costruzione della nuova 

chiesa parrocchiale, il Menini in particolare come cassiere (serie Contabilità, n° 26).  

Il parroco Giacomo Moro (1857-1887) fu presidente delle tre fabbricerie (dunque anche di Flagogna e 

Cornino) per decenni, al punto che riesce difficile distinguere le lettere scritte come parroco da quelle in cui 

agiva a nome degli enti.  

La fabbriceria faceva capo all’amministratore ecclesiastico del distretto di Spilimbergo, carica ricoperta nel 

tempo dall’arciprete di Spilimbergo e dai parroci di Provesano e di Travesio; in seguito passò al distretto di 

San Daniele, il cui amministratore era il parroco di Madrisio di Fagagna, per poi tornare con Spilimbergo 

dopo l’annessione al Regno d’Italia (Si veda anche ASUd, Regio subeconomato dei Benefici vacanti di 

Spilimbergo, b. 17). Questo passaggio implicò anche il trasferimento di quella parte dell’archivio e di quelle 

carte che riguardavano Forgaria. Se ne occupò ancora il parroco Moro che nel 1864 compilò un preciso e 

puntuale elenco del materiale trasferito da Provesano a Madrisio; l’elenco riporta le sigle presenti sui fascicoli 

e sommariamente il contenuto (Fondo della Parrocchia, Carteggio, Cat. O “Fabbriceria”: “Elenco delle carte 

dell’Uffizio d’amministrazione ecclesiastica del Distretto di Spilimbergo riferibili ad affari risguardanti le 

fabbricerie di Forgaria, Flagogna e Cornino ora dipendenti a S. Daniele consegnate al sottoscritto parroco di 

Forgaria dal cessato amministratore don Antonio Cescutti parroco in Provesano”).  

Dai documenti emerge una lunga storia di cattiva amministrazione, culminata nello scioglimento per debiti nel 

1901 con l’affidamento per alcuni anni a un commissario nella persona dell’avv. Torquato Linzi di 

Spilimbergo.  

I primi segnali si hanno nei decisi richiami dell’amministratore ecclesiastico negli anni Cinquanta del XIX 

secolo:  

«All’Imperial Regia Delegazione Provinciale del Friuli in Udine. Constava a quest’Ufficio da qualche tempo 

che le sostanze della veneranda chiesa di S. Pietro martire di Forgaria e sue succursali annesse venivano 

malissimamente amministrate da quella rappresentanza, ed era fermo quest’Ufficio di produrre alla superiore 

autorità il proprio reclamo, instando la rimossione di questa e l’instalamento d’altri soggetti, atti a porre un 

argine al sempre più crescente disordine di quell’ammnistrazione. L’avvenuta morte sucessa nel 20 agosto 

prossimo passato del fabbriciere cassiere Barazzutti Pietro peggiorò ben molto la situazione della povera 

amministrata, stante l’abbandono totale in cui è ora lasciata quell’amministrazione. Alle conosecenze fatte da 

quest’Ufficio si aggiunse a sugello una prova maggiore nel ricorso prodotto a quest’amministrazione da 

diversi colettabili di collà, che qui si unisce sub A, onde viemaggiormente si convinca la superiore autorità 

tutoria del bisogno di prendersi in proposito energiche misure per non solo passare alla nomina d’un terzo 

fabbriciere, in luogo dell’estinto cassiere, ma ben anco per la rimossione degl’altri» (Fondo della Fabbriceria, 

serie Carteggio, n° 13, 15 ottobre 1855). Decenni dopo la figlia Maria Barazzutti, rappresentata in giudizio dal 

marito, fece causa alla fabbriceria per recuperare dei crediti dovuti proprio per l’attività svolta dal padre come 

fabbriciere (Fondo della Fabbriceria, serie Atti giudiziari, n°9).  

«All’Imperial Regia Delegazione Provinciale in Udine. Assediato quest’Ufficio da continui reclami portati 

dalla popolazione di Forgaria in confronto di quella fabbriceria sopra moltiplici abbusi che voglionsi a quella 

affibiare, amica certo non è la memoria firmata da diversi di quel paese e qui rimessa che in oggi il sottoscritto 

amministratore senza entrarvi nei particolari crede di suo dovere innalzare alla conoscenza superiore come in 

A, per quelle detterminazioni che Ella crederà opportune in proposito. Che vi sia del torbido in quella 

amministrazione lo prova la renitenza nel negare che fa a quest’ufficio la consegna di molti atti e documenti 

che sono di tutta necessità alla continuazione della già intrapresa operazione contabile di depurazione e 

rivendicazione di quel patrimonio, il che sarà soggetto di apposito rapporto» (serie Carteggio, n° 13, 13 

febbraio 1856).  

Nel 1896 il parroco G. Lugano, interpellato dal sindaco sulla nomina di nuovi fabbricieri, suggeriva di 

provvedere piuttosto al riordino dei conti, anche perché a causa della delicata situazione finanziaria non era 

facile trovare chi si assumesse l’incarico «per non incorrere odiosità personali»; molti debitori infatti non 

pagavano da anni gli interessi dovuti ed era necessario «obbligarli con gli atti giudiziari», altri, per l’esiguità 

del debito, dovevano essere chiamati personalmente. Oltre ai crediti pressoché inesigibili, la fabbriceria era a 

sua volta gravata da numerosi debiti.  

Cessata la gestione commissariale, il parroco Battista Monai prese in mano la situazione con la sua 
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caratteristica energia.  

Non si è ritrovato alcun decreto di soppressione dell’ente, né fu data notizia sulla Rivista diocesana; si 

presume comunque che la fabbriceria sia stata soppressa sulla base del Regio Decreto 1 luglio 1937-XV, n. 

2052 intitolato “Soppressione di n. 272 Fabbricerie di Chiese della provincia di Udine”.  

Di quello che doveva essere un archivio completo rimane ora ben poco: fogli volanti di varie date per i conti 

consuntivi, carte amministrative e corrispondenza, alcuni libri contabili. Parte di questo materiale si trovava 

nella cartella intitolata “Fabbriceria”, assegnata da don Monai alla “Categoria O”, e in un’altra cartella 

intitolata “Lavori chiesa”; il resto è stato rinvenuto nel corso del riordino, sciolto e frammisto a carte più 

antiche e a carte parrocchiali. 

 

 



Rendite 

114 

serie: Rendite 1825 - 1927 

 

5 registri 

 

La serie comprende tre piccoli registri annuali, di cui uno mutilo, e due registri pluriennali, questi ultimi in 

continuità fra loro ma con una lacuna di una trentina d’anni che si spiega forse con il momento di crisi acuta 

della fabbriceria, il dissesto finanziario culminato nel 1901 con il commissariamento.  

Predisposti e organizzati secondo un ordine preciso che prevedeva anche la numerazione progressiva delle 

“ditte” debitrici, cioè di coloro che a vario titolo dovevano pagare ogni anno somme di denaro o quote di 

generi, vi si annotavano di volta in volta i versamenti ricevuti; data la loro struttura permettevano il riscontro 

immediato anche dei mancati pagamenti e quindi di contabilizzare l’entità del debito.  

I due registri pluriennali che vanno dalla metà del XIX secolo al terzo decennio del successivo si definiscono 

anche “partitari” in quanto organizzati per “partite” e comprendono anche le spese fisse come individuate 

dalle rubriche dei conti consuntivi; sono introdotti da indici e specificano di quale si tratti fra i soggetti 

amministrati dalla fabbriceria: chiesa di S. Lorenzo, chiesa di S. Nicolò, chiesa di S. Rocco, confraternita del 

Ss. Sacramento. 

 

1  1825 

“Rottolo di San Lorenzo 1825”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 185x134) di carte 23; numerazione moderna. 

Registrazione delle entrate per ditta debitrice; le ditte sono numerate da 1 a 106. 

 

2  1829 

Rotolo 1829. 
Spezzone cartaceo senza legatura (mm 186x142) di carte 13. 

Registrazione delle entrate per ditta; le pagine superstiti si riferiscono alle ditte numerate 23-46, 58-106. 

 

3  1829 

“Rottolo di San Niccolò 1829”. 
Registro cartaceo legato in cartone (mm 142x95) di carte 18; numerazione moderna (sono bianche le c. 11-15). 

Registrazione delle entrate pertinenti alla filiale di S. Nicolò, per ditta debitrice; le ditte sono numerate da 1 a 

40. 

 

4  1851 - 1880 

“Canonica”. 
Registro cartaceo privo di coperta (mm 435x320) di carte XX, 309; numerazione originaria. 

Partitario delle rendite riferite a: S. Lorenzo, Ss. Sacramento, S. Nicolò, S. Rocco. Alle c. 301-309 si trovano 

le passività distinte in: imposte pubbliche; riparazioni di fabbricati; livelli censi; legati; salariati di chiesa; 

spese d’ufficiatura.  

Alle c. I-XX Indice dei debitori. 

 

5  1911 - 1927 

Senza titolo. 
Registro cartaceo legato in cartone; numerazione originaria. 

Registro partitario dei redditi. Alle c. 1-2 indice delle ditte debitrici. 
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serie: Atti giudiziari 1824 - 1911 

 

5 fascicoli 

 

La serie comprende gli atti di vertenze intraprese dalla fabbriceria contro varie persone, generalmente per la 

riscossione di crediti dipendenti da affitti o interessi su capitali; in un’occasione furono gli eredi di un 

fabbriciere a rivendicare denaro rimasto a credito del congiunto per le attività svolte nel disimpegno della 

carica. 

 

6  1824 - 1859 
 1824 - 1830; 1859 

Citazioni. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Citazioni a comparire avanti la pretura a carico di debitori della fabbriceria.  

Le citazioni degli anni 1824-1830 sono cucite con uno spago. 

 

7  1825 - 1829 

Cause contro vari. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Atti di cause sostenute dalla fabbriceria contro: Antonio Iem, Pietro Iogna detto Cudin, fratelli Nicolò e 

Giovanni Biasutti e figli minori del fu Lorenzo Biasutti, Leonardo Garlato, Osvaldo Toffolo e Antonio 

Zuliani, Simone Lenarduzzi, Lorenzo Chitussi; decreti del tribunale d’appello di annullamento di sentenze. 

 

8  1878 - 1889 

Causa contro Ferrigutti Giovanni Battista fu Pietro. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Atti della causa contro G. B. Ferrigutti per il pagamento di arretrati; bando per vendita di beni immobili. 

 

9  1895 - 1898 

“Fascicolo causa fabbriceria della chiesa di S. Lorenzo di Forgaria contro Iogna Prat 

Leonardo fu Antonio”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Atti riguardanti la lite mossa da Leonardo Iogna rappresentante la moglie Maria Barazzutti come erede del 

padre Pietro contro la fabbriceria per il pagamento di un debito: pareri dell’avvocato; richieste di 

autorizzazione a stare in giudizio; ricorso; citazione relativa a una vertenza per l’affitto di una stanza. 

 

10  1911 ott. 4 

“Vertenza Zuliani Luigi fu G. Batta e Fabriceria di Forgaria”. 
Fascicolo di carte 4. 

Memoriale ed elenco di documenti a corredo, con firma del parroco Battista Monai. 
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serie: Carteggio 1808 - 1939 

 

13 fascicoli 

 

La serie abbraccia pressoché interamente il lasso di tempo in cui fu attiva la fabbriceria e riflette 

l’amministrazione del patrimonio sia immobiliare che in mutui e titoli di stato, ma soprattutto la gestione degli 

edifici di culto, attività che specie nel XX secolo vede protagonisti i parroci. Da queste carte si possono trarre 

tutte le informazioni utili riguardo alla decorazione della chiesa, alla fattura dell’organo, alla sostituzione delle 

campane requisite dagli occupanti austro-ungarici durante la I guerra mondiale, all’acquisto di statue: 

purtroppo le pregevoli opere di Francesco e soprattutto Giuseppe Barazzutti (affreschi del presbiterio, 1938) 

sono andate distrutte nel crollo della chiesa col terremoto del 1976, così come l’organo.  

Risalendo nel tempo, si segnalano le carte relative alla gestione di un mulino sul torrente Arzino, con la copia 

di un contratto d’affitto del 1660; di tutt’altro genere ma ugualmente di grande interesse gli elenchi delle 

persone alle quali tra il 1823 e il 1831 fu distribuito il vino il venerdì santo e le “metide”, cioè i prezzi, del 

vino per gli anni 1815-1833. 

 

11  1808 

Inventari dei documenti comprovanti lo stato attivo e passivo delle chiese di S. 

Lorenzo e di S. Nicolò. 
Fascicolo di carte non numerate. 

“Inventario de’ documenti tutti comprovanti l’attuale patrimonio attivo e passivo di ragione della veneranda 

chiesa sacramentale e parrochiale di S. Lorenzo di questo comune di Forgaria verificato da noi sottoscritti 

fabbricieri colla scorta anche de’ cessati amministratori di detto Pio luogo in ordine alle ordinazioni 

[...]dateci dal r. Delegato pel Culto in Spilimbergo”.  

Elenchi di documenti come nel titolo redatti dai fabbricieri su richiesta del Delegato per il culto. 

 

12  1823 - 1831 

Dispensa del vino il venerdì santo. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Elenco delle persone e famiglie che ricevettero il vino tradizionalmente distribuito il venerdì santo, delle 

quantità distribuite e del vino rimasto. 

 

13  1825 - 1936 

Carteggio. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio relativo alla nomina o sostituzione di fabbricieri, alla presentazione e revisione dei conti consuntivi, 

al condono di una multa, alla costruzione della nuova chiesa e della sacrestia, al possesso di titoli del prestito 

austriaco, alla presa di possesso demaniale di un mulino e altri fondi, alla riscossione di crediti e in particolare 

ai conti con i fratelli Missio per censi e legati, all’affrancazione di capitali, alla vendita di un altare in pietra, 

alla costruzione di una cantoria e di un organo, alle difficili condizioni economiche della fabbriceria e 

successivo commissariamento, alla sanatoria per atti compiuti senza autorizzazione superiore, alla vendita di 

un locale al comune, a decorazioni commissionate a Francesco Barazzutti (1911-1915), alla commissione di 

una statua della B. V. Maria del Rosario alla ditta Ferdinand Demetz e di una statua dell’Immacolata a 

Vincenzo Cadorin (Venezia, 1915), ai lavori eseguiti da Bartolomeo Rizzotti sull’altare di S. Agnese; avviso 

d’asta per l’affittanza di una casa, 1825; calcolo dei debiti e crediti di don Biagio Fabris per la costruzione 

della nuova chiesa; stima dei lavori di restauro dell’armatura delle campane eseguiti nel 1854; convenzioni 

con debitori; contratto per la fattura di due stendardi, 1863; verbali d’installazione e inventari degli arredi e 

paramenti sacri; permesso di lavorare in giorni festivi per il trasporto di materiale necessario alla costruzione 

della sacrestia, 1865; contratto di cessione a enfiteusi di beni comunali, con mappa, 1867; circolari; note 

ipotecarie; elenco degli offerenti e somme incassate per i banchi in chiesa; proposta dell’organaro Prospero 

Foglia, 1875; prospetto dei crediti al 1877; elenco di coloro che ricevettero il pane il venerdì santo del 1885; 

memoriale del parroco G. Moro al momento di lasciare la parrocchia; contratto col pittore Giovanni Bosari di 

Pinzano per “coloritura, macchiatura ecc. all’orchestra”, 1908; elenco delle iscrizioni ipotecarie a favore della 

fabbriceria; avvisi esattoriali; verbali di estrazione del denaro dalle cassette delle offerte, 1915-1917; 

questionario sui beni amministrati dalla fabbriceria, 1929; Importanti modifiche al regolamento sulle 

fabbricerie, Udine, Arti grafiche friulane, 1936; schizzo a matita relativo a un altare. 
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14  1825 - 1904 

Fogli di liquidazione. 

Fogli di liquidazione delle partite o ditte debitrici, recanti i seguenti numeri progressivi: 8, 14, 22, 38, 66, 67, 

96, 99, 106, 115, 126, 129.  

Si tratta di prospetti del dare e dell’avere per gli anni 1831-1847 contenenti all’interno documentazione 

relativa (1825-1880): convenzioni (“privato convegno”), conti, carteggio relativo all’affitto del mulino e alla 

cattiva amministrazione dei fabbricieri, contratti d’affitto del mulino .  

Contratto d’affitto di un mulino di proprietà della chiesa, situato sull’Arzino in località Sotto Creta, 1660 

febbraio 11; conteggio del dovuto dalla fabbriceria al mugnaio per opere di riparazione delle roste (1823-

1825). 

 

15  1828 - 1848 

Note ipotecarie. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Note di iscrizione e rinnovazione ipotecaria. 

 

16  1872 - 1907 

Costruzione della sacrestia, acquisto arredi e altri lavori. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Fatture, ricevute, conti degli incassi e delle spese per la costruzione della sacrestia, per l’acquisto di arredi, la 

fattura di stendardi e gonfaloni, dei banchi, per lavori vari; cassa delle entrate e delle uscite in offerte e spese 

per lavori e acquisto di arredi, su fogli piegati a mo’ di quaderno ma non cuciti, 1887-1897. 

 

17  1909 - 1923 

“Organo”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Corrispondenza con l’organaro Beniamino Zanin, con i maestri Narciso Bertapelle, Giovanni Battista Cossetti 

e Ubaldo Placereani riguardo al possibile acquisto di un organo usato, alla costruzione del nuovo organo, al 

collaudo, alla pesca di beneficienza; convenzioni fra la ditta Beniamino Zanin e la fabbriceria; progetti; offerta 

e progetto dell’organaro Domenico Malvestio; appelli a parrocchiani ed emigranti per la raccolta di offerte; 

fatture e ricevute; lettere che accompagnavano offerte; ritagli di giornale riguardanti il nuovo organo della 

basilica di S. Antonio di Padova e le offerte inviate dagli emigranti; atto di collaudo, 8 dicembre 1923; 

autorizzazione a tenere una pesca di beneficienza e materiale propagandistico con campioni di numeri e 

biglietti.  

Fotografia dell’organo in formato 232 x 173 su supporto in cartone e marchio “E. Giordani Codroipo”. 

 

18  1920 - 1927 

“Corrispondenza campane. Deo gratias”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Circolari dell’Opera di soccorso per le chiese rovinate dalla guerra; denuncia della requisizione delle 

campane; contratto con il fonditore Francesco Broili; autorizzazioni del Commissariato per le riparazioni dei 

danni di guerra all’Ufficio tecnico per le Terre liberate a provvedere alle opere in economia; carteggio relativo 

all’esecuzione del lavoro, trasporto e posa in opera, alla rottura di una campana, a una vertenza con il 

montatore, alla rifusione della campana rotta, al pagamento; diffida al pagamento dei lavori di montaggio 

delle campane; relazione sulle cause del malfunzionamento delle campane; verbali della commissione pro 

campane; “notifica di cambiale e precetto mobiliare” a carico della fabbriceria.  

N° 6 fotografie raffiguranti la posa delle nuove campane di Forgaria e S. Rocco.  

Il titolo è corretto su un precedente “Verbali sedute commissione pro campane”. 
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19  1920 - 1927 
 1920; 1925 - 1927 

“Campanile S. Nicolò”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Verbali di seduta della fabbriceria; preventivo del lavoro di ricostruzione del campanile della chiesa di S. 

Nicolò e progetto; ordine di sospensione dei lavori perché privi del nulla-osta della Soprintendenza alle opere 

d’antichità e d’arte. 

 

20  1922 - 1926 

“Fatture campane. Deo gratias”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Fatture e ricevute riguardanti la stampa di cartoline ricordo, la posa in opera delle campane della parrocchiale 

e di S. Nicolò, la riparazione del Cristo del “ponte Chiavrar”, la fornitura di una statua della B. V. Maria 

immacolata in cartone policromo (ditta Fratelli Bertarelli, Milano, 1925). 

 

21  1923 

“Ave Maria. Corrispondenza e fatture pesca in occasione dell’inaugurazione del 

nuovo organo. 8 dicembra 1923”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Cartoline di invito alla pesca e appello all’offerta di doni; cartolina postale con fotografia e messaggio 

autografo del vescovo di Concordia Luigi Paulini; carteggio relativo all’inaugurazione dell’organo, 

all’organizzazione della festa e della pesca di beneficienza, a offerte di denaro e oggetti; elenco di persone alle 

quali inviare gli inviti; fatture e documenti di trasporto. 

 

22  1923 - 1925 

“Fatture organo ed essicatoio di Spilimbergo. Deo gratias”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Ricevute dell’Essiccatoio cooperativo bozzoli di Spilimbergo; fatture e conti; ricevute della ditta Beniamino 

Zanin. 

 

23  1938 - 1939 

“Fabbriceria. Decorazione coro chiesa parrocchiale”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Lettere del pittore Giuseppe Barazzutti e bozzetto a matita; osservazioni della Commissione diocesana per 

l’arte sacra; fatture e quietanze. 

Presenza di documentazione grafica: materiale grafico (disegno a matita, scala mm 350 x 245), bianco e nero. 
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serie: Contabilità 1808 - 1860 

 

5 registri 

 

La serie è frammentaria e lacunosa; dal punto di vista cronologico riguarda soltanto i primi decenni di 

esistenza dell’ente. Molto interessanti alcune annotazioni nel primo registro (n° 24), relative a spese per la 

cura e l’abbellimento dell’altare del Rosario, tra cui la fattura o la riparazione - da parte di un sarto - di abiti 

per la statua della Madonna col Bambino (che quindi appartenevano alla ben nota tipologia delle “Madonne 

vestite”), l’acquisto di ornamenti e arredi di chiesa, ma anche il dono di oggetti da parte dei fedeli, quali 

lenzuola e fazzoletti di seta. Questo registro si trovava fino al 1930 nelle mani di un privato, che ritenne giusto 

consegnarlo al parroco perché fosse messo in archivio, come si legge in una nota a c. 1r.  

Tre registri riguardano esclusivamente la costruzione della nuova chiesa negli anni 1839-1843, annotando 

offerte e spese. Due di essi hanno subìto i danni dell’acqua dopo il terremoto del 1976 e per ora non possono 

essere consultati. Anche l’ultimo registro si trova in condizioni precarie, non per l’umidità ma per danni alla 

legatura dovuti a roditori. 

 

24  1808 - 1810 

“Forgariae pauperum oblationes Beatae Virginis Marie Rosarii. Anno Domini 

1808”. 
Registro legato in cartone (mm 205x155). 

A c. 1r: “Al reverendissimo sig. parroco di Forgaria perchè venga conservato nell’archivio parrochiale. 

Cimano di S. Daniele addì 26 dicembre 1930. D. Agnola”.  

Cassa delle offerte all’altare del Rosario e in altre cassette in chiesa e del relativo impiego del denaro raccolto 

per il “culto divino”, per abiti alla statua della Madonna e del Bambino e altri ornamenti, per la celebrazione 

di messe, per oggetti necessari alla chiesa. Le offerte, oltre che in denaro, sono costituite da fazzoletti di seta e 

lenzuola. 

 

25  1839 - Ca. 1842 

“Registro spe[se ...] la fabbrica [della] chiesa pa[rrocchiale di] San Lorenzo ab anno 

[...]”. 
Registro cartaceo (mm 287x206) di pagine 114; numerazione originaria. 

Registro di cassa per la costruzione della nuova chiesa parrocchiale di San Lorenzo.  

Le condizioni in cui si trova sono tali per cui non è possibile aprirlo e separare le pagine, quindi non si può 

leggerne il contenuto. Il numero delle pagine è accessibile in quanto apposto non nell’angolo, ma nel centro. 

Il registro non potrà essere consultato fino ad un eventuale restauro 

 

26  1839 - 1842 

“Quinternetto [...] consegna al [...] Minini per la [...] chiesa parro[cchiale] le quote in 

tre [...] mente in nove [...] anni 1839 1840 e 18[41...]”. 
Registro legato in carta (mm 335x250) di carte 71; numerazione moderna. 

Registrazione delle offerte versate dalle famiglie per la costruzione della nuova chiesa. Le famiglie sono 

numerate da 1 a 264.  

All’interno: “Dettaglio delle somme di dinaro avute il molto reverendo don Biaggio Fabbris fabbriciere (...) 

dal molto reverendo don Nicolò Menini cassiere del dinaro esatto dalle ditte per sostenere le spese per la 

costruzione della nuova fabbrica di detta chiesa parrocchiale e dal Fabbris erogate secondo gl’occorrenti”; 

“Incassi avuti il reverendo don Biaggio Fabbris in causa da dispendiarsi sulla costruzione della nuova fabbrica 

della chiesa di S. Lorenzo martire di Forgaria”; “Riassunto dimostrante [...do]vute alle ditte creditrici per 

opere prestate e somminist[rate] a favore della nuova fabbrica della chiesa parrocchiale di San Lorenzo 

martire di Forgaria delle somme a sconto pagate e rimanenze da pagarsi desunte dal registro maestro”. 
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27  1842 - 1843 

“Spoglio della [...] di offerte per la fabbrica [della chiesa] parrocchiale desunto dal 

[...] del cassiere Minini don [...] 1842”. 
Registro cartaceo legato in carta (mm 310x200). 

Elenco alfabetico di 183 offerenti per la costruzione della nuova chiesa parrocchiale e somme da essi versate.  

Per le condizioni in cui si trova il registro è stato possibile solo in parte aprirlo e leggerne i contenuti. 

Il registro non potrà essere consultato fino ad un eventuale restauro 

 

28  1854 - 1860 

“Notta carta da scrivere e notta da vedere entro”. 
Registro cartaceo (mm 325x225) di pagine 3-46; numerazione originaria (p. 3-11); numerazione moderna (p. 12-46). 

La prima parte del registro contiene la prima nota di cassa delle entrate e uscite; gli importi sono depennati 

perché probabilmente copiati altrove. La restante parte contiene le entrate provenienti da beni e capitali 

suddivise per località. La base di riferimento è il “catastico”.  

Manca la prima pagina. 
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serie: Conti consuntivi 1817 - 1917 

 

1 fascicolo 

 

E’ davvero poco quel che resta di una serie che normalmente è ben più corposa, dato che le chiese erano 

tenute a presentare ogni anno il bilancio corredato dalle pezze d’appoggio (fatture, ricevute, bollette esattoriali 

ecc.). Si consideri che in circa 130 anni di vita dell’ente la documentazione prodotta dovrebbe occupare 

mediamente almeno 2,5 ml.  

Si tratta di materiale frammentario rinvenuto frammisto al carteggio, senza alcun ordine, in parte nei cartolari 

predisposti dal parroco Monai e intitolati “Fabbriceria”, in parte altrove. 

 

29  1817 - 1917 

Conti consuntivi. 
Fascicolo. 

Parti di consuntivi e pezze d’appoggio; rendiconto per il 1821; bilancio preventivo per il 1882; bollettario per 

le riscossioni per gli anni 1914-1917. 
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Fondo della Confraternita del Ss. Sacramento 
 

1753 - 1885 
 

La confraternita, tipicamente legata al potenziamento del culto eucaristico voluta dal Concilio di Trento, 

venne istituita agli inizi del Seicento e ricostituita con decreto del 19 gennaio 1766 (BIASUTTI, Forgaria..., p. 

441-442).  

Il fondo, quantitativamente ridotto perché comprende soli quattro registri, testimonia della vita della 

confraternita tra la metà del Settecento e la seconda metà dell’Ottocento. Ci sono pervenuti un solo libro 

contabile e tre registri dei confratelli e consorelle, contenenti gli elenchi degli iscritti, i pagamenti delle quote 

annuali, le messe celebrate per i defunti. Vi sono inoltre note storiche ed esplicative e, nel registro più antico, 

lo statuto entrato in vigore con la rinnovata istituzione del 1766.  

I principali doveri degli iscritti consistevano nell’accompagnare alla sepoltura i confratelli defunti, partecipare 

indossando la cappa rossa alle processioni delle terze domeniche del mese, far celebrare una messa per i 

defunti; incaricato di avvertire i confratelli alla morte di qualcuno, di chiamarli alle adunanze e raccogliere le 

offerte era un «famolo» che in cambio dei servizi resi veniva esentato dal pagamento della quota e delle 

messe. Il primo priore, eletto “vita durante” fu Pietro Missio. Figli o nipoti dei confratelli morti potevano farsi 

iscrivere al loro posto, ma soltanto se lo facevano entro 15 giorni; diversamente sarebbero stati soggetti a 

“ballottazione”, cioè al voto dell’assemblea. Quelli che avessero mancato per tre volte a quanto stabilito 

rischiavano di essere espulsi dal sodalizio.  

Non era troppo diversa la situazione cento anni dopo, quando venne scritta la seguente minuziosa 

regolamentazione: «Questa pia unione paga ogni anni [sic] austriaca lira una per individuo e viene fornita 

della candela per accompagnare il Ss. Sacramento in tutte le processioni che si fanno con esso ed in quella del 

venerdì santo. Per ogni confratello poi in morte viene celebrata una ufficiatura in terzo col notturno da morti 

dando l’elemosina a tutti tre i sacerdoti, ed altre tre messe basse, per cui si spendono per ogni confratello 

defonto au (=austriache) L 12.00. Più detti defonti partecipano all’ufficiatura di anniversario, che ogn’anno si 

fa in terzo e pella quale compreso il nonzolo di spendono auL. 7.50”. Le quote d’iscrizione erano richieste in 

misura crescente con l’aumentare dell’età: “La tassa d’inscrizione è di auL 3 fino agli anni 40 d’età dai 40 ai 

50 auL 4 dai 50 ai 60 auL 6 e dai 60 ai 70 auL 9 e dopo i 70 auL 12». (Serie Elenchi dei confratelli, n° 3, c. 1r, 

anno 1872).  

Le testimonianze scritte non vanno oltre il 1885, tuttavia proprio in quell’anno venne stampato un opuscolo 

intitolato Capitoli della confraternita del Ss. Sacramento eretta nella chiesa di Forgaria, citato da Biasutti 

(Forgaria..., p. 448) ma non ritrovato in archivio. 

Il primo registro dei confratelli ha subìto gravi danni da umidità dopo il terremoto del 1976 e si trova in 

condizioni assai precarie. La parte raggiunta dall’acqua presenta l’inchiostro completamente slavato ed è 

impossibile aprire le pagine. 
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serie: Elenchi dei confratelli 1766 - 1885 

 

3 registri 

 

1  1766 - 1885 
 1766 - 1777; 1818 - 1885 

Di mano moderna: “Sacramento”. 
Registro legato in cartone rivestito in pergamena (mm 330x220) di carte 40; numerazione moderna. 

Norme statutarie ed elenchi dei confratelli via via iscritti con i rispettivi versamenti delle quote; messe 

celebrate per i confratelli defunti; cassa.  

Non è possibile esaminare compiutamente il registro per i gravissimi danni subiti in seguito al terremoto del 

1976 e in particolare per essere stato bagnato; ne risulta compromessa tutta la parte interna delle pagine dal 

dorso fino a circa metà pagine. 

 

2  1837 - 1841 

Sul retro: “Elenco dei confratelli del Ss.mo per la scossione 1837”. 
Registro legato in carta (mm 290x204) di carte 4; numerazione moderna. 

Elenco degli iscritti per il 1837 e relativo pagamento della quota; nota delle messe celebrate per i defunti dal 

1837 al 1841. 

 

3  1872 - 1875 

A c. 1r: “Libro dei confratelli e consorelle del Ss. Sacramento in Forgaria”. 
Registro legato in cartoncino (mm 202x150) di carte 35; numerazione moderna. 

Elenchi dei confratelli con i rispettivi pagamenti; cassa per gli anni 1873-1875. 
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serie: Contabilità 1753 - 1754 

 

1 registro 

 

4  1753 - 1754 

“1753. Rottolo del Santissimo Sacramento. Camero [sic] Antonio filg.o di Nasimben 

Coletto”. 
Registro cartaceo legato in cartoncino (mm 144x103) di carte III, 37; numerazione moderna (bianche c. 28v-35). 

Registrazione delle entrate e delle uscite. 
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Fondo del Comune antico e moderno 
 

Fondo del Comune antico e moderno 1559 - 1895 

 

3 unità archivistiche 

 

Mescolati al carteggio sono stati ritrovati e identificati, quindi ordinati, alcuni documenti sicuramente non 

riferibili alle chiese e fraterne, quindi non espressione dell’attività dei camerari, ma del comune; poiché però i 

camerari venivano eletti annualmente dall’assemblea dei capifamiglia, questa contiguità fa sì che non sia 

infrequente, né anomalo trovare documentazione di questo tipo negli archivi delle parrocchie. In genere essa è 

sporadica e quantitativamente esigua e così è anche in questo caso.  

Esigua, ma non priva di interesse, anche per la sua antichità: si va infatti dagli anni 1559-1560 all’anno 1800.  

Vi sono frammenti di atti giudiziari degli anni 1559 e 1635, tra cui una lite tra il comune e Troiano Cisternini, 

esponente di una tra le più importanti famiglie di Spilimbergo, padre di Giacomo, dottore in leggi. Troiano 

godeva di una discreta fortuna, possedeva mulini e aveva affari fino a Venzone; fu inoltre uno dei tre eletti del 

popolo nel 1554. Per la genealogia e notizie su questa famiglia si veda S. ZOZZOLOTTO, Il tempo dei molini, 

Reana del Rojale, Ribis, 2005, p. 300-314.  

Il carteggio testimonia dei rapporti con i giurisdicenti, i Savorgnan, con lo Stato veneto, l’uso dei beni 

comunali, il passaggio di truppe nei conflitti di fine Settecento; vi è un elenco di uomini obbligati ai 

“pioveghi”, ordini relativi alle tasse, ricevute e note contabili. Significativa la denuncia del fieno e delle 

granaglie esistenti in paese il 24 ottobre 1799, firmata da un “sindico” e due “giurati”, evidentemente richiesta 

per effettuare requisizioni militari, dove si legge «che in questo paese non vi si trovano di tali grani [cioè 

frumento, segale e avena] a riserva d qualche misina o mezzo staro di formento o segala presso qualche 

individuo risparimento [sic] per seminare nel poco sapativo che a bracia si lavora, mentre in questo cumune 

non sono né cari né uarzine [=vomeri, aratri] perché è tutto montuoso e costa di monte». Quanto al fieno, si fa 

presente che «non è abastante al mantenimento delle harmente e minutti che sono costretti li particolarii a 

dover tenere per il quasi totale loro sostentamento col procurar ancora parte di detti fieni a racogierlo nelle 

montagne col rischio della propria vitta che tutti ostante devono provedersi per non aver nulla di proprio con il 

rischio della propria vitta tre mesi e più di pascoli nelle montagne di Cargna e altre e due mesi in questo 

paese».  

Le poche carte del XIX secolo riguardano invece questioni di confini con il comune di Vito d’Asio e con 

Peonis e contengono atti in copia dal XVI secolo.  

Tutto l’insieme di questi documenti reca annotazioni - a matita, ma anche a penna - e sigle di mons. G. 

Biasutti che le lesse e studiò. 
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serie: Comune / antico regime 1559 - 1800 

 

2 unità archivistiche 

 

1  1559 - 1635 
 1559; 1635 

Atti giudiziari. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Mandato del luogotenente su istanza di Troiano Cisternini da Spilimbergo contro il comune e uomini di 

Forgaria; frammenti della causa tra il comune e Girolamo Vidoni. 

 

2  1560 - 1800 
 1560; 1617; 1630 - 1632; 1763; 1799 - 1800 

Carteggio. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Liquidazione dei conti tra il comune e Giacomo del fu Urbano della Braida per denaro speso a nome del 

comune; ordine dei giurisdicenti per pioveghi, con l’elenco degli uomini obbligati; ordine di non far entrare 

persone provenienti da determinati luoghi; mandato di revoca di intimazione dei giurisdicenti; riconferma 

dell’uso dei beni comunali contro le ingerenze dei giurisdicenti; memoriali sui beni comunali e sui confini con 

Peonis, Trasaghis e Avasinis, in copia del sec. XIX; avviso a stampa dei Deputati della Patria del Friuli 

relativo a imposizioni da pagare (1799); notifica delle granaglie e del fieno esistenti in paese; convocazioni 

presso l’ufficio del giudice del contado di Pinzano; ricevute di pagamenti effettuati dal podestà; nota delle 

spese in base alle ricevute, 1799-1800.  

I documenti sono annotati a margine in matita, probabilmente di mano di mons. Guglielmo Biasutti. 
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serie: Comune moderno sec. XIX metà circa - 1895 

 

1 unità archivistica 

 

3  sec. XIX metà circa - 1895 

Comune di Forgaria. 
Fascicolo di carte non numerate. 

“Sunto storico”, “Posizione”, “Relazione” e documenti dei sec. XVI-XVII in copia del XIX secolo (forse 

allegati ad altro) relativi a questioni di confini con Peonis e col comune di Vito d’Asio; contratto divisionale 

tra i comuni di Forgaria e Vito d’Asio, 1895.  

A margine del “Sunto storico” annotazione a penna di mano di mons. G. Biasutti. 

 



Fondo della famiglia Missio 

128 

Fondo della famiglia Missio 
 

Fondo della famiglia Missio 1635 - 1857 

 

6 fascicoli 

 

L’origine del cognome Missio viene ricondotta dal Biasutti al soprannome “Mis” attribuito ad alcuni 

esponenti della famiglia Mingotti, rappresentanti dei giurisdicenti Savorgnan nel paese: dal latino “missus” 

quindi “Mis”. La posizione ricoperta favorì l’ascesa socio-economica della famiglia, a partire da Domenico, 

vissuto nella prima metà del Seicento, mentre il cognome si stabilizzò con Antonio, morto nel 1738.  

Essi si arricchirono sempre più acquistando vaste proprietà fondiarie e costruendo per sè un palazzotto con 

annesso terreno recintato (la “braida”). A questo proposito Biasutti accenna a una certa arroganza che attirò 

alla casata sentimenti ostili da parte dei compaesani. Il declino, definito dal sacerdote «crollo patrimoniale», 

iniziò verso la fine del Settecento e continuò per tutto il secolo successivo, con alterne fortune e tentativi di 

recupero, tra cui l’impianto di una filanda in relazione alla quale resta un gruppo di lettere.  

Ciò che qui di seguito si descrive è quanto resta di un ricco archivio, andato purtroppo perduto (BIASUTTI, 

Forgaria..., p. 86-87). 
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serie: Istrumenti 1635 - 1857 

 

2 fascicoli 

 

Gli istrumenti conservati datano al periodo di maggiore fortuna ed espansione della famiglia, tra la prima metà 

del Seicento e la prima parte del secolo successivo. Oltre ai consueti atti notarili c’è anche la simpatica fattura 

di un sarto, del 1728, per la confezione di abiti maschili.  

Sono state attribuite a questa serie, dopo attenta valutazione, anche le carte gravemente danneggiate, che a 

causa dell’acqua hanno formato un “blocco” unico; vi si ravvisa una preponderanza di istrumenti ma vi sono 

anche carteggi fin oltre la metà del XIX secolo, riconoscibili per quel poco che si può vedere. Anche gli 

estremi cronologici in questo caso sono per forza di cose approssimativi. 

Un gruppo di carte legate a mo’ di “pacchetto” con nastro di carta azzurro del tipo per i pacchi-regalo ha subìto gravissimi danni da 
umidità che ne compromettono completamente la fruibilità fino a che non sarà realizzato un restauro, ammesso che ciò sia possibile date 

le condizioni attuali. 

 

1  1635 - 1741 
 1635 - 1677; 1728; 1740 - 1741 

Istrumenti. 
Fascicolo. 

Istrumenti; fattura del sarto, 1728. 

 

2  Ca. 1702 - Ca. 1857 

Istrumenti e carteggio. 
Fascicolo di carte carte non numerate. 

Istrumenti e in piccola parte lettere.  

Le condizioni in cui si trovano le carte per i gravissimi danni subiti a causa di allagamenti dopo il terremoto 

del 1976 non permettono di staccare le pagine e leggerle per intero né di leggere tutte le date (si leggono 1702 

e 1857 ma non è sicuro che siano gli estremi cronologici), ma soltanto di identificarle. Tantomeno quindi si è 

potuto procedere a un necessario riordino.  

Prima del danneggiamento le carte sono state viste da mons. G. Biasutti che ha lasciato caratteristici segni a 

penna biro. 
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serie: Atti giudiziari 1789 - 1828 
 1789 - 1791; 1806; 1825; 1828 

 
3 fascicoli 

 

I pochi e frammentari atti giudiziari pervenutici testimoniano il declino economico della famiglia e i debiti 

accumulati tra la fine del XVIII e i primi decenni del XIX secolo; nell’ultimo fascicolo invece la vertenza 

riguarda la famiglia di origine di Teresa D’Agaro, carnica di Rigolato, moglie di Pietro Missio. 

 

3  1789 - 1791 

Atti giudiziari. 
Fascicolo di carte carte non numerate. 

“Causa Biasutti rei convenuti pel fondo Manaviert”; “Signori Missi contro Biasutti nella causa dell’escomeo”.  

Le carte sono in parte cucite e recano una numerazione parziale 16-44. Nel margine della prima carta, a penna, 

la scritta e la sigla “Reg. DGB” [don Guglielmo Biasutti]. 

 

4  1806 - 1828 
 1806; 1828 

Di mano di mons. G. Biasutti: “Missio di Forgaria (loro debiti)”. 
Fascicolo di carte carte non numerate. 

Sentenza in giudizio subordinatorio; istanze alla pretura di Spilimbergo di Antonio Zuliani contro Lorenzo 

Missio per pignoramento e notifica dei beni posseduti. 

 

5  1825 

Carte giudiziarie della famiglia D’Agaro. 
Fascicolo di pagine 50; numerazione originaria (1-30). 

Petizione alla Pretura di Tolmezzo dei fratelli Giuseppe e Santina D’Agaro di Rigolato contro le sorelle Maria, 

Barbara e Teresa, quest’ultima moglie di Pietro Missio di Forgaria. Con all’interno allegati. 
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serie: Carteggio 1836 - 1844 

 

1 fascicolo 

 

L’unico fascicolo contiene corrispondenza relativa alla gestione della filanda di seta impiantata da Giovanni 

Missio e in particolare alla fornitura di balle di seta. La filanda, secondo Biasutti costruita verso il 1773, fu 

un’impresa sostanzialmente fallimentare. Questa corrispondenza ha il suo limite cronologico nell’anno 1844, 

pochi anni prima della morte del proprietario (1849). 

 

6  1836 - 1844 

“Filanda di seta Missio in Forgaria”. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Carteggio relativo alla gestione di una filanda di seta, in particolare alla compravendita di balle. 
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Fondo della famiglia Masini 
 

Fondo della famiglia Masini 1762 - 1910 

 

1 fascicolo 

 

I Masini di Forgaria vedono come capostipite un cappellaio di nome Tommaso, vissuto nel XVIII secolo, 

proveniente da Spilimbergo o da Maniago e stabilitosi prima a Cornino e poi a Forgaria dove sposò la seconda 

moglie Orsola. Non è possibile dire di più perchè le condizioni delle carte non ne permettono la lettura; sono 

identificate soltanto per il titolo apposto da mons. Biasutti sulla coperta che le racchiude. Anche per quanto 

riguarda gli estremi cronologici, nell’impossibilità di controllare, sono stati presi per buoni quelli segnalati da 

Biasutti. (G. BIASUTTI, Forgaria..., p. 149) 

 

 

serie: Miscellanea 1762 ? - 1910 ? 

 

1 unità archivistica 

 

1  1762 - 1910 

“Masini famiglia di Forgaria detta Manis (documenti 1762-1910)”. 
Fascicolo di carte carte non numerate. 

Il titolo è di mano di mons. Guglielmo Biasutti. Date le pessime condizioni delle carte per l’umidità e le 

conseguenti muffe è impossibile aprire il fascicolo. 
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Carte aggregate 
 

serie: Prediche di Leonardo Sbuelz, pievano di 

Tarcento 

1867 - 1913 

 

Soggetto produttore: Leonardo Sbuelz  
(24 marzo 1840 - 18 marzo 1919) 

Nacque a Marsure di Povoletto (Ud) il 24 maggio 1840. Venne ordinato sacerdote nel 1864 e inviato come 

cooperatore domestico presso il pievano di S. Lorenzo di Buia; nel 1879 divenne pievano di Tarcento e 

vicario foraneo. Lasciò la parrocchia nel 1917 e morì il 18 marzo 1919. Insignito dell’onorificenza di 

cameriere d’onore di Sua Santità. 

 
1 fascicolo 

 

Non si riesce a spiegare, se non con ipotetici passaggi tra sacerdoti, la presenza qui di un gruppo di 74 

prediche il cui autore in base alle evidenze interne confermate da ricerche archivistiche è Leonardo Sbuelz, 

pievano arciprete di Tarcento dal 1879 al 1917. Anche lo storico mons. G. Biasutti è incorso in un errore di 

valutazione, attribuendole al pievano di Forgaria Giacomo Lugano, originario sì di Tarcento, ma deceduto nel 

1907, prima del termine cronologico di questa raccolta che arriva al 1913; non si accorse neppure che alcune 

di esse, poche per la verità, sono in friulano (BIASUTTI, Forgaria..., p. 443).  

Le prediche sono accuratamente datate con il luogo e il giorno, mese e anno in cui furono pronunciate: vanno 

dal 1867 al 1913. L’ordine in cui si presentano è quello del calendario liturgico: i testi erano già riuniti per 

argomento e il medesimo scritto, come usava, poteva essere “riciclato” più volte anche ad anni di distanza: ne 

fanno fede le date successive incolonnate sotto la prima. Tale impostazione originaria permette di osservare 

diverse rielaborazioni dello stesso argomento, spesso raccolte entro i fogli della prima a mo’ di copertina; 

talvolta c’è una “camicia” vera e propria con un titolo complessivo e i fogli possono anche essere cuciti come 

nel caso di cinque prediche di argomento mariano tenute a Buia tra il 1867 e il 1870.  

I luoghi indicati sono appunto Buia per le più antiche, tra il 1867 e il 1879, poi Tarcento: Sbuelz infatti fu 

cooperatore domestico presso il pievano di San Lorenzo di Buia dall’ordinazione alla nomina a parroco di 

Tarcento. In realtà la data topica è sempre doppia: prima Tarcento, poi la precisazione del luogo effettivo, 

forse intesi il primo come luogo di scrittura, l’altro come luogo di esposizione al pubblico.  

L’uso del friulano sembra limitato agli anni giovanili, per essere poi del tutto abbandonato. Si contano sei 

prediche, tutte pronunciate a Buia.  

Il contenuto si riferisce prevalentemente a feste della B. V. Maria e dei santi, in particolare i patroni delle 

varie chiese filiali della parrocchia di Tarcento o parrocchie della forania, anticamente filiali (s. Sebastiano a 

Zomeais, ss. Gervasio e Protasio a Loneriacco, s. Antonio ab. a Sammardenchia, ss. Ermacora e Fortunato a 

Cesariis, s. Giuliana a Sedilis...) ma anche feste care alla popolazione e legate ad altari o confraternite: ss. 

Filippo e Giacomo (a Ciseriis), s. Antonio di Padova, s. Nicolò (a Stella), Madonna Auxilium christianorum (a 

Sedilis). Qualche volta l’occasione era di maggior rilievo, come l’ottavario della B. V. ad Aprato. Poiché era 

un apprezzato predicatore, veniva chiamato anche fuori della propria giurisdizione e così troviamo per 

esempio Artegna, ancora Buia, Ragogna, Flaipano... Venne chiamato anche da Pio Paschini per la sua prima 

messa a Tolmezzo, ma il testo purtroppo non ci è pervenuto.  

Fascicolati a parte vi sono i “Discorsi funebri” - così recita il titolo sulla copertina - , tra i quali spicca 

l’orazione letta il 7 febbraio 1913 a Nimis al funerale di Amadio Alessio, parroco di Precenicco. E’ quella di 

data più recente e soprattutto il testo che ha permesso l’identificazione certa dell’autore delle omelie, che sono 

datate ma non firmate.  

L’Alessio, originario di Buia, si era ritirato presso il nipote Beniamino Alessio, parroco di Nimis, con 

l’intenzione di trascorrervi un periodo di riposo, ma pochi giorni dopo il suo arrivo morì per una crisi 

cardiaca. Va detto che Beniamino era stato dal 1901 per alcuni anni cappellano a Tarcento e quindi conosceva 

bene Sbuelz. Il fatto ebbe vasta risonanza sulla stampa dell’epoca; il defunto ebbe un secondo funerale a 

Precenicco, dove fu sepolto e viene tuttora ricordato come un parroco di grande energia, dalle molte iniziative 

e molti meriti (Precenicco. Una comunità nella storia, a cura di E. POZZETTO, Udine, Forum, 2012). Pietro 

Bertolla sen., noto studioso originario di Nimis e cappellano del luogo, descrive l’avvenimento nei suoi diari, 

proprio alla data indicata in calce alla predica, nominando esplicitamente il pievano di Tarcento che «celebrò 

in canto» il funerale, affiancato da numeroso clero (Biblioteca del Seminario di Udine, Archivio Pietro 

Bertolla sen., ms. 40, “Regesta III”, sub data). 

 

1  1867 - 1913 

Prediche e orazioni funebri. 
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Fascicolo di documenti 74. 

Omelie per festività religiose e corsi di esercizi spirituali; discorsi per funerali e funzioni esequiali. 
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serie: Varie aggregate 1820 - 1872 

 

4 unità archivistiche 

 

La serie comprende documentazione residuale, per lo più atti singoli e di carattere privato, confluita in 

archivio parrocchiale per ragioni al momento inesplicabili e tuttavia non priva di interesse e rarità, come il 

foglio di congedo del militare forgarese Gian Maria Vidoni dall’imperial regio esercito austriaco, datato 1820. 

Vi si trova pure una corrispondenza dei parroci De Nardo e Moro con propri nipoti, riguardante questioni 

familiari e personali. 

 

1  1820 

Foglio di congedo di Gian Maria Vidoni. 
Atto singolo (mm 285x395). 

Congedo militare del soldato Gian Maria Vidoni. 

 

2  1834 - 1872 
 1834; 1844; 1871 - 1872 

Lettere di parroci ai propri nipoti. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Corrispondenza tra il parroco Giovanni Battista De Nardo e il nipote omonimo e tra il parroco Giacomo Moro 

e il nipote Pietro, su questioni private e familiari. 

 

3  1842 

Compravendita. 
Fascicolo di carte non numerate. 

Contratto di compravendita: il parroco di Fagnigola Giovanni Battista Canor vende un suo prato chiamato Prà 

da Corte situato lungo il torrente Cosa in comune di Castelnuovo del Friuli ai fratelli Colautti. 

 

4  sec. XIX metà circa 

“Chiesa”. 

Progetto per il nuovo cimitero di Vito d’Asio. 
Fascicolo di tavola 1. 

“Tavola 2
a
. Progetto di costruzione d’un nuovo cimiterio pel capo-comune di Vito d’Asio distretto di 

Spilimbergo”. Scala di 1/100 per metri 1,00. Disegni in inchiostro nero e rosso. 
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INDICE DEI NOMI  
 

 

Gli indici si riferiscono alle schede di descrizione delle unità archivistiche in inventario. I numeri 

corrispondono al numero di corda di ciascuna unità nel fondo archivistico di appartenenza. Non è stato 

indicizzato il lemma Forgaria ma soltanto le sue sottovoci. 

 

Fondo della parrocchia 
Agnola Barbara 204 

Assicurazioni generali austro-italiche 204 

Azione Cattolica 190 

 Segretariato del Popolo 190, 191 

Barazzutti Alfonso, sacerdote 230 

Barazzutti Francesco, pittore 186 

Belliato Alessandro, parroco 176 

Biasutti Arturo, sacerdote 192 

Biasutti Guglielmo, sacerdote 160, 161 

Biavaschi Giovanni Battista 190 

Candido Silvano, sacerdote 270 

Casasola Andrea, arcivescovo 204 

Casiacco 137, 162, 184 

Cescutti Antonio, sacerdote, amministratore 

ecclesiastico 208 

Coletti Paolo 223 

Comando provinciale dei Vigili del fuoco 270 

Comitato assistenza emigranti 224 

Commissione centrale per l’amministrazione dei 

beni ecclesiastici 202 

Conferenza di S. Vincenzo 281 

Confraternita del Sacro cuore di Maria 310 

Confraternita di S. Pietro apostolo 310 

Confraternita del Ss. Sacramento 204 

Consiglio amministrativo diocesano 242 

Cornino 1, 4, 5, 14, 15, 16, 31, 138, 143, 160, 161, 

184, 185, 186, 208 

Covassi Giovanni Battista, curato di Flagogna 

185/2 

Demetz Ferdinand, scultore 186 

De Nardo Giovanni Battista, pievano 184, 204 

Doatto Carlo, vicepievano 1 

Faedis 191 

Figlie di Maria Ss. dell’Orto 234, 235 

Flagogna 1, 4, 5, 17, 18, 31, 139, 143, 176, 184, 

185, 186, 202, 208 

Forgaria 

 altare della B. V. del Rosario 277 

 altare di S. Antonio 185, 277 

 chiesa di S. Nicolò 223, 241, 242, 243, 244, 

245, 246, 247, 248, 283 

 Monte Prât 213, 220, 271, 283 

 piazza Tre martiri 205 

Friuli 229 

Garlatti (lascito) 281 

Garlatti Biagio 192 

Garlatti Guglielmo, vescovo 232 

Gemona 228 

Giacomuzzi Maria 197 

Giovanni Paolo II, papa 228 

Ispettorato ripartimentale delle foreste 271 

Istituto Diocesano Sostentamento Clero 252 

Italia 229 

Jacotti Gio. Leonardo, pievano 160 

Jogna Leonardo, cappellano di Cornino 160 

La Plata (Argentina) 232 

Lodi Emanuele, vescovo di Udine 187 

Leonarduzzi Lorenzo 234 

Leonarduzzi Vincenzo 210 

Lugano Giacomo, pievano 164, 185 

Marcuzzi-Iogna Vincenzo, sacerdote 192 

Mareschi del Colle Giovanni, sacerdote 184, 202 

Mareschi Leonardo, sacerdote 184, 202 

Martini Battista, scultore 223 

Mecchia Luigi, sacerdote 233 

Miconi Secondo, parroco 176, 182 

Ministero dell’Interno 178 

Monai Battista, parroco 162, 164, 165, 166, 167, 

168, 169, 170, 171, 172, 173, 174, 184, 185, 

186, 187, 188, 189, 191, 192, 194, 197, 198, 

201, 204, 209, 210 

Monte di Pietà di San Daniele 192 

Monte di Pietà di Udine 192 

Moro Giacomo, pievano 61, 204 

Murero Antonio, parroco 140, 176, 186, 214, 217, 

273, 282 

Museo diocesano di arte sacra 243 

Narduzzo Bernardino, pievano 1 

Nogara Giuseppe, arcivescovo 204 

Novara 228, 259, 303 

Obolo di s. Pietro 310 

O.N.A.I.R.C. 235, 236 

Ortali Giacomo 201 

Ortali [Giovanni], mansioneria 183 

Ortali Valentino 201 

Ospizio degli esposti e delle partorienti 198 

Passalenti Girolamo, pievano 31 

Pia casa degli esposti (Udine) 10, 198 

Pia opera dei Chierici poveri 192, 310 

Pia opera della Propagazione della fede 192 

Pia opera della S. Infanzia 192, 310 

Pio IX, papa 188 

Pio XI, papa 204 

Pio XII, papa 204 

Prefettura di Udine 303 

Pretura di Spilimbergo 202 

Procura generale presso la Corte d’appello di 

Venezia 172 

Provesano 208 

S. Rocco 20, 162, 185, 186, 201, 204, 210, 230 

Sacra Congregazione del Concilio 172 
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San Daniele 197, 206, 208 

Savorgnan, famiglia 184 

Savorgnan Antonio 31 

Scuola sociale di disegno 207, 211 

Snaidero Felice, parroco 176 

Spilimbergo 193, 202, 206 

Svizzera 303 

Tagliamento 197 

Turchetti Giuseppe, parroco 176, 299 

Ufficio amministrativo diocesano (Udine) 181, 205, 

221 

Unione popolare cattolica italiana 191 

Venezia 172 

 parrocchia di S. Maria Formosa 149 

Venzone Valentino, sacerdote 1 

Vidoni (lascito) 281 

Vidoni Giovanni Battista, sacerdote 201 

Vidoni Valentino, sacerdote 201 

Vidoni, famiglia 201 

Vivaro 201 

Zaffonato Giuseppe, arcivescovo 225 

Zanini Arturo, parroco 176, 186 

 

Altri fondi aggregati 
Agnola D. Fondo della fabbriceria 24 

Arzino Fondo della fabbriceria 14 

Avasinis Fondo del Comune 2 

Barazzutti Francesco, pittore Fondo della 

fabbriceria 13 

Barazzutti Giuseppe, pittore Fondo della 

fabbriceria 23  

Barazzutti Maria Fondo della fabbriceria 9 

Barazzutti Pietro Fondo della fabbriceria 9 

Bertapelle Narciso, organista Fondo della 

fabbriceria 17 

Bertarelli, fratelli Fondo della fabbriceria 20 

Bertolissio Giacomo Fondo dei camerari 12 

Biasutti, famiglia Fondo della famiglia Missio 3 

Biasutti Giovanni Fondo della fabbriceria 7 

Biasutti Gio. Antonio, notaio Fondo dei camerari 6 

Biasutti Guglielmo, sacerdote Fondo dei camerari 

4, 6, 8, 11, 13; Fondo del Comune 2, 3; Fondo 

della famiglia Missio 2, 3, 4; Fondo della 

famiglia Masini 1 

Biasutti Lorenzo Fondo della fabbriceria 7 

Biasutti Nicolò Fondo della fabbriceria 7 

Biasutti Pietro Fondo dei camerari 15 

Bosari Giovanni, pittore Fondo della fabbriceria 13 

Braida (della) Giacomo Fondo del Comune 2 

Broili Francesco, fonditore Fondo della fabbriceria 

18 

Cadorin Vincenzo, scultore Fondo della fabbriceria 

13 

Canor Giovanni Battista, sacerdote Carte aggregate 

3 

Castelnuovo del Friuli Carte aggregate 3 

 Prà da Corte Carte aggregate 3 

Chitussi Lorenzo Fondo della fabbriceria 7 

Cisternini Troiano Fondo del Comune 1 

Clauzetto Fondo dei camerari 9 

Codroipo Fondo della fabbriceria 17 

Colautti, fratelli Carte aggregate 3 

Coletto Antonio Fondo della Confraternita del Ss. 

Sacramento 4 

Collino Domenico Fondo dei camerari 12 

Commissariato per le riparazioni dei danni di 

guerra Fondo della fabbriceria 18 

Commissione diocesana per l’arte sacra Fondo 

della fabbriceria 23 

Concordia (diocesi) Fondo della fabbriceria 21 

Confraternita del Ss. Sacramento Fondo dei 

camerari 12; Fondo della fabbriceria 4 

Cornino Fondo dei camerari 8, 12 

 chiesa di S. Giuliana Fondo dei camerari 2, 3 

Cosa Carte aggregate 3 

Cossetti Giovanni Battista, organista Fondo della 

fabbriceria 17 

Cristoforis (de) Bernardino, pievano Fondo dei 

camerari 2 

D’Agaro Barbara Fondo della famiglia Missio 5 

D’Agaro Giuseppe Fondo della famiglia Missio 5 

D’Agaro Maria Fondo della famiglia Missio 5 

D’Agaro Santina Fondo della famiglia Missio 5 

D’Agaro Teresa Fondo della famiglia Missio 5 

D’Angelo Pietro Fondo dei camerari 12  

De Nardo Giovanni Battista, pievano Carte 

aggregate 2 

Delegato per il culto Fondo della fabbriceria 11 

Demetz Ferdinand, scultore Fondo della 

fabbriceria 13 

Deputati della Patria del Friuli Fondo del Comune 2 

Di Marco Giacomo Fondo dei camerari 12 

Dieci Savi sopra le decime in Rialto Fondo dei 

camerari 11  

Dri (del) Leonardo Fondo dei camerari 12 

Dri Pietro Fondo dei camerari 12, 13 

Fabris Biagio, sacerdote Fondo della fabbriceria 

13, 26 

Fagnigola Carte aggregate 3 

Ferrigutti Giovanni Battista Fondo della 

fabbriceria 8 

Flagogna Fondo dei camerari 8 

Foglia Prospero, organaro Fondo della fabbriceria 

13 

Forgaria 

 altare della B. V. del Rosario Fondo della 

fabbriceria 24 

 altare di S. Agnese Fondo della fabbriceria 13  

 chiesa di S. Nicolò Fondo dei camerari 9; 

Fondo della fabbriceria 3, 4, 11, 18, 19, 20 

 Manaviert Fondo della famiglia Missio 3 

 ponte Chiavrar Fondo della fabbriceria 20 

 Sotto Creta Fondo della fabbriceria 14 

 statua della B. V. del Rosario Fondo della 

fabbriceria 13 

 statua della B. V. Immacolata Fondo della 

fabbriceria 20 

Garlatto Leonardo Fondo dei camerari 12; Fondo 

della fabbriceria 7 

Giordani E[rcole], fotografo Fondo della 

fabbriceria 17 

Iem Antonio Fondo della fabbriceria 7 

Iogna Lorenzo Fondo dei camerari 12 
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Iogna Pietro detto Cudin Fondo della fabbriceria 7 

Iogna Prat Leonardo Fondo della fabbriceria 9 

Lenarduzzi Daniele Fondo dei camerari 9 

Lenarduzzi Simone Fondo della fabbriceria 7 

Malvestio Domenico, organaro Fondo della 

fabbriceria 17 

Maracco Iacopo, vicario generale Fondo dei 

camerari 2 

Mazzarolli Alessandro Fondo dei camerari 12  

Masini, famiglia Fondo della famiglia Masini 1 

Menini Nicolò, sacerdote Fondo della fabbriceria 

26, 27 

Milano Fondo della fabbriceria 20 

Mingotto Antonio Fondo dei camerari 12 

Minin Battista Fondo dei camerari 15 

Missio, famiglia Fondo della famiglia Missio 3 

Missio, fratelli Fondo della fabbriceria 13 

Missio Giovanni Fondo della famiglia Missio 6 

Missio Lorenzo Fondo della famiglia Missio 4 

Missio Pietro Fondo della famiglia Missio 5 

Mistruzzi Cristoforo, pievano Fondo dei camerari 3 

Molinaro Domenico Fondo dei camerari 12 

Monai Battista, parroco Fondo della fabbriceria 10 

Moro Giacomo, pievano Fondo della fabbriceria 

13; Carte aggregate 2 

Moro Pietro Carte aggregate 2 

Opera di soccorso per le chiese rovinate dalla 

guerra Fondo della fabbriceria 18 

Padova 

 basilica di S. Antonio Fondo della fabbriceria 

17 

Pascuttini Andrea Fondo dei camerari 12 

Pascuttino Domenico Fondo dei camerari 12 

Paulini Luigi, vescovo Fondo della fabbriceria 21 

Peonis Fondo dei camerari 8; Fondo del Comune 2, 

3 

Pietro “Henrici” Fondo dei camerari 12 

Pinzano Fondo dei camerari 8, 9; Fondo della 

fabbriceria 13; Fondo del Comune 2 

Placereani Ubaldo, organista Fondo della 

fabbriceria 17 

Politi Gio. Antonio Fondo dei camerari 9 

Pretura di Spilimbergo Fondo della famiglia Missio 

4 

Ragogna Fondo dei camerari 8 

Repubblica di Venezia Fondo dei camerari 9 

Rivotta Fondo dei camerari 12 

Rizzotti Bartolomeo Fondo della fabbriceria 13 

S. Daniele Fondo dei camerari 8 

 Cimano Fondo della fabbriceria 24 

S. Rocco Fondo dei camerari 1, 9, 12 

S. Tomaso Fondo dei camerari 8 

Savorgnan Antonio Fondo dei camerari 9 

Senibus (a) Gian Pietro, notaio Fondo dei camerari 

3 

Spilimbergo Fondo della fabbriceria 11; Fondo del 

Comune 1 

 Essiccatoio cooperativo bozzoli Fondo della 

fabbriceria 22 

Tambossio Giovanni Fondo dei camerari 12 

Toffolo Osvaldo Fondo della fabbriceria 7 

Tosone Gianfranco, pubblico perito Fondo dei 

camerari 9 

Trasaghis Fondo del Comune 2 

Ufficio tecnico per le Terre liberate Fondo della 

fabbriceria 18 

Valeriano Fondo dei camerari 2 

Venezia Fondo della fabbriceria 13 

Vidoni Giacomo Fondo del Comune 1 

Vidoni Gian Maria Carte aggregate 1 

Vidoni Giovanni Battista Fondo dei camerari 12 

Vito d’Asio Fondo del Comune 3; Carte aggregate 

4 

Zanin Beniamino, organaro Fondo della fabbriceria 

17, 22 

Zuliani Antonio Fondo della fabbriceria 7; Fondo 

della famiglia Missio 4 

Zuliani Luigi Fondo della fabbriceria 10 

 

 


